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POSSENTE E COMMOSSA MANIFESTAZIONE UNITARIA NEL RICORDO DEI MARTIRI 

Centomila a Manabotto 
chiedono pace e disarmo 

Lo marci* della pace sono affluito da tutta l'Emilia - // "no„ al militarismo tedesco - Presentì 
alla manifestazione ì sindaci di Coventry e Aubone - 1 discorsi di Bottohelli e Solissimi - // mi
nistro della difesa Andreotti esita a parlare di disarmo suscitando vivaci proteste tra la folla 

Sensazionale caso giudiziario in Sicilia 

Ritrovato vivo 
1 ; 

un «assassinato» 
l);i M>U<' anni il fratello di Paolo Gallo, il contadino rintraccialo ora presso 

Upira, sconta l'ergastolo a WntottMH» * Dialiolira ^inmla/.ione. o,follia?. ( 

• ' i i . ' > • ' ' ' • • • > . • * * 

(Da uno del nostri Inviati) 

MARZABOTTO, 8. ~ l 
duecento della Marcia delta 
pace ini/iuta tre gioiti) fa a 
Fusigii.uio, sono divenuti 
centomila. stamattina, in 
questo paese mai t u e del na
zismo. 

Al le dieci la piazza Marti
ri delle* Fosse Ardeatine t 
tutte le v ie che vi conflui
scono erano già gremite di 
folla, di pullman, dr auto. 
di moto, di lepait i dell'esci-
cito. Ma ancora doveva giun
gere il « grosso J». una f iuma 
na di giovani e di r a g a d e 
con migliaia di cartelli, eh..' 
si snodava sulla Porrettana 
per a lmeno otto chilometri. 

Uno spettacolo indumenti 
cabile. Da Sasso Marconi-
luogo d'appuntamento pei 
l'ultimo tratto della Marcia. 
la strada asfaltata s'arrampi
ca. una curva dopo l'altra. 
sul le prime appendici de
gli Appennini, quasi seguen
do il disordinato corso del 
Reno. Poche sono le case. 
pi ima di Marzahotto. Ma 
questa mattina dalle otto 
in avanti sulla strada mar
ciava una folla disposta su 
file di sei. otto, dieci per 
sone. 

La gente arrivava con tut
ti i mezzi a Sasso Marconi 
Scendeva dai pullman e dal
le macchine e s'accodava al 
co i teo . la cui testa era orma' 
chissà dove. 

C'erano, l'abbiamo detto. 
quelli partiti da Fusignano. 
con il loro sindneo in testa. 
fasciato dal nastro tricolore. 
con i cartelli per il disarmo. 
per la pace, contro il milita
rismo tedesco, contro gli e-
sperimcnti nucleari. C'era il 
gonfalone del Comune ro
magnolo scortato dai vigili 
urbani in uniforme. Ma s'e
rano aggiunti gonfaloni di 
Alfonsine. di Riolo Terme. 
di Ceiv ia . di Conselice. di 
Liigo. di Medicina, di Massa-
lombarda. di Bagnacavallo e 
di tanti altri centri, in mezzo 
ad una selva di tricolori e di 
cartelli . E attorno ad ogni 
gonfalone una marea di cit
tadini. Giovani, soprattutto: 
ma anche anziani, spesso col 
petto ricoperto delle meda
gl ie guadaenate durante la 
Guerra di Liberazione dai lo
ro figli scomparsi F con lo
ro Fon Boldrini. il senatore 
Cervellnti . i compneni Fan
ti e Flamigni. Fon Gina fio
rellini 

* Marzabotto non chiede 
vendetta , ma pace e disar
mo >. dicevano i cartelli pian
tati su pali ai margini della 
strada; oppure < Marzabotto 
dice no al militarismo tede
sco >. Sui prati, in alto alle 
col l ine. la parola « Pace > e-
ra stata scritta con enormi 
lettere fatte con strisrie di 
tela E « Face >. soprattutto 
« Pace >. gridavano gli stri 

PIF.RO CAMPISI 

(Continua In 7. pae.. S rnl i 

MARZABOTTO — L'n momento dell» grattile manifestazione di ieri «Telefoni» 

La cerimonia 
ufficiale 

(Da uno dei nostri inviati) 

MARZABOTTO. 8. — Tre 
discorsi ufficiali hanno con
cluso a Marzabotto la ceri
monia Per la inaugurazione 
del sacrario che ruccoolie i 
resti dei 1830 civili e par
tigiani trucidati diciassette 
anni fa dai nazifascisti. 

Il primo, pronunciato dal 
sindaco di Marzabotto, OH. 
Bottonclli. ha sottolineato 
l'impegno dei 100 mila par
tecipatiti alla manifestazione 
di continuare, a nome «Jei 
Caduti , la lotta per la liber
tà, contro il nazismo, in di
fesa della pace, il secondo. 
dell'on. Salizzoni, che ha 
parlato nella sua qualità di 
presidente del Comitato di 
Liberazione \azionale Emi
lia-Romagna. ha plaudito al
l'unità e alla continuità (Iel
la Resistenza. 

Il discorso del ministro 
della Difesa Andreotti, è 
stato infine l'occasione per 
un preciso impenno del go
verno: quello di far final
mente conoscere in tutte le 
scuole della Repubblica che 
cosa hanno jattn r nnnfnsn-
-?fi n Marzabotto e di pub-

FERNANDO STRAMBACI 

«Continua in ~ P*R. 1. col.» 

Il Presidente della Repubblica attende una risposta 

Sett imana di decisioni 
per la crisi del governo 

Entro giovedì Fanfani dovrà riferire al Capo dello Stato — / calcoli del Quiri
nale — Possibili dimissioni di Gronchi ? — Malaaodi prevale al Consìglio nazionale 

Entro questa settimana, sa
premo se il governo entrerà 
immediatamente in crisi o se 
riceverà una iniezione di os
sigeno che, nella peggiore del
le ipolesi, potrebbe farlo vi
vere fino a metà novembre e, 
nella migliore, fino a gennaio 
e oltre. E' infatti entro gio
vedì 12 che Fanfani dovrà 
riferire a Cronehi sul risulta
to della richiesta • chiarifica
zione » circa le intenzioni dei 
partili • convergenti ': la «la
ta. come è ormai noto, è sta
ta posta come limite dallo 
stesso Gronchi. Mancherà al
lora un mese esatto alla sca
denza dei suoi poteri di scio
glimento delle Camere. 

Allo stato degli atti, il con

to osservar* (e la stessa cosa 
gli sarà probabilmente ripe
tuta dal presidente del " Se
nato, quando sarà consultato) 
che uno scioglimento delle 
Camere non sarebbe giustifi
cato se non preceduto da una 
crisi di governo di lunga e 
diffìcile soluzione. A Gronchi, 
in tale situazione, non resta 
che compiere un gesto clamo
roso. e cioè dare le dimissio
ni. vuoi immediatamente, vuoi 
a novembre, con l'obicttivo di 
creare una crisi costituziona
le di tale gravità da rendere 
inevitabile la propria riele
zione. 

Al Quirinale si è perfetta 
mente coscienti che la DC si 
troverebbe di fronte a pro-

tenuto delle risposte dei par- blemi angosciosi in caso di 
liti « convergenti » é già no- dimissioni clamorose del Pre-
ta: i liberali hanno ribadito bidente della Repubblica, pot
ai loro Consiglio nazionale 1.» che non le sarebbe agevole 
decisione di non aprire la né trovare un nuovo candida 

MARZABOTTO — Il rnmpaeno D m u , Pindaro di Bollir»*». 
tao . Andreotti r ti rnmpaeno ftottonrlli. «indaco di Marza-
b«tt«, mentre rendono omaggio «I a e r a r l o iTelcfoto) 

crisi ed anzi hanno rinnova 
to la proposta di una « tre
gua operosa » che permetta al 
governo di vivere fino alle 
elezioni del presidente della 
Repubblica, a maggio dell'an
no venturo: i socialdemocra
tici hanno ribadito la loro di 
.^posizione ad attrndcre il 
congresso democristiano (gen-

Jnaio-febbraio) e non oltre, e 
sempre che non vi siano rin-

! vii e che fin dal Consiglio na
zionale e dai pteconeressi ap 
paia chiara la volontà della 

IDC di concludere le sue a s s 
ise nazionali con una scelta di 
centro-sinistra: i repubblica
ni. infine, hanno ripetuto che 
le loro decisioni definitive le 

prenderanno solo a fine otto
bre o ai primi di novembre. 
dopo l'approvazione dei bilan 
cu e non sono andati oltr*' 
queste assicura/ioni Come si 

l-.ede. Fanfani non può ga
rant ire a Crorchi che la cri-
;*i non si farà durante i sei 
jmesi ne« quali il Prendente 
Iperde il potere di scioglimen
t o delle Camere, e lo svilup
po degli avvenimenti sarà 
quindi condizionato dalla tat
tica che il Presidente della 
Repubblica avrà deciso di 
adottare per controbattere la 
eventualità più temuta, per
chè considerata gravemente 
pregiudizievole ad una sua 
eventuale rielezione. 

Indubbiamente la posizione 
de! Presidente della Repub
blica è attualmente non faci
le. Da parte del presidente definito « seria e costrutti 
della Camera gli è stato fa t - iva» l'atmosfera del col lo

to ne assicurargli una mag
gioranza La rielezione di 
Gronchi, nonostante tutto, fi
nirebbe con l'apparire alla 
DC come • il male minore », 
ed anche altre formazioni po

trebbero concordare, sia pure 
a malincuore, con tale giudi
zio. Questo può essere uno dei 
calcoli del Quirinale: ma na
turalmente si tratta soltanto 
di voci, e di notizie non ac
certate alla loro fonte natura
le, lo stesso Presidente della 
Repubblica. Risogna dire, tut
tavia. che anche questo calco
lo. come molti altri, ha ) suoi 
punti deboli: potrebbe per 
esempio non tenere conto del 
fatto che. in una situazione 
di emergenza, potrebbe « sal
tar fuori » il nome imprevisto 
di un candidato di « centro
sinistra » che raccogliesse una 
maggioranza sufficiente. 

1 HRERAM — Si è concluso 
ieri il Consiglio nazionale li
berale. senza sorprese di sor
ta. E' stata approvata a gran
dissima maggioranza una mo
zione malagodiana. mentre 
quella della destra, sulla stes
sa linea ma di sfiducia a Ma-
lagodi. ha raccolto pratica
mente solo i voti dei suoi fir
matari. Nella mozione vincen
te si riconferma la proposta 

di una * tregua operosa » e 
.si afferma che « la sostituzio
ne dell'attuale maggioranza 
governativa con quella politi
camente caratterizzata dalla 
partecipazione del PSl » « non 
può essere correttamente rea
lizzata se non dopo una con
sultazione dell'elettorato, al 
quale siano stati posti chiari 
termini «li scelta » 

Nelle site conclusioni. Mala-
godi ha dichiarato che. nelle 
ine ultime deliberazioni a fa
vore del mantenimento «Iella 
« convergenza ». la direzione 
«Iella OC « con un atto la cui 
importanza è fondamentale 
pur se sembra sfuggire a mol
ti osservatori » ha fatto • una 
scelta di centro ». accettando 
l'impostazione dei liberali 
Per quanto riguarda l'atteg
giamento del PLI nell'eventua
lità di una crisi, esso è stato 
riassunto cosi da Malauodr 
• no ad un governo di cen
tro sinistra, no ad un governo 
con il MSI. no ad una mag
gioranza che non aves«e un 
accordo con noi ». 

I. I. 

RAGUSA, H. — Vii auten
tico, misteriosissimo < oial-
lo ». con un omicidio, un en-
d a t v i e scomparso, un uomo 
accusato del delitto e con
dannato nll'erpustolo. hu tro-
l'ato stanotte un clnmormo 

inizio di soluzione. Paolo dal 
lo. un contadino clic conta o ;-
gì 58 anni e die si riteneva 
uppimfo morto per mano di 
mi fratello di nome Salva
tore, cho per questo sta scon-

t nulo l'eraastobt a l 'cutotcuc. 
ìe stufo rtfrorafo t i r o dai i-n-
ìrabinieri in fato sperduto cu-
Isolare delle campana.1 </i 
J /.«pica 

Quando •>» è t r o m t o in 
preselir« dei carabinieri, il 
* morto » ri co e sfato eofp'fo 
da improvviso malore. Ria 
villosi e accompagnato a Ra 
ousa e stato immediatamente 
sottoposto a iiiferronatorin. 
sospeso dopo qualche ora 
date le precarie condizioni 
fìsiche del dallo. Non si co
noscono ancora \ risultati di 
questo primo interropaforìor 
si sa soltanto che il redivivi* 
ha senz'altro ammesso di es
sere Paolo dallo ed avrebbe 
dichiarato di non essersi pre
sentato al processo che si 
concluse con la condanna nl-
l'erpastiìlo del fratello, o in 
seguito, perchè temeva di fi
nire in prifjionc*. Presso la 
caserma dei carabinieri di 
Ragusa ha avuto tuono sfa-
nnffe l'ufficiale r iconoscimen
to del lo srompnrso l.a mo
glie Cristina, di 54 climi. lo 
ha riconosciuto senza alcuna 
esitazione e cos'i la «"olia mag
giore dì IH «inni. I.a seconda 
figlia, di 14 mini. Fio ora fo . 
invece, qualche esitazioiic 
Poofo Callo è stato perfetta
mente riconosciuto anche da 
altri parenti I carabinieri 
non ha'Mio ancora con fina rato 
n'ntridicamente la precisa pò-
sirione di Paolo dallo; per 
ora si tratta di ritrovamento 
di persona ritenuta si-ompnr-
sa Ila simulato diabolica
mente per rorinore il fratel
lo o si tratta di un caso di 
follia o di amnesia? 

l.a certezza dell'identità di 
Paolo dallo è stata raggiun
ta anche attraverso il con
fronto delle impronte digi
tali ritrovate nelle carceri 
di Cufnnfii. /.e indaatni erano 
riprese da circa un mese in 
svanito a una prima segnala-
zione sulla possibilità che 
Paolo Gallo fosse r i r o e si 

nascondesse in qualche laono 
/l « giallo > di / t ro ia , un 

grosso centro della provincia 
dì Siracusa cominciò una 
mattina de} mese di ottobre 
del 1954. quando In mooHc 
di Paolo dallo. Cristina dina. 
noni, denunciò ai carabinieri 
la scomparsa del marito l.e 
prime indagini portarono al 
rturcrmuenfo di un berretti» 
macchiato di sangue, appnr-
tenente allo scomparso, e di 
tracce di sanane ancora fre
sco sulle pietre e sulla terra 
nei pressi del podere Altri 
indizi si andarono ria via 
accumulando poi a carico di 
Salvatore dallo un tritello 
di Paolo dell'età di 48 anni. 
e del figlio di Salvatore. Lui
gi, ili 18 anni 

Ad onta delle loro proteste 
di innocenza i due sventurati. 
padre e figlio, finirono in ga-
lera sotto l'accuso ili assassi
nio Due anni dopo il proces
so fu celebrato dinanzi alla 
Corte d'Assise di Siracusa su
scitando grande scalpore ne
gli ambienti giudiziari di tut 
ta Italia perchè era il primo 
caso di un € omicidio senza 
cadavere ». // processo dj se. 
condo grado, a conclusione 
del quale Salvatore dallo fu 

h ' / « l i ' 

l i 

ItAtil'SA -
il l)'ti spri l l i lt-

l'.mln (i:illi) in stalo di • rlnif- dopo II ricovero 
ITHcfoto) 

IIAGI'SA — Salvatore (ìallo fotografato dorante II processo 
che doveva rliiudrrsi con una spntrn» di ercastolo «s sini
stra). A destr.r una fotografia di Paolo Gullo n«>J IM2 

GLI OMICIDI BIANCHI 

condannato all'ergastolo e CONTRO 
suo figlio Luigi venne assol
to (dopo che in pruno gra
do gli erano stati inflitti 14 
anni), si celebro dinanzi alla 
Corte d'Assise d'Appello di 
Catania. Quest'ultima sen
tenza fu successivamente 
avallata dalla Corte di Cas
sazione che rigetto, perche 
insufficientemente motivato, 
il ricorso ITI crii .Solcatore 
Cal lo c o n t i n u a l a a procla
marsi assolutamente tnu<>_ 
cente. 

Tra le circostanze che alla 
epoca della scomparsa d: 
Paoli} dallo fecero appuntare 
i sospetti sul fratello e sul 
nipote assunsero particolare 
rilievo vecchi rancori, per 
motivi peraltro futili, e il 
ritrovamento di tracce di san-

«Contimi:» In 8 p*t 8 col > 

Un rapporto sull'incontro Kennedy-Gromiko trasmesso agli ambasciatori 

Washington si consuifa con gii alleati 
sugli sviluppi dei contatti con l'URSS 

« Cautamente positivo » il giudizio degli Stati Uniti - Il « N e w York Times » giudica tuttavia 
deludente l'incontro - Invitato a sciogliersi un « governo cubano in esilio » formato a Miami 

WASHINGTON, 8 — Un quio, Mittol.neando che e-
primo rapporto sul col loquio 
>volto.>i venerili tra il pre
cidente Kennedy e il mini-
>tro degli esteri soviet ico. 
Cromiko , ù stato trasmesso 
dal D.part imento di S ta to 
agli ambasciatori britannico. 
francese e tedesco-occ iden
tale. Se ne ignora, o v v i a -
ment-1- il contenuto, ma fon
ti bene informate riferisco
no che esso e conforme al 
« c a u t o ott imismo > mani fe 
stato ieri sera dal segretario 
di Sta io . Dean Rusk, in una 
intervista alla te lev is ione . 
In tale occasione. Rusk ha 

>o. al p a n di quell i di New 
York. rn:r.»\.ì ad < accerta ri 
•̂ e e-=vs«ano o meno le ba-i. 
di un negoziato » Il segre
tario di Stato aveva invitato 
l 'opinicne pubblica ari « at
tendere » per i risultati 

I-e stesse fonti hanno rife
rito che il giudizio non ne
gativo di RusW sarebbe giu
stificato da una serie di 
< e lement i costruttivi » emer
si dalla conversazione tra il 
presidente e il ministro d e 
gli esteri sovietico. Secondo 
tali fonti. ( ìromiko avrebbe 
indicato che il governo so
vietico è d-sposto a prende
re in co ri .siderazione un n n -

v ,o della firma del trattato 
• li p.u-e con l.i Repubblica 
Irm.K-ratica tede.se.», se gli 

occidentali m i t r a n o di v o 
ler», effett ivamente impe
nnare in un negoziato serio 
Il governo sovietico, avreb
be s-ogeuinlo il ministro, ri
mane pronto a discutere 
>iu.ilsi,.si proposta occ iden
tale per Berlino, purché f o n . 
I.ita sul riconoscimento del-
I i sovranità della KDT e sul 
rispetti» di essa. Infine. Gro-
m:ko avrebbe dichiarato che 
l 'URSS è pronta a discutere. 
in un'eventuale conferenza 
a quattro, anche altri pro
blemi internazionali . 

tenesti, in sintesi, i dati 

che Kit Stati Uniti i l l i istre-
rebbt-ro ai loro al leati . ><i-
stenendo presso di loro la 
possibilità e l'opportunità di 
proseguire i * colloqui esplo
rativi * Tali col loqui, come 
si sa. dovrebbero ora prose
guire a Mosca, tra lo stesso 
Gromiko e l'ambasciatore 
americano. Thompson: s: 
continua a parlare anche 
della possibilità che Frol 
Ko/Iov. membro dell'ufficio 
politico del PCl 'S . visiti gli 
Stati l i u t i per svolgere un 
ruolo nei contatti america
no-soviet ic i . Per quanto ri
guarda le reazioni degli al
leati. due e lementi mer i ta
no segnalazione. Il primo è 

Oggi alle 12 
sciopero 

nei cantieri 
di Roma 

la conferma che l ' a m b a s c i -
tore americano a Bonn. Do-
wi.ng, è at tex i qui. latore; 
di \tn messaggio verbale ilei» 
cancel l iere Adenauer. ispi-j 
rato alla consueta intransi
genza. Il secondo sono le vo
ci .secondo le qual i il Fo-
reign Office cercherebbe a 
sua volta un contatto di
retto con ì dirigenti sov i e 
tici. 

A parte gli e lementi po 
sitivi prima citati , nei c ir
coli politici americani cir
colano oggi informazioni che 
l imitano sostanzialmente lo 
ott imismo diffuso nei giorni 

(Contimi* In ». piff. *. col.) 

' Oggi alle 12 avrà inlilo, in 
tutti i cantieri della citta e 
della provincia, lo sciopero 
degli edili, proclamato uni
tariamente dai tre sindacati 
provinciali di categoria 
(CGIL, CISL e UIL) nel qua. 
dro della giornata di lotta e 
di protesta, contro gli omici
di bianchi e i gravi infortuni 
nei cantieri, decisa dalle tre 
organizzazioni sindacali na
zionali. 

Scioperi e comizi s> svol
geranno in tutte le c i t t ì ita
liane. A Roma, alle ore 13.30. 
in piazza del Colosseo, par
lerà il segretario responsa
bile della FILLEA naziona
le. Elio Capodaglio. 

Lo sciopero odierno fu pro
clamato concordemente dai 
tre sindacati in seguito al 
susseguirsi degli omicidi 
bianchi e dei gravi infortuni 
sul lavoro, e per rivendica
re provvedimenti capaci di 
salvaguardare la vita e l'In
columità dei lavoratori. Fu 
la tragedia del crollo del 
viadotto della Strada del 
Sole, che costò la vita a sei 
operai, a spingere i sindaca. 
ti all'azione. 

L * impressionante catena 
degli omicidi bianchi e de
gli infortuni giustificava ap
pieno ta decisione. Pochi 
qlornì dopo la sciagura del
la Strada del Sole, te vite 
di altri operai furono stron
cate nelle sciagure rli Paler
mo e Regaio Emilia, e In 
numerosi altri cantieri ita
liani. 

I sindacati provinciali pro
prio ieri hanno inviato un 
documento al ministero- del 
lavoro avanzando alcune pre. 
cise richieste, e denunciando 
le ragioni che concorrono al. 
l'impressionante aumento de. 
gli Infortuni nel cantieri. 
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Le lavoratrici: una « ricca colonia » da sfruttare 

Senza parita salariale la FATME 
risparmia 71 milioni ogni anno 

L'odiosa discriminazione per sesso e una componente del « miracolo » 
italiano - Solo gli accordi non bastano a far crollare Vingiusto sistema 

Una dellc piu redditizie « co
lonic >• che capital ismo e m o -
nopol io siano riuscltl a con-
quistare, e a dominaro pros-
soch<5 incontrastati per lunghi 
anni. comincia a sgretolarsi , 
anehe so ben piu soltdi colpi 
dovranno esserc portatl dal 
movimento operaio. Questo in
v i s i b l e •• dominio ••. chc e stato 
poi una componentc del cosid-

so del lavoro. 11 lavoro non si 
dist ingue per sesso, e n e m m e -
no la mano d'opcra e megl io 
di chlunque lo sanno i domi-
natori della •• colonia ». 

Alia FATME e in tante al
tre fabbrichc della provincia 
le operate e le implegate cor-
rispondono ai requisiti chc la 
produzioiie richiede. Ma la 
discriminazione salariale per 

/ iono diretta ha risparmiato 
la somina di 71 milioni di lire. 
Un nionte sa lan che doveva 
csserc suddlviso (ra le G92 
donne occupate. per mi«»lio-
rare il loro tenore di vita, per 
arricohire il mercato di eon-
sumo. e che invece e flnito 
nelle tasche dogli azionisti. 

Se in una sola fabbrica si 
puo caleolare che in 10 anni 
e statu rispanniato ben mezzo 
miliardo di lire, sfruttando i) 
mito della inferiority della 
donna, quanti miliardi gli in
dustrial! e i monopolisti hanno 
accuuiulato cosl ne: centn di 
lavoro della eitta, della pro
vincia e della campagna? 

11 nostro viaggio nella •• co
lonia •• invisibile ma reale e 
appena cominclato e gin ap-
pare molto istruttivo. Tra le 
centinala di persone che ab-
biamo incontrato e con le 
quali abbiamo parlato, tra gli 
utteggiamcnti di ribell ione o 
di adcguamcnto ad una situa-
zione intollerabile. ne ricor-
dlnlno per ora uno. K' quello 
fii un'operala, tuadre di duo 
bambini, che da 1ft anni la-
vora nella fabbrica di un 
grande uionopolio Alle nn-

stre dotnatide risponde: •• La 
parita salariale?... Piuttosto i 
cottwni... non ci si fa piu. Vo-
glmno che rendiamo sempre 
di piu e ci dimiijuiscono il 
guadagno di cottimo*-. • 

K" una reazione elenientare, 
sincera. Si ammazza di fatica 
e i) guadagno di cottimo le e 
stato ridotto di nitre un terzo. 
I.a parita salariale la pone in 
si •rondo piano, malgrndo che 
ogni giorno guadagni circa 
.'150 lire di mono di un operaio 
della piu bassa qualiflca. 

Lo sciopero 
cHoggi 

Oggi alle ore lQ.JlO i lavp-
ratori a le lavoratrici della 
FATMK scendono in sc iopero 
per la parita sa lar ia le . La ma-
nifestazione — propositi unita. 
i iamcriti; dalla Commiss ione 
interna — a s s u m e una gran-
de importanza poiche da inizio 
alia battaglia per la abolizione 
di osmi discriminazione con-
trattuale e salariale a danno 
delle lavoratrici. 

Cuccioli pericolosi 

Attriol del clm-ma e tie lie te lev is ions nl ( i l . inl lno /oo lnc i io . 
leri innttlnu Alcssaririru I'uiiuro, l.ulsu Hivelli r (i isrllu Sotto 
hamio prcscntato al piibbllco leoni c leopardl miti negli ultlnil 
tempi, I cuccioll si .sono niostratl doclli nelle maul delle dive. 
Ma non huimo ai ate c " slessl riguarrii per II slijnor Nicola 
Pergolese che, airiulo ullunituto la niiinii per nceare/zore un 
piccolo leiipardo, hu ricevuto un niorso ed ha dovuto furs! 

inedlrare al I'ollelinlco. Nella foto: LUIMI Itivelli 

O p e m l e de l la FATME al lavoro 
stabl l lmento 

In un rcparto del lo 

detto miracolo economico. si 
es tende in tutto i) territorio 
nazionale . ovunque ci s ia terra 
da Javorare. fabbrichc da ren-
dere produttive. ufflci che deb-
bono funzionare, grandi em-
pori che debbono smerciare. 

A Ronia e nella provincia la 
*• colonia •• conta aH'incirca 
215.000 membri: la popolazione 
di una eitta. ma tutta di un 
solo sesso. Tante souo l e donne 
che lavorano nei vari settori e 
solo una piccola parte di esse 
non e salariata o stipendiata. 
e ioe svo lgc un'attivita in nro-
prio senza avere ~ padroni ». 
Le lavoratrici della eitta e del
la provincia producono appa-
recchiature te lefoniche alia 
FATME; esplosivi e prodotti 
chimici alia B.P.D. di Col lc -
ferro: saponette e dentifrici al
ia Palmol ive di Anzio: appa-
recchi radio e te levis ivi alia 
VLsiola e alia Voxson; pneu-
matici alia Pirel l i di Tivoli: 
inedicinall alia Squibb, alia 
Leo, alia Serono: birra. pe-
lati. pasta, bibite nel le fabbri
chc del settore al imentare: la-
na. abiti, camicie . calze nel 
settore tessi le e dell'abb-Rlia-
mento. Raccolgono frutta. or-
tagRi, cereali per i grandi 
agrari e latifondisti del le cam-
pagne. Vendono i prodotti . i 
piu varl. dietro J banchj dei 
negozi e del grandi magazzini . 
Inl ine la loro opera creatrice 
resta indistinta. confusa in cen-
tinaia di piccole aziende della 
eitta c della provincia. 

Qucsta e la - colonia »• che 
?i vno le far sopravvivere . n o -
nostante cho oggi si parli piu 
di ieri della - pnritfi salariale ». 
nonostante che attorno nl pro
b l e m s sindacati e rappresen-
tanzc sindacali — si m t e n d e 
con obiett ivi diversi — dL=cu-
tano e flrmino accordi. Tali 
fatti nuovi rapprcsentano lo 
sgreto lamento della - colonia »-: 
ma il crollo del dominio mo
nopolistic© sti di essa potra 
avven ire soltanto se prima, e 
anche dopo gli accordi. la 
lotta dei lavoratori . la motii-
l i tazione del movimento <jpe-
raio e deH'avanguardia di es-
so portcra i suoi colpi decis ivi 
alV:nterno de; centri nrodut-
tivi. ncgli ufflci t? nel le enm-
pagne. 

Non si trritta. come potrebbe 
sombrare, d; una lotta che ;n-
teressa ?olo le donne. Ecco 
perchtf lo sciopero che ha ini
z io oggi alia FATME. la fab
brica metalmeccanica cho ron
ia 2130 diprndenti di ctii 6£»2 
donne . supers j l imiti az 'en-
dali r di set tore e diventa un 
c5emp;o per tutti gli a i m cen
tri produtttvi. 

Tn qucsta fabbrica si ha u n 
csemp'.o realp c h c sment i sce 
coloro i quali ancora oggi . 
nonostante i progress"! del la 
tecnica. la spocializzazione o 
la razionalizzazione dei s istr-
mi produttivi . intenderebbero 
sos lenerp la divis ione p e r s e s -

sesso (niegl io sarebbe dire la 
perpetuazione di un mito della 
nostra soeieta) vieiu* larga-
mentc sfruttata dagli indu-
striali. alio scopo di realizz.are 
tnaggiori profltti e mantenere 
la contrattaziotie generale del -
l'azionda strettamente condi-
zionata al •- possibile impiego 
della mano d'opera feinmini-
l e» . Cosl si limita anche la 
spinta di lotta verso condizio-
ni salariali o coutrattiiali piu 
corrispondenti alia nuova 
realta soriale ed economica 
della nazione. 

Le operaie , le""lnipiegate, le 
- in tenned ie •• della FATME. 

sono soggette al regime colo-
niale da moltissimi anni. Solo 
a volers i fermare al passato piii 
recente. si puo vedere il danno 
economico •- diretto - sublto 
dalle sole dipendenti . e molt i -
pl icando il caso, si potra ave
re una idea approssimativa dei 
profltti che la - colonia - rende. 

La FATME. durante questo 
anno, soltanto per la retribu-

Un medico le aveva asportato l'unghia di un piede 

Giovinetta muore per tetano 
dopo una banale operaiione 
II sanilario della mutua l'aveva fatta infine ricoverare con diagnosi di meningite 
Lo strazio dei genitori - Aperta un'inchiesla sul lragico e incredibile episodio 

Una giovinetta di tredici an
ni, Maria Hrivio. figlia di un 
manovalc di Cineeitta, e ni^rta 
di tetano al Policlinico. Era s ta . 
ta ricoverata per nieninjiife. 

Ecco i fatti: il 27 .settcmbre 
la fanciulla comincio ad nvver-
tire alcurti dolori all'alluce del 
plede destro Ku condotta pres-
so ratnbulatorio del l 'ENPALS 
(Ente Nazionale Previdenza e 
Assistenza pur i Lavoratori del
lo Spettneolo) e si constato che 
soffriva soltanto di uiVuimhi-i 
incarnita in quel flito. 11 :<0 set-
tenibre il medico curante de-
cise di operare Si trattnva di 
un intervento da poco. che non 
presentava pratieamente nlcu-
na incognita; tranne le compli-
cuzioni che in casi di questo ne-
nere possono sempre sopravve-
nire. ]>er i niotivi piu impen-
sati. 

L'operazione ando bene. 11 1 
otlobre pern la Hrivio ebbe un 
access,, febbrile: la temperatu-
ra era a 38.5. I genitori allar-
inati telefonarono al medico 
dell'ambulatorio. spiegando clo 
che stava nccadendo. 

La risposta e rassicuraiite: 
•• Va tutto bene, non vi oreocrii-
pate. si tratta di una farcenda 
.ussohitamcnte normale ••. 

La febbre ^ rimast.i e lo sta

to della giovinetta non e mu-
tato. Mereoledl i genitori, s e m . 
pre piii al lannati . telefonarono 
di nuovo al medico dell'ambu
latorio che si presenta dopo 
ventiquattr'ore. La mascella del
la fiulia e gi.'i poco articolabile. 
II medico vlsita la piccola. af-
ferma che si tratta di un fatto 
di carattere nervoso, dice an
cora che di 11 a ipialche giorno 
sara neces.sario far visitare la 
bambina da \i\\ neurolouo e se 
ne va. 

Giun^iamo cosl a uiovedl se
ra. Alle -1 Maria IJrivio e or-
mal •jravissima. I genitori non 
sanno piii che fare, ma la loro 
fiducia nel medico curante non 
6 ancora scossa. Lo interpe! 
Inno, lo chiamano ancora una 
volta. 

II dottore qucsta volta dimn 
stra una sicure/za molto mino 
re: •> Si tratta di mcnininte. IJi-
soena farla ricoverare Immp 
diataniente. Flisngna jiortarla in 
o.spedale •-. 

Qtnilcuno e corso fuori di 
casa , si e a t taccato al tele
fono. ha ehies to un'ambulanza 
della Cn iee I lossa. 

La j)iccoln Maria e stata i m . 
m e d i a t a m e n t e trnsportata al 
Pol ic l inico i love per6 i medi -
ci. dopo aver le dato una pri 

Incredibile episodio a Grotte Celoni 

Sei aule rSmaste vuote 
r i f iu tate a una scuola 

Una « media » inesistente — Neppure un'ora di scuola per 
i bambini di Ponte Ladrone — Segnalazioni dei lettori 

Di male in peg^io, nelle scuo-
le Da og^i la vita dei vari 
istituti dovrebbe riprendere a 
pieno ritnio: si riaprono i bat-
tenti del le scuole medie supe-
riori e. in piii. le lezioni do-
vrebbero avere inizio ancbe 
per i:li alunni che. presentatisi 
nei giorni scorsi. sono stati m-
vitati a - ripassan --. per man-
canzn di loeali. Questo. a lme-
no. e quel chc risulta dai co -
municati ufflciali diflusi dalle 
autoritii scolastichc 

In realta. m numerosi casi 
verranno alia luce situazioni 
nncor piii rerie di quel le dei 
g iomi 5Cor5i. Fino a qui, i di-
rigenti de l lc scuole piii affol-
late se la sono cavata alia me-
ulio applicando orari provvi-
sori molto ridotti o. addirittu-
ra. facendo sa'-tare ncli alunni 
alcuni Ciorni di scuola Da 02-
gi questi espcd :.enti dovreblwro 
Iasciare il posto alLinizio ver<> 
e proprio dell 'anno fcolast ico: 
ma come s. imnno nso'.te le 
non poche situazioni dUpc-
r a t e -

A San R i<:.::.o 4I1 i?cr:tti al
le s^uojp elem^ntari sono eosi 
numero-i rispetto ai loeali a 

M a era tutta pubblicita 

Lo polizia a via Veneto 
contro il dottor Jekyll 

Nel la mat t inata di ieri in 
v ia V e n e t o si e svolta una s tra . 
na s c e n a : un gruppo di s i g n o n 
vest i t i s econdo i piu rcgola-
m e n t a r i canoni del la m o d a 
del s econdo ot tocento s i son 
prescnta t i sul la f a m i g c r a t a 
arter ia recando cartel l i con 
i quali si inv i tavano i romani 
ad a c c o r r e r e a uno spe t taco lo 
c h e gli s tcss i s ignori effettua-
no In un nolo t ea tro del cen-
tro c che prende spunto dal 
f a m o s o racconto di S tevenson: 
« M i s t e r H y d e e Mis ter Je 
kyll . . 

Oltre a l le pa landrane . a l le 
tube e d ai m u s t a c c h i c h c al-
l 'epoca si addicono i suddctti 
a v e v a n o il torto di ina lbcrarc 
a n c h e alcuni cartel l i con i 
quai l appunto in t endevano re-
c l a m l x z a r e U proprio spe t taco

lo. Di qui r in tervento della 
polizia. 

Poi forse si c- d i s russo I 
cartel l i sono scompars i . E 
pure le palandrane, le tube. 
i bafTi. tutto. Via Veneto e 11-
m a s t a « pura . c o m e pr ima 

Litiga 
con la mad re 
e si a w e l e n a 

Al io 9 di ieri mattina al Fo-
licl in:co e stata ricover.ita La 
2Senne Fernanda Clalafati 

Ella la sera prim.*, w r s o le 
ore 21. aveva litigato con la 
propria madre. per motivi pon 
ancora accertnti In preda a ut.a 
crisi nervosa aveva m g e n t o una 
ecccssiva quantity di sonpifcri. 

disposizione che si sono gia 
diffuse l e voci su un tentativo 
di istaurare un turno .secondo 
ctii i bambini dovrebberq an-
dare a lezione solo un giorno 
si e un giorno no. A Torre 
Maura, dove 6ono sl;iti iscritti 
i bambini del quartiere INA-
Ca?a di Torre Spaccnta. le 
cose non vanno me^iio e non 
si vede ancora conn1 potranno 
andare a scuola eentinaia di 
aiunni del le famiglie che han
no avtito in as--ecnazn>ne le 
nuove case del villa^aio. N'ep-
pure un'or.i di lezione hanno 
avuto. fino ad oaui. : bambin: 
del quartiere IXA-Casa di 
Pontp Ladrone (Aci l ia) 

Tra i ccnitori i! fermento e 
vjvissimo I'na prova dell'in-
tercsse provocato dalle denim-
ce del nostro ciornale suLe 
condizioni della scuola pubbl--
ca dopo tanti anni di malgo-
vorno dc, b dato dal mimero 
di lettere e di segnalazioni che 
ra-i'viamo sull" ar^omento S: 
tralta. in genere. di - fotoira-
fie - .1: situazioni che merite-
rebbero l "i pnbblicr.zione inte
grate: o_;n'; lettera d;mo*rra 
i|,i ,nto sia dura per le fami-
clie dei lavoratori la conqui-
•=' 1 doH'istruz.or.e. qur.nV le 
diffico'.ta che debbono os.-ere 
affr«>ntate 

Dal Vi!lagg!o nreda. per 
e*enip:o. ci riferi*co*:o IT ft«v 
r.a di un.i scuola media che 
avrebbe doviuo ror^ere r.<•!',.. 
/on.', n n della quale non .«: •• 
V'r'a neppure l'ombra In .-e-
^into a una richu-sta dpi It- ta
rn .^lie. :I provw. i i tore r\c\. -'.i-
l . con ;i"a lo'ter.i d>'; 3 a^o-

*'o. ch'.vsc al Comum* di porre 
a i1ispos:z:or.e i loo 1I1 e !e :.\-
trezzaMre nece.-s.r.e l"na ooni-
m'.ssione. qumdi. <empre r^' 
disposizione de! provxed Tore. 
pffettuava un soprr-.lluo^o nel
la *ede della scuola elenienta
re d: C.rolte Celon. e re:-.", a 
appurare che ncll'edifu'io r 'o -
I.»>tIco \ i er..r.o *i'i aule d!?po-
:i;b:,.i. oltre a 1111,1 i;r>nde pa
lestra che flro ad ocg: non 0 
mai stata nt.l:zz.i:a e che. an?-. 
per la deftciente manutonzione. 
ora va deteriorar.dos.: nei prt^-
-=i della scuola. moltre. s: tro-
va un'nrea sulla ipiale potreb
be esjere allestito uno dei fa-
mosi pad;.cl:oni prefabbr.cit: 
che. in quesf in iz .o agitato del
l'anno scolastico. son diventatl 
una specie di araba fenice. I»a 
iit ituzionc della nuova scuola 
media interessa in larga m i w -

ra anche le borgate Tor He.la-
monica. Borghcsia.sa. Finocchio, 
Due Leoni. Capanna Murnta. 
Torre Gaia. Torrenova o lior-
gata Andre Dopo la visita del
la commissione alia scuola di 
Grotte Celoni . pert), ecco il 
colpo di scena: un funzionario 
del Provveditorato comunica 
c h e e impossibile ietituire la 
nuova scuola. perche mancano 
loeali. arredamento e proies-
sori 

Dove andranno a lezione ^li 
studenti di qutv-te borgate? Le 
scuole medie stataM "tutfe 50 
vraffollate) pono molto dLstan-
ti: vicin; sono soltanto alc.ini 
istituti relii;:osi: la scuola del-
ie snore annelichc di S. Paolo. 
per esempio 

I-e famiizlie perf> non *i sono 
r,.sseg:iatP. Proprio o n o una 
dele^nzione del Vil lagglo Bre
da si recher.i dal provveditore. 
por «o!l#v:tarp un provv^d.-
mento uraente per I'istituzio-
ne della scuola 

m a occhiata , hanno e m e s s o 
referto che non lasciava adito 
ad alcunc speranze: tetano. 

Da allorn, dalla maUina del 
6 ottobre s ino al le ore 1,45 di 
ieri maUina , ogni sforzo c s ta . 
to fatto per strappare alia 
morte Maria Brivio. Tutto e 
statu vano . 

Il padre , F r a n c e s c o Briv io 
di 51 anni, e un modesto rna-
novale di Cineeitta. Ha altri 
t i e figli: Stefano di 21 anni. 
Antonio di 18, Anna Clara di 
anni 16. 

Indubbiamentc su questo c a . 
so un' inchiesta sara aperta . 

Salvato 
un uomo 

intossicato 
dal gas 

Alle 21,45 di ieri sera Tin. 
dustriale Gianfrnnco Bolis , 
di 45 anni, e statu rinvenuto 
a ir interno del la propria a-
bituzione in via Gaeta 16 
in preda a una seria intos-
s ienzione da g a s . 

N e avra per 6 giorni. se
condo quanto hanno assort . 
to i sanitari del Policl inico 
Una voce nngoscinta ha av-
vert i to il c o m m i s s a r i a t o Vi-
mina le di quel che s tava 
accadendo . Chi te lefonava 
non ha detto il suo n o m c ; 
si p r e s u m e pcrd che si trat . 
ti di un coinquil ino del Bo
lis. 

II c o m m i s s a r i a t o n sua 
volta ha i m m e d i a t a m e n t e 
avvert i to i vigili del fuoco. 
1 pompieri . giunti sul po
sto, hanno r invenuto il Bo
lis privo di sens i ; sopraffat . 
to anzi dal g a s questi era 
prccipitato al suolo produ-
cendosi una ferita alia fron. 
te. Lo ha soccorso per pri-
mn il vigi le Giovanni Piro-
vano il quale a s s i e m e ai 
suoi colleghi ha poi provve . 
duto a farlo trasportare in 
ospedale dove il Bol is c o m e 
abb iamo gia detto e s tato 
giudicato guaribi le in se i 
giorni per quel che riguar-
da l'intos-iic.-monc da g a s 
La ferita che si e prodotta 
alia fronte non desta nes-
suna preoccupazione. 

Saranno gli inquirenti a indi-
care il nome di chi ha ope-
rnto la bimba, di chi 1'ha suc-
c p s s i v a m e n t e curata . di chi 
ha fatto la pr ima diagnosi — 
sbagl iata — e di chi succes -
s i v a m e n t e l'ha corretta . sia 
pure quando era troppo tardi. 

Una volta ancora pcr6 l'epi-
sodio angosrroso pone eon for-
za 11 prnblema dpll 'assistpnza 
mutual is t ica . Come , quando. 

in quali condizioni i medic i 
che pres tano la loro opera 
presso i vari enti ass is tenzial i 
possono ag irc in m a n i e r a au-
tonoma, l ibera, ua professio-
nisti « veri • c o m e ess i si sen-
tono? Come, quando e in che 
m o d o invece sono m e s s i so-
vente in condizioni di com-
m e t t e r e errori fatali c o m e 
quello che oggi s i a m o costret-
ti a reg i s trarc? 

E soprattutto gli innumere-
voli enti ass is tenzial i es istenti 
nel nostro p a e s c sono in 
grado di garant ire ai propri 
iscritti una asKistenza m e d i c a 
eff icace . indiscutibile, nella 
quale ogni iscritto. ogni lavo-
ratore. ogni as.sicurato po«-
sa avere la m a s s i m a fiducia? 

Ponendo questa domanda 
s i a m o natura lmentc i primi 
a comprendere d i e il probiema 
if mol to piii vasto . vn al di la. 
della morte della piccola Ma
ria Brivio. per invest ire tutta 
la struttura deH'assistenza e 
della previdenza 

Un operaio 
col to 

da malore 
L'operaio Ernes to Costa, di 

57 anni. abitante in via Castel 
P a p e r n o 25. occupato pres so 
un cant iere della ditta Secon
do Matutini sito in via Leo
nardo da Vinci 150-170. v sta
to ieri r icovoralo presso il 
Centro T r a u m a t o l o g i c o del-
TINAIL. 

L'operaio era stato colto da 
un m a l o r e improvviso . 

I tombini 
in via S. Pantaleo 

Campano 
In r i fenmento alia fegnala-

zione appar.^a su\ nostro gior-
nale del 10 setternbre. In com-
petentc Ripartizione comunale 
:nfornia di aver impartito le 
neccf-sarie dispo.-:z:oni per la 
.mmcdiat.i ricostruzione dei 
•ombin; lungo il tratto di fo-
«na stradale pmsplc i enV la p ». 
lazzma di V . a S. Pan'aleo 
Campano. 35. 

Successo 
a Monterotondo 

della festa 
delTUnitd 

Clr.tr.de ^ucci-s^o ha ot tear .o 
!a Fost.i dell'I'nird revolt...-i ie
ri a Monterotov.do :n p. >zza 
iell.i I.:l>ert.i l*n lu-ir.^h-To 
r:snlt -to h.i:mo ortermto : corn-
p.u::i che son.> r:usc;ti r. dif-
foadere oOO cop.e d.-l nostro 
^ ;orn.ile Vincitore d»'Ua mo-
stra d: pittura de: i:o: .1::: e 
risult.ito ;I p.ttorc H l.i:.>s:rr. 

Al.'e ore IS un 1 ^r-r;ie V:'.-.' 
ha a>coIt-to il com.7:0 iJ-
v'Ofnpacno Terr.1.-v. . 

Un uomo sorpreso in piazza Farnese 

Custodiva in casa 
250 chiavi false 

E' accusato di aver svaligiato due appartamenti - Uno strano 
traffico di oggetti preziosi e transistor ha insospettito la polizia 

I tipi che di questi tempi 
vanno in -iro con circa mezzo 
milione in saccoccia. in cop-
tanti, non sono molti. O .si 
tratta di impiegati di banca, 
ed allora vengono re^olarmen-
te rapuuiti. o si tratta di ad-
detti alle ta-se reduci da qlial-
che pi^uorameuto forzato 

( i iovanni Gabbianel'i non e 
ne I'uno e n6 l'altro Ha 54 an
ni, abita in via della Pace 38 
ed hu un passato piuttosto ac
c i d e n t a l . almeno secondo 1 a 
polizia Questa, con una cert a 
preoccupazione, aveva notato 
da alcun tempo a questa parte 
rinteiisiflc.irM il\ una strana at-
tivita dell'iioino - e^li vendeva 
radio a tnin^istor a prezzi dl 
arfsoiuta concorrenzii. ad e-;em-
plo; non e^itavn addirittiira nd 
offrirp sul mercato (un certo 
mere:.to. .si c i jusce . di tipo par-
'icolare. sul quale le nornmli 
lu-en/e del Comune o della 
Prefettura mm h.mno alcun 
corso e dove j;Ii affari si ellet-
tuano all'angolo d; una strada) 
ouuetti d'oro o partite di ar-
sjenteria 

K" bastato ipiesto per far riz-
zare le orecchie deuli ajientl 
nei riguardi del Gabbianplli 
Le indagini sono incominciate 
Si e cosl scoperto che l'im-
provvlsato commcrciante dl ar-
ticoll argentei era il responsa-
bile di un furto che fu consu-
mato il 2 ottobre in casa della 
signora Teresa Formieoni. di 
42 anni, in via Ferdinando Gre-
sjorovius 8. Fu un saccheggio. 
ma non l'ultimo. Perchd di 11 a 
ipialche tempo toec6 anche al-
l'appartamento della slgnora 
Dinora Varin. implegata pres
so una compagnia di naviga-
zionp in via Torrianl 36. An
che qui il reptilisti fu totale. 

Concent rati i sospetti sul 
GabbianelH. gli agenti non 
hanno perdu to tempo. Ieri lo 
hanno bloccato in piazza Far
nese. Una perquisizione. sia 
pure sommaria. ha permesso 
di .stabilire che nelle tasche 
dell' uomo al losgiavano 457 
banconote da mi l le l ire 

— E 'sti soldi. 
— Quali? 
— Questi! — p gli aqenti han 

most ra to il malloppo. 
— Gia.. . . 
— E m b c l 
— Embe .... Gli afTaril!! 
NaturalmentP, non appena si 

6 trattato di fornirp qualche 
spipgazione su questi pretesi 
aflari. il GabbianelH non e 
stato in grado di dare nessuna 
indicazione utile. 

Contcmporaneamente i poli-
ziotti avevano tenuto d'occhio 

anche la donna che da alcuni 
anni v w e assieme al Gabbia
nelH: Angel ica Evangelist i di 
56 anni. abitante in via dei 
Chiavnri 38. Anch'essa negli ul-
tiinl tempi si era dedicata a 
comnu'ici sospetti: radio, ori. 
argpnteria. Anehe lei e stata 
fpnnuta in piazza Pasquino p 
trovata in possesso di numerosi 
apparecchl a transistors che 
cercava di olfrirp al migl iore 
offerentp. 

Subito dopo e stata ordinata 
una pertpiisizionp nell 'abitazio. 
ne del GabbianelH: entro la 
quale sono stat. ritrovati rag-
guardevoli quantitativi di og
getti di oro. argenteria. nume
rosi npparecchi radio a transi
stors «» ben 250 chiavi. amore-
volmentp ciistoditc in fodere di 
vario tipo. e alcuno addirittura 
contrassegnate da nn certo nu-
mero d'ordine. Conclusione: il 
Gabbianelli e stato associato 
alle careen d, Uegina Coeli sot-
to l'imputazione di furto plu-
riiiggr.avato. possesso di chiavi 
false, ed altro ancora 

Angel.ca Evangelisti e stata 
invece denunciata a piede li-
liero: e accusata di ricettazione 

Seduta alia Provincia 
in un'atmosfera 

d « • • 
1 crisi 

Que sera alle 21.30 1: riu-
nisce il Consiglio provincia-
le Li pro-pettiva del dibnt-
tito sul bilaiicko prevent.vo fa 
pesare sulla sessione concilia-
re che si imzia ronibra della 
crisi per la Giunta minorita-
ria - convergente •• prps.eduta 
dal de Signorello 

II PSDI ha diffuso ieri un 
nuovo comunicato >ulla sittn-
zione a Palazzo Valentini La 
nota non specifica se l'apertu-
r:i della crisi sara ehiesta dai 
socialdemocratici pr.ma della 
discussione sul bilancio. op-
pure se s! e disposti nd atlron-
tare il dibattito general? sul-
l'operato dell'.tmministrazione 
Dopo avere espresso approva-
zione alFoperato de. due .iv-
sessori prov'neial: socialdemo-
cratiei. Pulci e D<>lci. il co
municato auspica la form iz :o-
ne di una maggiorin/.a - su l 
la piattaforma politica di cen-
tro-smistra •. 

Mentre giocava in via Pincherle 

Un ragazzo schiacciato 
dal cancello che crolla 

l 'n ragazzo dl otto anni. il 
piccolo Moreno Mazzotti, abi
tante in via S. Pincherle 153. 
e stato ricoverato nella mat
tinata di ieri in graviss imo 
stato al Policl inico. 

I sanitari gli hanno rtecon-
trat 0 ] 0 echiacciamento tora-
cieo. altre gravLseime lesion} e 
lo stato di choc, per cui si di-
fipera di salvarlo. 

II bambino e stato accompa-
gnato verso l e 11.50 al noso-
comio dall'edile Vincenzo Fio-
rino il quale ha affermato di 
aver visto il ragazz 0 r imanere 
travolto dal cancel lo posto di 
fronte alio stabile dell'abitazio-
ne del Mazzotti. Si ignorano 
le cause per l e quali il cancel lo 
si e staccato dai pilastri che 
lo eorreggevano. 

Forse il bimbo s: era arram-
pic;ito per gioco sulle sbarre 
della cancellata e il peso del 
corpo puo avere danneggiato 
i cardini 

'7 luimw 
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II Partito 
Tesseramento 1961 

ORSI. "He »re 18,30. nel la lo-
ne del Comitato Centrale In via 
delle Botteglie Oscure. riunione 
dei responsablli di organizzazio-
ne e di amministrazione di tutte 
le Sezlonl di Roma per discutere 
II seguente o.d.g : « Tesseramen
to 19B2 ». 

Convocation! 
OftKl- alle <>re 18.!0. riunione 

della Cellula TETI in Fcdcrazio-
ne (PiechetttV. alle ore 11..10. alia 
Sezi»ne Parinli. riunione del Co
mitato di fabbrica dej Poligra-
lleo <li Piazza Verdi IHniiginrno): 
Tor de' Schiavl. ore 20. cimtinua 
il dibattito (Balsimelli); a M»n-
trsacro (ore 20.30) attivo dl se-
zione. 

FGCI 
Ore 19. e cniivorata in Federa-

ziene la commissione per le tcsi. 

voct&eliWcitM j 

Tram da museo sulle linee de lFATAC 

Car.j cronista. 

si.no un'assidua Iettrice dcll'l' i i itu e 
trovo molto giusta codesta rubrica che 
raccoglie la voce dei lettori. Io vorrei 
dir.. qualche parola snl disservizio tra:i-
vririo delFATAC. 

Non e assurdo che in una eitta come 
Roma debbano ancora circolare quel le 
vecchie vetture dai predellini tanto alii? 
Non tutte l e persone che hanno bisogno 
di premiere il tram sono giovani oppure 
possono d:*porre di gambp da girafla: ci 
sono anche persone anziane. per n o n dire 
vecchie , domie che hanno bambini in 
bn.eeio e per tutti costoro salire sul 
trar.i diventa una rischiosa avventur.i. 

<'• sono vetture come quel le della 
Lnea - 9 , - 1 0 - o - 13 - che portano :.l 
Vera no sulle quali e impossibi le salire: 
io ho rinunciato da un pezzo alle visi:e 
al c imitero dove & sepolto un familiare, 
p-T paura di salire e scender^. quel le 
terribil: vetture della linea - 9 -. 

Pt_r tre mes , mio mar.to e stato rico

verato nell 'ospedale di San Canullo • 
non ti dico quel lo ch^ ho sofferto j)«r 
andario a visitare. Pur farla breve ti 
diro che sono stata costretta a fare uscire 
dall'ospedale mio marito ancora malato 
perche non potevo vivere con FinciiDO 
di fin!re travolta sotto le m o t e del tram. 

Perche FATAC non toglie dalla c:r-
coVaz.one ijuelle vett\ire antic.uate'.' Po
trebbe sostituirle con altre simili. ad 
esempio. ;i quel le della l inea « 7 - e - 1 6 * , 
che hanno tre predellini per salire e ppr 
scpr.dere eppoi sono vetture grandi che 
possono contenere un maggior numero 
di viaggiatori. Se i d ingent i dell'azienda 
tranviaria aprissero un po" gli occhi per 
vedere come si viaggia. e le orecchie per 
sentire le -• benedizion: •• degli utentl. 
potrebbero trarre delle conciusiom dav-
vero poco lusinghicre. 

Spcro che molti si associno a quosta 
mia protesta e intanto ti ri'igrazio. 

Palma Varon* 

Le strade del quartiere Tufello 

C .re cron.sta. 

s iamo un sn ippo di abitanti del quar
tiere Tufello e vorremmo protestare cori-
tiii i'lstituto Ca-e popolan ed il Co-
munp per lo sconc.o che si. ver.fica ne.'.a 
z>.n.s da vari anni 

Al'binmo s:radc che mancano di fo-
i:n..f.rt' e di asfalto. come v.a Monte 
C i n i i ! che :nsi<,me con 1 niarciapied. di 
via Monte S Viclno. e divenuta un r.^ret-

tacolo per lo scarico per le immondizie . 
Ci s iamo naturalmentc r.volti ai C o -

mu::P ed all'ICP per La sistemaz.one dl 
cortili e marciapiedi. senza pero ottenere 
alcur.a risposta. Co>z s: deve fare per 
ot:?nr:p questo che e un nostro diri'to* 
Po<;:amo continuarp a vivere in qu?sto 
ni>do indecoroso ed antigienico"* 

L'n gruppo di abitanti del Tvic l lo 

Pictro Calandrini 

Dorme all'aperto un invalido sfrattato dall'ICP 

Hanno riportato ferite gravissime 

Pa tire e fig No in mo to 
contro un autobus AT AC 

V 

r.eover.-.* 
vaziore 

TI urave incidente stradale 
.-1 e w n f i c a t o . ieri Verso le ore 
14"0 .n via Vimin de l'n auto-
bu- dell.1 laii'.i "S e vt-r.u'.o a 
collis-.or.e con una m«'!o targata 
Hom.i iTii'o."? M'.tr.tvent.irdo a 
t«>rra p idre e fi^lio che *: tro-
vavar.o .1 bordo del veicolo I 
due >or.o -t..ti ricovir.t: in o^-

ervazif>i:e nll'o^pedile e ver-
v ino tuttora in gravi cond'zioni 

M a n o Piecinini di 35 nr.ni. 
abitante :n v.a N Sprdal.eri 7 
era alia guidi .lella moto n u n -
tre sul si'd le posteriori* era si-
stemato suo figho Knn.o ill " 
ann: II Picv.nin; perccrrev a via 
Viminale. proveni**nte da piaz-
z.i dei Cinquceento- giunto al-
1'altezza di via prineipo An:e-
deo ha curvato per imboccareji i ?iv;nor 
quesful t ima strada. ma ha coz-
zato violentementP contro l'.«u-
to della linea 78 che proveniva 
dalla parte opposta AH'urto la 
moto si rovesciava r i;h occu-
n.inti cadevano a terra r.ma-

nendovi pr:v: di sen^i 
Immedi.iV.mento so"o vtat: 

sovcorsj da alcuni p...s.- mt; «• ca
n e . t i su du<" . u io di pis^.i^it.r-

M a n o Picc.n.ir. e stato tr..sr*or-
tato al Pohci ir .xo ed ! pic
colo Ennio .iH'o-spedale di S.,n 
Giovanni I samtir i li har.no 

1 v.tr irnbi m o,-?er-

* • 
15 d: Verso j , ore 15 d: eri il ?:-

gnor Serc .o PalnmbTi d: 23 
ann: abit.mtr n **ia Castro Pre-
torio ?4. mentre si trov.na a 
bordo della 1 imbretta targ.-ta 
Roma 2422'2:». e rim.Kto vitt.ma 
di un r.cdente Sulto scooter. 
as- ieme it Palombini s: trova-

iva «ul sed-.le po- tenore anche 
Girtn-'irto P:r<t*cr.tini 

di 18 anni. d i m o n n t e in via 
Manfredo Cmr»*r:o '• > due 
provenivano d t via del Babui-
no ed er ino d r e t ' i :n piazza 
del Popolo G . u n t aiir-ltezza 
del caif* CanovA sono sUti ur-

m'.Io niivlo cii Tr.T; II 
f r.inee-e 

Pront.cner.'e r<v-'o--. 
stat. tr.,<por:..:: .". S. ;. 
mo I s.init.in Vanvo : : -
to al Palombini !.i fr.Vu: 
la camb.i de-tra: Io ~.-r.-
»* stato g.udic.ito c u - r i 

niorni 

u: 

r.'r <-
ni !-

n i l 

IL GIORNO 
— ORKI. Itinrili 9 ollobrr Hfil 
(332-8.1) Onnm.iMJe.t Ahr..m" 
II nolo 5r>tlfe alle ore ri :>2 e tr.i-
monti MW ore 17.4.5 Lun.i nuo
va oggt 
BOLLETTINI 
— VX-moRmflc": N.iti m.-.sihi *>7. 
femmine M S.iti morti s Mor-
ti: m.T«chi IS, frmmme 9. 
— Mrlrorolrnlco: i.c tomri i.tture 
4i ieri: minima 12 nv^.-simj 31. 

Caro cronistT. 
sor.o un pensicn ito drl l 'INPS che perce-
p.-c* j e o h e m:2l:a..< di lire al mese per 
•.nvi!:d:t;i d i poIiomieHte e da tre notti 
linrmo aH'.id.-.ccio. ne!I'.,>-o!ut.i imposs:-
b:!:!i. d. trovarmi un a.iog^.o 

L'Ist.tuto Case Popolan, quattro giorni 
f.i. m: ha sfratt ito da una vM.iura e cuc.na 
,*he o ; c u p . v o :n v.a Ann.a Fe'. ce . lotto 
IV real i V Ho nubi l e e due rtglie l 'n 
anno fa m..i mocl .v si -irnmalft grave-
v.:en*-- ed e tuttor . r:covera*a al Poiic::-
:i .- ".,• fig', e. Ar.ce'..-, d: 14 ann. e Franca 
d. 10 furorn» r>'.]or^ o<p tare :n u n col legio 
a cura della CRI Io mi trov i i ben presto 
:n una <.tu iz:o::e rln-.nziana molto dimci-
le e r.m-.s: :n arretrato con la piginne 
Tentai aliora d: r.me.1:»re •• chies: ali'Isti-
;u:o Ca*e Po polar, d. d.*rm: modo di pa-
i . r e p«i-o p* r \ o l t o la sonim.i arretra: i 

L I s t i t u ' o mi impose del le condizioni 
n o ; - , , dure r.vre- dov iro versare 50 ni.-
\\ l ire >ubito e pacare -.1 r.*-to poco per 
"ii-i-r Per me 5o mil . 1 re sono una c i -

fra esorbitante. e non potevo procurar-
mela in nessun modo. Chiesi allora *l-
l l s t i t u t o se potevo cedere la camera ad 
un mio amico: io mi sarei adattato a 
dormire in cuctna e lui mi avrebbe aiuta-
to a pagare l'amtto. Ma I'lstituto Case 
Popo lan neg& il permesso e da allora in 
poi ho capito che avrei dovuto rinun-
ciare alia casa 

Intatti il 6 ottobre e venuto 1'umciale 
g iud iz iano a darmi Io sfratto Lo accom-
pagnava un funzionario dell" ICP Mi 
e stato offerto un altro al loggio. in v i» 
Manfredonia. Io per6 non posso anda
re assolutamente ad abitarci. Si tratta 
di loeali ricavati da un mterrato: biso-
gna sal ire 15 scalmi e discenderne 40. 
Nel le m:e condizioni (per mixivermi deb-
bo serv:rm ; sempre della carrozzel l t ) . 
questa soluzione e as«o;u*-»mcntp insc-
cettabile . 

Dopo tante perecrinazioni. per me. 
ora. e piii angoscioso che mai 1'intPrTO-
gativo* dove trovare un te'to" 

Andrea Cucrm 

Si rischia una malattia nell'ambulatorio I NAM 

C-.ro croi.is: . 

f.'r.i.i q.tesia lettera p<" protes^are vi-
\ . - T e n t e per il nio.io ::. c.i: 1'IN'AM .->-
.- -:•• i si .o. .,(fji.*.sr..t. Ab.to in via de! 
C>r*o •• d e \ o rer' .mto :<>cinr.i — ozr.: 
%.->.:.! che re ho t>~.?oino — airambu'.i-
:o . io .ieil'INAM della rez.one Centro :n 
v a Gi.il.a 

T: dice sublto che un nmmalato. cn-
tr.ind.t in questo ambul.irorlo, rischia d: 
a:iinir.l..r<i d: p:ii. almer.o nel m a n i c 
r.i*T.bie:ite e devrep.to. ie murn sono 
spotch-- e anche le p o n e , rer r.on par-
la.-p dei sab.netti 

Tiitta lattrezzatura dei cirv.nctt: "..e-
d.ci t1- vocchi.i di almeno trent'ar.ni Io. 
, v ie SOTIO un opera.o. o^n: volta che \ i 

metto p:ede fono asssl . to da un r^nso 
di ribellione e mi domando perche tale 
ribell or.e non sia provata ar.che d.i co
loro che dentro questo ambier.te dpvono 
lavorare. m: riferisco a: medic: e n l > 
ir.f*»rmiere. Non cap.sco poi come la casa 
sia tcllerata dal direttore. che i m m a j . i o 
s n un medico So ar.che che in que?:: 
ult.in. tempi sono state istituite rwovc 
e moderae sez.on; INAM. rr.s non e 
questa una buona raa-.or.e pp" tenerre 
altre in condizioni COM po.'o -ccoitlie ti 
p prlvc d: quell':;irr.p che in \ e*e e :n-
disppr.sabi'.e per un ambulator .< 

Grazie per "o*p.t l i . t i i 

s . F. 
Vl» «1H Cat 

<. 
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Convocati gli azzurrabili per Israele-lfalia 

# II triunfo della Lazlo 3 I uorlgrolfa ha susrltato II piu vivo entuslasmo nella tlfnserla blancoaxzurra- glh 1 4 mlla fcdcllssimi tlfosl lazlall reratlsl a 
Napoli a v c i a n u festegglalo la squadra dopo la vlttorla. Pol leri sera al rltorno di-llu Lazlo a Roma scene Indescrlvlblll si sono vcrlflrate atl.i sta/ lonc 
ove I f loratorl sono stall let lcralmente presi d'assalto e portatl In trlonfo. Nel la foto «l vede oppnnto una fase della nianlfestazlonc linrrnntn a Termini 

Nel derby della nostalgia battuto il Napoli (2-0) 

Morrone 
la Lazio espugna Fuorigrotta 
mtmkSXrSk ^ # « W ^ 4 n W l t vA%\UBBSTa;#» ' " J T T n n r - v r l r T » f f l t i M M i r " I f l i" TT **Y.XIBS J LAZIO: Cel: Zaneit l Enfeml: Carnal Serhertnnl Rannfrl-

W'£v:1&.H*:',-
l .A/.IO NAPtM-I 2-0 
h iancMtturra 

II coal dl MORRONE cfao ba a pert© I* via a l l* vlttorla 
tTelefoto all 'Unitai 

LAZIO: Cel; Zanettl . Eu'eml: Carosl, Seshedonl . Gasperl; 
Blizarrl , Morrone Rozznnl. Landonl, Pontl. 

NAPOLI: Pontel; Schlavone aflstone; Corel 11, Greco. Co-
stantlnl; Taccbt. Koatao . Fanello Fratchlnl Gllardont 

ARBITKO. Gamharotta. 
MARCATORt- nel I. tempo al tV Morrone. al 31* Landonl 

(Oalla nostra redazlone) 

WAPOLi, U — La Lazio ha auperato I ' lmpegnatlvo con-
fronto con il Napoli in maniera brulant iss lma. II «uo corn-
portamento e stato quello di una squadra tran'quilla, consa-
pevole de l l s sur possiMlit.i nempre attenta, e r lcca flla dl 
una notevole organizzazlone dl gloco. La sua vlttorla e s tata 
netta, l impida. meri tata Convincente anche, ai da mer l tare 
gll applausi Questt, vlttorla la squadra laziale I'ha otte-

• nuta nel b r e v c tpazto di tre mlnutl . Tre minutl nel corso 
del quail ha vibrato un tremrndo • uno due • al Napoli fra 
stornandolo dappr ima, e qulndl lmpedendogl i d| r lprendere 
conoscenza dopo la prima mazzata , quasi a volergll signl-
f icare ch» ormai I'incontro poteva considerarsl bello « ar-
chiviato Non solo ma con quella seconda rete la Lazlo ha 
avuto a n c h e II mer i to dl cance l lare ogn | dubblo tu l la Mm-
pidezza del suo success^ . che altr lmentl . contenuto net ml-
n imo scarto , a v r e b b e potuto subire I'lngiusta deformazlone 
d'essere s c a m b l a t o per un colpo dl fortuna. e ssendo venu-
to a segui to dl un azzeccato ca lc lo dl punizione peraltro dl-
f e t tosamente parato dal portiere avversar io Invece niente 
dl tutto ques to : la Lazlo, lo r lpet lamo, ha vinto bene , • 
quel che piu conta m c n t a t a m e n t e . La Lazio s'e mostrata 
piO squadr? del Napol i : ques ta . In alntesl la dlfferenxa 
sastanzia le . 

II Napol al era presentato col suo solito s c h l e r a m e n t o 
di prudenza, l e g g e r m e n t e accentuato stavolta dalla presen-
za di Costantini nella Unea mediana con II compito di bloc-
care Rozzonl In verita e stato proprlo dalla difesa che so
no venutl I peggiori guai. Ev identemente questa difesa 
non ha retto al col laudc con un at tacco filtrante c o m e quel
lo laziale e difatti $f un n m o r o v e r o si pud m u o v e r e a 
Rozzoni ed ai suoi compagnl di reparto, e proprlo quel lo 
di non aver S iputo prcttttare del paurosl cedimentl della 
difesa napoletar.a che . megl io sfruttati. avrebbero potuto 

MICIirLE MURO 

Un rigore di Lojacono ha piegato il Venezia (1-0) 

La Roma stanca 
vince di misura 
Infortunato Da Costa (dovra stare 10 giorni a riposo) 

II C.T. az iurro FERRARI 

Angclillo o Sivori 
1'unico dubbio 

Per la partita dl domrnlca a 
Trl Aviv enntrn la nszlunal* 
il'Urndr tnnn statl contncatl 
prr o*Rl allr 13 a Roma (Hotel 
fir! Congress! > ' *r<iirntl Hld-
catnrl: CaMellettl, S»rtt e Ro-
botll (Flnrrntlnii); Button. Hoi-
chl e Cnnn (Inter): Email. Mo
ra c SHurl (Jii\rtiiu»): Altai)* 
nl. Malill/il e Trapationl (Mi
lan): An^ellDo. I.njarono r Lo-
«l (Iliinia) La fortnazlnne pro-
hahlte e la srzuente- Huffon; 
Maldlnl. Cattrlleltl: Dalchl. 
l o d , Triin.ilUinl. Mora. t.ola-
fmin, Attaflnl. Sl\nrl (Ance-
llllo). Torso 

II tflr/lon.itorr imlco della 

(Cnntlmia In I. pan 9 col.> 

(contlnna In 5. p** $. col., 

KOMA: Ciitllclnl; luntana. 
Curilnl; Prstrln. Lull. Cartia-
tirsl; Orlando, Lnjarono. Ua Co. 
i n , Anrfllllo. Mi-nlrbrlll 

V E N t i l A : Haldlsserl:' Ut 
Urllis. Ardlzzon; Tr»ronl. Ca-
ranllnl. Ftujcoli; Hiuttnn. San-
llhrn. Sicilian". Ilnfttii. t'uchii-
«lmo. 

AfilllTltO: Marclirse dl Na-
pull 

HETl; nrlla rlprcfa al 2' Lo-
lacono trlzure). 

NOTE- iprttatorl 30 mlla cir
ca pet un luctsso dl 20 mlllu-
nl e ruttl. Al 28' del priinu Irm 
|io IJa Cosla ba riportato uno 
stlramrnto al Rlnocchlo prr cul 
e rlmastn zopplcante per II re-
sto dririncontto Oovra rcita-
rr dlrcl clorlil a riposo 

La Noma hn corso it H-
schto di pagarf contro tl Ve
nezia le eccessivc futiche 
sopportate nel recente * tour 
de force • che rim mstn pio-
enre quattro partite tn dteci 
a iomt (Birminnhiim, Viccn-
zn, Lecco e Venesia), con la 
prospettwa d\ rwederaela 
mercoledi con yli j;i(;lc5i Co-
si dopo aver dormnuto it 
primo tempo tn lunpo ed in 
tarflo mancando la scn'mtu-
ra in parte pe» la bravura e 
In /oTtimn di Baldissert. in 
parte per la precipitazione 
dei propri attaccanfi. ed in 
parte per I'tnfortumo a Da 
Costa, la Roma e letteral-
mente crollata nella npresa 
subito dopr aver segtwto it 
poal decisive arazie ad un 
rigore dt Lojacono 

Ma it Venecia non e r iu-
sctfo a sfrxxttare I'occas'wne 
favorevolc- ben coperta in 
dtfesa e abbastanza registra-
ta a centro cnmpn orarie al-
I'tntelltgente regla di Santi-
steban. la simpntica squadra 
lapunare t mancata clamo-
roiamcnte nelle punte apan-
zate che erano Pochlsstmo, 
Stctliano e Haffln /I prima 
forse pu6 meritare la *n(l\-
eienza per It. sua tntrapren-
denza ma pli nltri due so
no appaMi troppo lenfi e im-
precisl per poter spcrare di 
porfare a termine le buorte 
frame In confropirdr pre-
parate dal compagm Di con-
sepuenza pll erron e le deft-
ctenze del Venrzw hanno 
rlvalutato la Jloma prr-
mettendo dl concludere che 
il suo iucce*io e stato 
ben mentato anche sr di mi
sura e sn rigore (ma si e 
trattato dl un rigore sacro-
santo) 

E' stato un successo' merl-
tato e abbastanza convin
cente anche se concordlamo 
con Ca mi pi in che la Roma 
e stata Inferiore alle ultime 
prove Colpa della itanchez-
70 certo fmo Anpelil lo e 
Lojacono sono statl aran-
dtssiml anche contro il Ve
nezia) ma anche colpa di 
qualche Inattesa defaillances 
nelle prove indioiduali C in 
un particolare dello schema 
taltico 

Intendiamo riferirci alia 
scarsa incisiritd dell'attacco 
ove »l t avuta una nuova 
seppure tndiretfa conferma 
dell'uttltta di Manfredini. t 
all'mfenore rendimrnto del-

A Longchamps 

Trionffa Molvedo 
ffiglio di Ribot 

KOMA-VFNF.ZIA 1-0 — Lojacono reallcza II rigore cho ba dalo la vlttorla al cialloraaai 

le ah nelle partite casalin-
Qhe. fjuuiirio cioc e put dif
ficile sfonduri! le difese ov-
fersarte Ma soprattutto s i 
e visto che la Roma non av-
verte i benefici della prc~ 
srnza drlt'uoiiio in piu c o n -
ceisole da molte avvcnarie, 
quando a nmancre l ibero e 
Corsint (che era ntnasto ten
ia ptocatort da controllare 
essendo subito arretrato 
Santon sulla Unea dei me
diant) Corsml tnfatti non sa 
nppoaotare I'aftacco come fa 
Fontana e non sa trovarc la 
oitista poxij ionc m difesa 
quando sono gh altri nd at-
taccarc 

Sarebbe stato menlio per-
tanto che Carnialid' ot'e^^o in-
rertifo la posiztonr ed I com-
plti dei terzmi mettendo Cor
sint iu Pochisstmo e •Itbe-
rando » inrrcr Fonfana iVon 
e stato tin caso che la stu-
prnda prorn drl la Roma a 
Vicen^fl sin dtpesn proprio 
dal fatto che Lrrici avera 
• Jibernio • Fontnna arre-
ttando Fusato 

Ma proprio dalle opposte 
indicat ion! drlle due parti
te e'e da sperarc che Carni-
glta si sia reso conto del 
modo dt uttltzzare piu enn-
venientemente i giocatort a 
sua dispostzionc: e percin 
facciamo pnnfo non senza 
aver ricordato le buone pro-

ROBERTO FROSt 

(contlnna In 5 p*K t. eo\.\ 

lL>l'iE©Il delta 
IDXi 

La Lazio 

In una guirnala finolrnente 
• tiormule » dtlln Sent A la-
tctate che «i p<irli come ormax 
nienta dtlio Lazto Dopo lo 
piu ntta annata cieUa «ua ifo-
na. la vecchta tquadro di cui 
ncordiamo ancora campiom 
came Scfaun il r>ortief« cifi>o 
dntle rnani maonetiche Filo 
i Fanlrmt Rr.meHa. (lualtten. 
Pisa t Flitmlnt tl granite Pwla. 
i romiim Mnffei // Aliant. 
I omf> irrfmj Fern. Vellrmno. 
• pm Stnttmentt 111 IV f«o-
rrr.tttittn iu:*J * V Arce Tnz-
Zt lit iccchia tQuadm drlla 
• RonJinelJa • e dr> Quarttert 
clft n sia nliraridn xu con 
mrimirerore rnerata Crime In 
Rnmn aurhe la t aztn non 
ttreni*e onnl* da tm rnete o piu 
r}» II Cr>fe 1ft TJnmrt Ha nrl 
rjrntfilf slorrnne tl sun plccoln 
fr> intvroi Anaehlto E in pitl 
'Sclli rtnmn r in re*M alia 
clns*>*rn ancfie »e ' solo la 
eM«*t<!n drlla *>rnr R non 
imnnrln Certe n^tttidini, ro-
QUO dire e bene nreniferle 
rhtssa win sen ano it fare U 
cnllo anrne per It fufnro un 
tutttro che * facile ptevedere 
dehha »roloer«t »>eUn Senr A 
lasciata per la pritnn roffn do
po rtrrnde src**n impmtnnlt 
quatehe secondo p'ntla nlmni 
tefrl IH«III«IIHI qunrfl 

La Lazto di qttesl'anno prima 
<ft lulto vu^le itnrere ha un 

Mnimus pugnandl ttpo. dtcia-
mo. la Roma dt Teslaccio. Me-
co:xt vt i it tuo Ferraris IV « 
hto'Tone il tuo Bernardtni E* 
una squadra bruciante. funosa 
quan ma senza mat perdere 
la te*ta, tl che tmporta altrtt-
lanto E* veloc*. rabbima, plena 
dt seruo praiico Nell* sue file. 
oltre al meratriQiioso Morrone 
ei tono » * l«rzino cornt Za
nettl e un medtano com* GO' 
ipen Ma anche gli nomtni pt* 
modesli, pin * da Sene B • per 
tntrniieTci. come Btzzarrt. Ptn-
fi Seohedmti. Carosi. Eufemi * 
Meant* fufta pen'* che nrm 
n arrende mat e che da tongue 
e tinfa vttale atrorgani-smo col-
lettivo 

Se tl pent a che nan tono 
erplori ancora Rozzoni t Von-
ooni. che Londont, Maratcht. 
Print. Governato e Notetti, chi 
per una ragione chi per Tolfra. 
non nanno ancora po!oto con-
tribuir* al ploco come gti aUrt, 
rV prnpnd da dire che questa 
nrtn puA Che estere nn'annata 
tnontnte 

Ecco tembra di rlvedere to 
• dura • * senn squadra di 
Senttmenti IV. anche i parago-
nt trn uomo e uomo (a parte. 
il portiere') tarnano Prora
ted * n direrttrete a qveito 
pioco delta mrmoria. quasi co
me rt divertite a contort i 
punfi attivi che la tqunrfra. fn 
cre»ce»iffo. mette in mapazxino 
una domenica dopo Valfra 

PUCK 

I rotanero palermitani hanno mancato per un soffio numerose occasioni 

Senzo goal Juve - Palermo 
L'arbitro Rigato non ha concesso ai padroni di casa un evidente rigore per un plateale fallo subito da Metin 

PALCKMO: Maitrrl; tint-
cnlch Cal\anl: Mala«att. t ime-
dettl. Serenl. Famlnl Ferrazzl. 
Mriln. Fernando Mae«irt. 

JUVr.STLS Anrolin. fiarze-
n* Hoz**n. Berrelllno *»ni . 
t.moll. Mnra. Rott. Charles, 
M m l i , Staechlnl 

ARBITRU. Ricaio dt Mesire. 

PALERMO « — H Palermo 
non e andato al di Jd del pa-
reggio contro la Juoentus, pur 
avendo giocato meglio e con 
mag (jt ore continutta della 
squadra ospue L'assenza di 
Sicori tra i bUmconerl ha in-
flutto forse in maniera dea-
sira tul r.sxiltato enche per-
che gll altn lvanit juoenti-
ni. ad eccezione forse di .Mora. 
hanno dtmostrato una consi-
dererote tncertezza. nonche 
uno war j o stato di forma 

£T ben* dire? rubito che Q 
Palermo arrebbe mentato di 
vincere e non soltanto per la 
maggiore presnone terrixoria-
le esercitata in eampo ma so
prattutto per le numerose 
aztoni mancate per un sotjlo e 
mfine per un calcio di rigore 
non accordato dall'arbttro al 
J* del primo tempo 

Pestima prova ha dato 0 

reparto d i fe iu ico deila Ju
venilis. compreso Aruoim che 
non ha trattenuto alcvnt pai-
toni che aorebbero potato tra-
jformarsi tn altrettante reti 
se la fortuna non fosse stata 
dalla parte sua Row. nel ruo-
lo di reoista na fatto iel suo 
meglio ma ha mancato una 
facile rete al 41' della npre
sa In ombra Charles, franco-
bollato da Serem. e oscura la 
prora di 5tacchini 

/ mio l ton del Palermo fer-
nando. BenedetU e AIa**trt. 
delta Jurrntus Mora e Sarti 

Subito dopo l'm:::o aella 
partita U Palermo si schiera 
con Cat ram su Mora, bereni 
sn Charles, Ferrazzi in post-
zione di centro mediano e Be-
nedettt arretra, come batW 
tore l ibero 

La Juve si avvale dell'azio-
ne proptilrira di Rosa al suo 
debutto fra t bianco-nrri Due 
ex iurentini tra i rosanero 
(Burghich e \tatlrel) ed un 
ex rosanero tra gli ospitl (An-
tolin) costitvUcono un nioti-
vo polemico che si agginnoe 
ailacceso agonismo dell'in-
contro. 

Al 3' Fernanlolira con n o -
lenza da un paio di metrj fuo-
ri dell area. Anzoltn non trat-
tiene la palla che r iene rac-
colta da Metin. Prima che 
poisa calc-are nella porta 
vuota U turco c iene atterralo 
da tre lurentim ma l'arbitro 
Rigato concede soltanto un 
corner 

Le miglwri aztoni sono an
cora del Palermo che potreb-
be jegnare al 3T con Fernan
do. e specialmente al 44 con 
Metint ma in entrambe le vol
te, i t m sono nrttamente sba-
aliati 

Ln'ottima occa^ione ha an
che la Juve di passare m van-
taggio esattamente al 40" Mo
ra batte una punirione -ioUa 
area dt rigore e la sfera com-
piendo una parabola batte 
sulla traversa e torna in eam
po. £* Benedetti a tiberare a 
portiere oia battuto Un'aitra 
occazione si off re a Charles at 
41' per una incertezza di Be
nedetti. ma Mattrel precede 
U centrorantl btanconero 

La seconda meld, delta gara 
ha, ricalcato gli schemi del 

LA SGHEDA VINCENI 

AlaUinta » « m p d o n * I 
Bolocna l^neross l V I 
Flarenlina-Spat 1 
Milan I-ecco 1 
Pa dor a Catania n.v. 
Palermo Juventnt x 
Roma-Venezia 1 
Torlno-Mantova 1 
Udinese - lmer t 
Ale««andria Modena a 
Napol l -I^zla I 
Ble l le te -Pro Vereelll 1 
Petrara-l . 'Aqalla % 
Sambenedettese-Rarl x 

Mnntepreml : L. 3l0.ai]jas 
Al «*A • trrdlcl > L. 231 •*•; al 
12 CM • dodlcl « L. I2.1M 

TOTIP • VINCENTE 

1 cars*. I-J; t . e*r*a: t - l ; 
3 earsa: x- t ; «. earsa: 1-2; 
5. ears*: I-I; C earsa: I-I . 
%jt quote' a| " i t" I. 2J2J3«1; 

a m "II" L. 3«.M4; al "It" 
L. J .51«. 

primo tempo anche se la Ju
venilis ha attaccato di piu 
11 Palermo ha acuto altre 
buone occasioni per pascare in 
vantaagto La ptu propirta 
delle quail e venuta al 3V. 
Cairam (ancia rer jo ternan-
do allaltezza della meta eam
po ed it jtid amertcano ap-
pogata a Mettn. tl turco non 
ha un attimo di esitaztone e 
restttuLsce la palla a ternan-
do. II tiro c for tus imo ma la 
paJJa supera di poco la traver
sa In precedenza. al 20*. il 
Palermo era stato sul punto 
di segnare prima con un ot-
t imo » as<ofo • dt Metin e poi 
con un tiro al rolo dalla si
nistra del terzino Cat rant ft 
pailone" ha sflorato la traversa 
e si i per JO net fondo Duran
te (a stessa az ione u n difen-
sore furentino a re pa toccato 
la palla con le manl in area, 
ma l'arbitro aveva gludicato 
inrotontario U fallo 

Da segnalare inlne al 4V 
un tiro flaceo dl Rosa a po-
chi passi da Mattrel ed al « ' 
un gran colpo di testa l i M O T * 
su corner battuto da Stac-

\ chini. 

• II cava l la Ital ian* MOLVEDO. « f l l a «l I 
eansjalstala lert a Par i f I FArea «l Trlanfa. Ne l la t e l e -
foto TMOLVEDO eaa In s a i l s II rantlna Caatlel else la 
ba l a l a a t a ne l la v l l tar lasa c a U a a a t a i l Laafeaatapa 

fotafrafato sabl ta 4aaa Farriva 
(Legge te in sesta pagina il s e r v n i o del nost to IrnvJas* 

spec ia le Enrico Banfl) 
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IL FATTORE CAMPO 
S>NV\\\\\\\\\\\X\\\\\X\\V^^^ 

II « diavolo » 

torna alia vittoria 

Facile per il Milan 
battere il Lecco (3-0) 
Le reti mease a segno du Altafini c Pivatelli (2) 

Mantenendosi in testa alia classifica 

- • • • • • . • • • • • • • • • • • • • * » • • • 
• • • • • • • > * » • • • • • * • • » • -

• • • • • • • • • • • • • • • • a * 

MII.AN: Cihizzl; Uavld. I r c b . 
lii; Salvador?. Malclttil. trn-
paltoiil; Danovn, I'lvatrlll. Al
tafini. Rivera. Itiirison 

LI'CCO: Ilruschlnl; Tctta-
ninntl. Cnrctarrlll; tiottl. Hac-
chi, Diuionl; barilil, l.lniltkng, 
Dl Glarumo. Arlentl. cleric!. 

AltlllTUO: Francrscon. 
MARCATORI: Altnflnl alTlT; 

Pivatelli a) 2U': nella rlprcsa: 
Plvntrlll al 21". 

NOTK: spettuturl a mlln; 
aniiiioiiitii ClcrUI: cnlcl d'an-
Ruto 7-6 (4-2) per II Milan: 
tempo discrete: terrctio In 
biioiin conill/lunl. 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO. 8 — iVori cl sia-
nio mai meraviyliuti delle par
tite saulbe c noiosc (/locate 
da sijuadre the si /routeppia-
«o ad uiivari livedo. I'una 
forte e agyuerrita, i'uttra mo-

.desta e tentennante. Ami dl-
*remo che da simlW incontri 
ci sembra quasi logico esca 
un gioco fortunoso c senza 

• s;intille. 
La dijferenza di classe e 

di attrezzatura porta quasi 
inevitabilmente la piii forte 
dcllc due contendentl alia 
perdlta del ritmo e alio sca-
dlmento tecnico. Meno male 
che il pericolo d'una contesa 
fra il martcUo e I'inctidine, 
cioc d'un Lecco arroccato in 
di/csa alia conquista del »ri-
sultato bainco ' c d'un Milan 
irrctito da una seltia di oam-
bc rompitutto. e svanlto do
po dfeej minutl di gioco col 
goal di Altafinl. 

Rimane il fatto che il Milan 
detiene la prerogativa del rc-
pentino «• calo » di fronte ad 
avversarl modesti, per escm-
pio, dalla vlttoriosa superla-
tiva prodczza nel 'derby' 
ambrosiano alio sdrticciolonc 
contro 11 Vcnezla. E chl non 
ricorda, la stagione scorsa. 
con lo scudetto a portatu di 
mano, i punti sciupati c dtia-
pidati proprio nella volata fi
nale e decisiva? 

Scnza Greaves c lasdafi a 
riposo Zagatti. Pqlagalll e 
Contl. I rossoneri hauno ri-

i prcsentato per I'occasione 
' (giustamente ritenuta facile) 

Trrbbf, Danova e nicntemeno 
Barison. Qtiestt due ultiml rl-
spettivamentc ala destra e ala 
sinistra. Passi per U piccoli-
no. che il suo standard me
dio di topo cercapalle. accor-
to e dllioente. sa sempre man-
tenerlo. Ma Barison! Ahimc" 
Qjirlln pnmbo lerntn SII onni 
awcrsario, quelle incornatc a 
caaaccio. quelle rincorse ver
so la rete metallic/! del fondo 
campo!.. 

E che dire dl Pivatelli, no-
nostante la sua doppietta? 
Freddo di ghiiiccio, per mi-
nufi e minutl un cstraneo in 
campo dal quale la palla ,-em-

• bra starsene, per un pngio 
incanteslmo. a rcmota distan
ce. Di buona che il gran tiro 
da autcntico polcador e I'an-
tieo /into dclia porta, a trnlti 
riappaiono. 

Altafini: pessima partita. 
Solo qualche sprajro, qualche 
puntata. due o tre tentativi 

"' di smarcamento. La guardia 
' di Sacchi, ammettlamolo. e 
' stata dura e snervante, sner-

vante al punto da renderlo 
concltato e anchc un tantino 

_cattivo. Pcro a iiostro oiudi-
zio egli dovra rivedcre un po' 
di $i stesso. Una guardia stret-
ta rlesce quando manca la mo-
biJifa. Finche" Altafini rimane 
fermo in ottesa dclia pal!a 
buona. arra sempre un ange-
lo custode alle reni. Sc inve-
ce si smarcherd, e correra per 
:l campo. anche la sorreoliait-
ca rer rd mtno Vootiamo ci-

^.Xare H caso piii Illustre, quel-
lo dl Law nel Torino? Anche 
<*fjli ho addosso l suoi guar-
diani. ma la sua mobility .» 
tale, e in ooni momento dello 
partita, da fiaccarc anche i 
piit ostinatl e caparbi gen-
darmi. 

Per fortuna Cera Rivera 
nella piii fellce delle giornate. 

* Rivera regista. Rivera in fta-
to. Rivera poriapalle: it ra-
pazzo ha oiorato. Quantifati-
vamente e qualitativamente, 
due rol te piu dei suoi ctrnipa-
pni GU rimane qualche » ri-
zietto - . I'abitiidine rhe tern-
bra congenita di specchiarsi 
tin po' troppo nel suo gioro: 
r gli rimane quello che chia-
tneremo la mancanza di veso. 
ma non troppo peso fiiico 
quanta d'autonta Una - auto-

• tita - in campo. per spiegar-
ci Tnralio. rhe arrebbc i rdnb-
biamente Greaves, se nicnte 
nirnte oU venire un po' di 
ro7Ha di giocare 

Inutile parlare della dife-
sa T/cliacco del Lecco era 

, talmente inconsittente da non 
fmporre nessuna parjjeoiare 
prcttazionc per arginarlo U-
gualmente pero !> emerjo an-
cora una rolta TrapaUom, il 
piii serio. cosclenzioso e luci-
do dl tutta la squadra Del 
I erco. frenato Di Giacomo da 
Sclrcdore. che malinconia 
que} Lindsfcoa' .Von *oIo ha 
perduto il ttro. ouel tiro rhe 
Par era re5o nopolare. ma 
anche la ca~oacita di fermare 
la palla e di paxsarla Che e 
succe$$o al peneroio carallo-
ne d'un tempo? 

Cronaca es*enziale. All'IV 
• r dall'iniz!o il prima goal: eor-

. ner Tircto da Danoro. !n pal
la qiunae a Troonttonl che al-
lunga ad Alfa'ini. Joxe" si df-

-* strica di forza in m\$chia. tro-
' ro lo toiragho t lascia secco 

Bruxchinl 
\ Vn'orrenda cannonata di 
* C7«rfci flofi svaltl xuperiorl, 
* tt t9\ pci a Piratelll giungc 

inopinatamente davanti al 
piede una palla dei'iala dal 
put/no di Altafini (non appo-
sta, cl e parso). 11 tiro rasotcr-
ra da una renlina di metrl si 
insHccu i»nparabilc Gran bi-
stlcclo dei leeches! con Var-
bitro 

> La terza rete vicne nella rl-
presa, al 2V: aztone lenta mu 
chlara Altafini Rivera Altafi
ni, palla diagonale e camoda 
a PiuateMi che scaglia in re
te di sicurezza. 

Da segnalare una sensazio-
nule purata di Bruschini sti 
tiro di Rivera e alcune occa-
sionl malamcnte sciupate da 
AltaflnK Tanto malamenir da 
mtioLTre parccchi flschl e grl-
derelli ironfei da parte del 
pubblico, 

SANTH DI.LLA PUTT A 

Con una rete di Hitchens 
I'Inter pass a ad Udine 

—— . . . . . • .• * . — . . — . — . — — — , , i . " » 

L'incontro disturbato dalla pioggia — Vani gli iforzi dei bianconeri 

UD1NKNE: Ulnplllt Bureltl, 
Hrgato; Hassl, Tagllavlnl, lie-
rctlii; Canella. Prntrelll. Hona-
lln. nalll. Morlonscn. 

INTER: ntiffon: Facchrttl. 
Maxlern; llnlclil, Ouarnerl. Ilat-
Irrl; Morcgholtl, Hcttlnl. lilt-
rhciis fiiiarcz, Corso. 

AniUTROt Jonhl dl Macrrata. 
MAIlCAlOHli al I1 Or) pt-

Illtrhpns. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

UDINE. 8. — La commo-
vente Udinoso ha dato tutta 
ae stt'ssa por racimolare nl-
mono un punto contro la 
prima dclia classe, ma il suo 
ardore. lo sue carichc a testa 
hassa sono rlmasto sonza 
frutto Ncfjli gpogllatol B P -
rotta non e rluscito a trnttc-
ncre lc lacrime* 11 glovanc 
medlano sinistro dol bianco
neri era stato il porsonajjKio 
principul^ su un campo pio-
no di poyzanRhorc. sotto una 

f ilogHia a trattl sottilc. a 
ratti violontn. 

H^rotta doveva dare una 
occhiata a Suarez. ma egli 
non si e ltmltato a qucsto 
ed b stato bravo, bravlsslmo. 
maKfuflco nel dopnio lavoro 
d'mterdizione e dl riforni-
mento Soprattutto per Bo-
retta e poi per Canella. Mor-
tensen. Pentrelh. Setiato e 
CJalU, che pnttava il numero 
10. ma funzionav? da battl-
toro Hbero. TUdlnese nvrehbe 
menta to il pnrei^ftio anche 
so in linen tecnlca B! 6 vUto 
chiaramente (e non poteva 
essere diversamente) che la 
bilaneia pendeva dalla partp 
dell 'Inter Niente- 1 deboli so
no anche sfortunati: sprsso 
II loro impegno. la loro gc-
nerosith non vengono pre-
minti e alia fine, dopo una 
rete un po" fortunosa • in 
apertura di partita, dopo un 
hcl primo tempo ed una rl-
presa Kioeata in prevalenza 

in dlfesa. Tlnter e tornata in 
sede con I due punti. 

E' ovvio che su un terreno 
impossibile dove era diftlcjle 
stare In pledi. dlfflclle con-
trollare il pallone solo per 
un nttlmo, difficile portare n 
termine una azione. l ' lnter 
si trovava piii a mal partl-
<o del locall. n fine Mere-
Khettl si pordevn nei- InHheUi. 
il classico Buarez non pote
va prendere di inflla'.a ell 
avversarl e lo scattante Hit
chens flnlva spesso a Rambe 
all'arla. 

Per fortuna. mentre nelle 
retrovlo KlganteKRlava Bol-
chi. In prima linea si vedeva 
un Corso In ijrandl condl-
zlonl, un Corso che si tro
vava dapperUitto, pronto a 
dare una mano ai dlfensori. 
prontissimo nd imbastire le 
manovre piii laplde e dl 
maHRiore cfietto II merlto 
di (piesta vittoria. l ' lnter lo 

Una partita di scarso interesse 

Senza fa t ica i l Bologna 
stspera il Lanerossi (2-0) 

Infortanato il vicentino Koitic - Hanno realizzato Vinkio e Perani (rigore) - hriconosdbiU i ragaizi di Lttici 

IIOLOONA: Bantarelll, Capra, 
Pavinato, Tumburus, Janleh, 
FORII, Perani, Franzlnl. Vlnlcio, 
Uulgarelll, Pasculil. 

L. R. VICENZA: Bazcunl. Ber
nard. Savolnl, De Marchl, Pan-
zanatu. Zappelleitl, Fuvnto, 
Mrntl. Kruyiver. Fortunato. 
Koitlc. 

AHIIITltO: Uonctto til Torino. 
MARCATOItl: Al 1' Vlnlcio, 

al 12' Perani <«u rigore). 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 8. — Nel giro dl 
60" — dal 10' al 12 del primo 
tempo — la partita ha dctto 
tutto quello che aveva da dire. 
Poco. Al 10*. Vlnlcio ha col-
p!to e centrato in manlera per-
ictta una palla tesu calclata 
(Inll'nnKolo da Bulffarelll, e al 
12' Perani ha dl nunvo castlKa-
to Bazzant. realtrzimdo un pe
nalty che Bonetto uveva con-
cesso al Bologna per uno sffam-
betto di Bernard a Paacuttl. 

Conqulatato con Licillta II al-
curo vantaggto, gli uoinlnl dl 
Bernardlnl non nanno forzato 
plU, anchc perch* gli avversarl 
apparlvano tutt'altro che perl-
coloal. Non 6 che al Viccnza 
mancawo la volonta. Anil . Ma 

SII uomlnl d| Lerlci hanno per-
Uto lo smalto. AdeMo, sembra 

che aiano capacl noltanto dl pa-
stlcclarc 

Com, dopo la flatnmata bulla. 
cntuslasmantc del Bologna col 

f assare del tempo la partita fl'e 
rasformata In ntnna-nanna. e 

la folia a'6, (nflne, svegllata 

?|uando 6 venuta Torn dl far 
unzlonare II tr»n9l«tor. Occhi 

abndati sul campo, e l'orecchlo 
uttfnto. 

Che fa U Milan? 
E l'lnter? 
E Law? 
Lawl Anche da Ionian". Law 

era protagonlata. E nel memen
to che ccntrava 11 gnal, lurlo di 
Torino dlvenlva lrur\o dl Bo
logna. 

Intiinto. aul terreno reasoblu 
e bianco-rossl tlravano avantl 

Contro il Catania 

I I P a d o v a torna 
a l successo (3-1) 

Le reti sono state segnate da Koelbl, 
Crippa, Benaglia e Tortul (su rigore) 

I'ADOVA: lioiioliii; l^impre-
dl, Crrvatu; Hcagnellato. Azzl-
nl. Bon; Tortul. Kalopernvlc. 
Koclhl. Cello. Crippa. 

CATANIA: Varaisorl. Mlche-
lottl. Albertl; Prenna Coril. 
Benaglia: Caceffo. Bzymanlah. 
Calvanrse. Blaclnl CaitrPar/l. 

A R B I T R O ' GrlRnanl dl M i 
lan" 

AlARCATORI: nel p.t. al 2»' 
Kofl t i l ; nella rlpresa: al 30' 
Crippa. al 3' Benaglia al 40* 
Tortul (rigore) 

NOTE: al 7' del primo tempo 
Cervato si * scontraio con 
Rcaxnellatn ferendosl la testa: 
ha eomunqtte cnntlnttato a gio
care henriato. Angnll: S a 6. 

( D a l nostro corr lspondente) 

PADOVA. 8. — II lungo di-
jjluno e finito. C'e voluto que-
sto sinRolare antlcipo mattu-
tino (la partita si e iniziata 
infatti alle 10 30): c'e voluto 
soprattutto un modesto. re-
mlssivo Catania perche il Pa
dova tornasse alia vittoria. 
Una vittoria chiara. indiscu-
tiblle. che sarebbe per6 potu-
ta e dovuta risultare assai piu 
- rotonda - nel punteggio. se 
i biancoscudati. pur nella po
sit J va giornata. non avessero 
rlconfermato la sostanziale 
sterllita del loro attacco. 

Si sono trovati contro un 
awersaTio che I giocatori dl 
oggi. abituatl al 4-2-4 al - cn-
tenaccio- , ai battitori liberi. 
se lo sognano dl notte Pen-
sate: il Catania lasciava Tan-
ziano Corn sul centrattacco. 
i terzint sulle ali: richiamzva 
bensl indietro Szymaniak e 
Biagini ad erigere uno sbar-
ramento sul la meta campo. 
ma bastava un lancio qualsia-
si un rinvio della dlfesa. per 
scavalcare questo - velo - e 
mettere subito nel pasticci 
Vavassori. 

In fase offensiva. 11 Catani* 
avanzava per linea laterale. 
con una tnfinita serie di pas-
saggi e passaggetti. che ave-
vano la pretesa di inciuchire 
la difesa patavlna e non ap-
prodavano ad altro che a fare 
convergere II gioco al centro. 
dove Scagnellato e Azzfni do-
minavano. a) soli to alia ma
n t r a forte. 

II Padova ha avuto buon 
gioco. Tuttavia non e piu 
quella compagine maschia, 
tutta grinta. che aggrediva 
l a w e r s a r i o con 1'anticipo 
bruclante. che non lo lasciava 
giocare col suo ritmo. che at-
taccava a folate di impressio-
nante potenza Oggl sara sicu-
rament<* plo tecnico '1 giova-
nissimi Bon e Lampredi, lo 
iugoslavo Kaloperovic. il bra-
vjjaimo Crippa. contribujjeo-
no a dargli questa improntai . 
piu piacevole a vedersl. sc 
vogliamo. ma anche tanto me
no forte. 

Dopo che il Padova aveva 

dominato a lungo. per tut to 
il primo tempo, c segnato un 
solo goal, nella ripresa e par
so che il Catania potesse r i -
mettQre in discussione il ri-
sultato. I rossoblii avanzava-
no Prenna richiamando Szy
maniak in mediana. chiaman-
do piu spesso in causa le ali 
(in Casteliazzi. ad csempio. 
hanno avuto il loro uomo ml-
gliore) ed insidiavnno piu 
volte Bonolio Proprio quan
do pareva vicinissima al pa-
reggio la loro sconsiderata 
difesa apriva agli avversarl 
la strada della seconda rete 

Il mediocre arbitro Crigna-
ni ha da poco fischiato il via. 
che Scagnellato. saltando. col-
pisce il proprio compagno 
Cervato rompendogli il so-
pracciglio dostro II terzino 
se ne va fuori campo per set-
te minutl AI 6". Celio centra. 
Tortul colpisce di testa e 
Vavassori respmge in angolo 

Deve avanzare Prenna. al 
IT. perch^ si veda il Catania 
impegnare Bonolio Subito 
dopo. Casteliazzi - d n b l a -
tre uomini e t ira sul port iere 

11 Padova attacca con azm-
ni spiegate su tut ta l a m p «•/-
za del campo. ma « pocu ,e-
licc in sede conclusiva II rna-
tunssimo goal giungc peral tro 
al 29"- Celio. ricevnta la pal
la in area da Crippa. scattato 
su lancio di Kaloperovic, t i ra 
da po=izione angolatissima: 
Vavassori respinge corto a 
mam aper te e. Koebl da un 
passo mette in rete. Era dal 
13 set tembre che il Padova 
non segnava \m goal Potreb-
be s e c m r e ancora. ma sba-
glia al 36' con Bon. al 42" e 
Ht 44 con Tortul 

Hi presa II Catania spmge 
avanti Benaglia. che al 12' 
impegna Bonolio Altra «oc-
casionis.sima - sprecata da 
Koebl al IS*, che non arr iva 
su un centro invitante di 
Tortul 

Al 23" Szymaniak - pesca -
con iinn palla d'oro Benaglia. 
a due metri dal Bonolio. esi-
tazione fatale del rossoblii. 
e 11 portiere del Padova salva. 

Sulla respinta patavma. va 
via in velocity Tortul sulla 
sinistra, che apre al centro, 
su Crippa che si infila in 
area, aggira Corti e con un 
tiro angolatissimo. che pr i 
ma picchia sull ' interpo del 
palo. segna la seconda rete. 

II Catania nduce la dtstan-
t a cinque rmnuti dopo. con 
un gran tiro da fuori area 
di Benaglia. che sorprende 
Bonolio 

C'e ancora. al 40*. un - a 
• o l o - di Crippa. a t ter ra to in 
piena area da Alberti. Rigore 
ir.discutibile, secco tiro di 
Tortul . e il con to e chiuso. 

ROLANDO fARISI 

sempre piii tranquillamente II 
Vleenzn nrruffnnc era anche 
sfortunato. perche nl to' della 
r! presa Kostlc venlva tradlto 
du Un caviella nmlat.i, o doveva 
torntir nol.o -ipogllatolo Con un 
gioeatore in meno, 1! j>lii bra
vo. Si peus.iv'a che presto l.i le-
te dl Buzznnl ai harebbe rioinpi-
tn <ll goula. No. E pert-lie no? 
Perche |l Bologna considurtiv.i 
lntittle il secomlo tempo 

Strana ->(|Uudra. u Uolof>n.i 
Ni>n offre lo speltaeolo dl eul e 
eapaee- Prwalede una linea Ul 
terzlni che. se Ferrari pote*se 
prtivurla. nvrebbe tnolte pri>ba-
bllitu di vestirai d'azzurro. Ju-
nlch 6 un campione. Sa giocjt 
di forra e d'agillta, 'd e temp:* 
sl.i, 6 elegante Capri hn II sen-
si) Uella ponizlone, e non fnlll-
see gli lnterventl. Paelnato, nut. 
(limoatru di iiieril.irv la de/lni-
zione di miglior terzmo naz.o-
nale 

Con una simile barrier.i. jl 
Bologna potrebbe rnandare al-
raisnllo la linea d'attaccn. an
che perch* nel complesso buo-
no i> il lavoro d i e svolgono 
Tumburus u Fugll, e duperlaiivo 
c Bulgnrelli nella fspoia Mac-
chc-l Poehe volte, g'i uomlnl dl 
puiita arzardnnn K, qunndo si 
clecidono. spcMn e vn!entier< 
ibagltano Sbagliu P.iscutti. e 
sb.igiia Perani. Coal malgrado 
gli acclacchl. 6 Vlnlcio che al 
distingue Pccc.ito Peccato. 
perche si dice ehe Haller. il 
grande atteao. ditncllmente ver-
ral K allora? Siccotne Nielsen 
non pare che vatga VmU'io. at 
torna a penn-ire J(l un ex che 
sta facondo grandi cose nella 
Atnlanta 51 torna » pensare a 
Maschio. 

E II Viccnza ricorda i glornl 
fellel quando s'avvlO il torneo. 
K' glu. proprio gtu. il Viccnza. 
Cnmmiiu e sgobb.i KruiveJ. e 
De March!. Panzan.ito, Zoppet-
letto n-ggono abb.ift^nza II re-
»tt>. perO. e confnsi-">ne. 

B;usta? 
Eh. no: sarebbe troppo como-

do. C'e da rivedere il notes, e 
girare. nei suo| episedf princi-
pali. II film della partita. II VI-
cenz.i tiene Zoppelletto Hberc\ e 
p!:t7za Panzanato su Vlnlcio. Ua 
moRsa e sbagllntn. v'inicio si li
bera di Panzanato. e al 12" con-
quLsta il primo goal Quindl. 
Perani replica su penalty. II 
Viccnza reaglsce c comblna po
co. Kostio suggerisce teml In
telligent!. «• mnncn Knilver lo 
caplscc 

Himane alia ribaita Vinicio, 
che al 16* da! di fuori dell'area 
di rigore pcaraventa un pallnnc 
alia dinamlte su Bazzonl Bre
ve intervallo, al 26' per De Mar-
rhi che fa bruciar** lc manl a 
Santarelli In aeguito al 33' Sa
volnl ntterra Pascutti Penalty? 
Si. penalty. Ma Bonetto gia ne 
ha concesso uno! Hispunta i! 
Viccnza. e. al .18*. dopo uno 
sc.iinhio con Krulver. Kostlc ro-
stringe Santarelli 3 due balzi 
per «• vita re il go.V. 

Ora si. bait a II rccondo tem
pi?. infatti. non iascia traccia 
5til notes II VIcenza pcrdp Ko
stlc e peflta acqua ne] mortalo 
11 Bologni corre e jparacchia 

•̂ enza convlnrione. Ha vinto, 
no? Gil bantu, id e contento. 
Anche la folia? 

ATTII.IO CAMORIANO 

I CANNONIERI 

SERIE A 
ItKTI : RatTln (Venczla): 
Itaniriu (Piort'ntina). 
HETI : Hitchfiis (Inter): 
Orraves (Milan); Hnrninnl 
(Mrttlfova). 
ItKTI : OI|\!crl (At.ilanta); 
Slvnrl (.lUMiltus); Manfre. 
-lint (tUiniu); Hacker (To
rino). 
ItKTI : llettlni. Suare/ e 
Corso (Inter); Altafini c 
l ' i \ati l l i (Milan): I.ojaco-
mi (Itonia): canella (Utli-
nvse); Kusnto (Vlrrnza). 
HETI : Maschlo (At«ihinta>; 
Per ml (Bologna): Milan! 

(Florentine); Chnrles (Ju. 
vcntiis): I)| Rlaroino (I.cc-
ro); Allemaii e Maz/ero 
(Mantova); Kuehl (Pado
va); Vluceuzl (Saiiipdiiria), 
Prntrelll (Udincsc). 

deve in magglor parte alia 
sua estrema sinistra, 

II goal segnato dall 'Inter 
quando si giocava da appena 
4' e stato una matzata sul 
capo deH'Udlncse. Galll. che 
In quallti. di batti tore Ubt>-
ro, rlncorreva ora l'uno ore 
t'altro, nella foga. atterrava 
Bettinl: punlzlone a favore 
dell 'Inter battuta da Corso e 
respinta dalla barrlera avver-
sarla. breve rtmando dl Galll. 
palla a Suarez che gloca In 
avantl: un difensore. bianco-
nero <TagHavlnl"f) rimetto 
involontarlamente a Hitchens 
che insacca. 

Per 5* I giocatori dell'Udl-
nese sembrano svuotatl dl 
ognl energio e dl ognl tnten-
zione e solo al B' eicono dalla 
loro ares per una intesa 
Sassi-Canella che vlene in-
terrotta daH'infntlcnbile Cor
so. Intanto plove sempre piu 
forte 

L'lnter collezlona tre calcl 
d'angolo consocutlvl. Sassi 
salva su Bettinl e pol e Fac-
chetti ad Intervenlre sull'ln-
t raprendente Mortensen. SI 
gloca da 20'. Segato impegnn 
serlamente Buffon con un 
ttro da una quarontinn di 
metr ' . ma e sempre l ' lnter 
che tiene In mano le rcdlnl 
dell'lncontro. Al 28' mano-
vrano Mereghettl. Corso e 
Hitchens: II tiro del centro-
avanti e deviato da Burelli. 
r lprende Corso che spara BUI 

f iortiere. Alia mezz'ora due 
ntervonti dl Dlneill* II primo 

sul piedl dl Suarez. 11 se-
condo su tiro di Bolchl. 

Neirintervnllo ftn un tem
po e l'altro cessa dl plovere. 
ma appena giocatori e arbi
tro tornano In campo con 
tndumentl asciuttl. I'acqua 
vicne glu piu forte dl prima. 

A H ' i r su oentro dl Pen-
trelll. Bonafln e Segato man-
cano In pleno la palla del 
nareggio: al 13' BerPtta ser
ve Pentrelll che allunga a 
Bonnfln: il centroavanti (dl 
testa) smfsta a Segato: cross 
del terzino. testa dl Canella 
e palla che colnlsce II mon-
taute e esce oltre il fondo 

E' unn mezz'ora infernale 
per la difesa neroazztirra. Poi 
Pinter rlrsce a respirare con 
due contropiedi che costrin-
gonn Galli e Segato a intor-
vefr.re in extren;is su Hit
chens e Corso 

II finale e emozionante per 
ambedtic le parti, ma I'oc
casione migliore la sprecn 
l ' lnter con Hitchens al 40'* 
su calcio di punlzlone. tirato 
da Corso. Dinelli alza la palla 
con le punta delle dita contro 
la traversa Hitchens ripren-
de e da un paio di metri 
alza. Inrredibilmente. oltre II 
montante. 

QINO 9ALA 

PIORENTINA-8PAL 5-1 — II secondo goal dl Dell'Angelo (Telefoto aU'Unlta) 

Finiti i guai di Hidegkuti 

Vendemmiata viola 
contro la S p a l : 5 -1 

llimno segnato Massd, Milani, DnlVAngelof Hamrin (2) e Potris 

FIORENTINA: Barti, Mala-
strail, Robottl, Klmbaldo. Oon-
tlantlnl, Marches!. Hamrin. Jon-
•son, Mllanl, Dell'Angelo, Petrlf. 

SPALt Malettl, Rlva. Betlnnl, 
Mlallch. Cervato. Scappl. Wald-
ner, Ourt. Meneaccl. Matsel. 
llagattl. 

ARBITRO: Rebuffo. 
MARCATORI: Nel primo tem

po ai 10' Massel, al 13' Mllanl, 
al 37' Dell'Angelo; nella rlpreta: 
al 21' e 24' Hamrin, al 31' Petrls. 

NOTE — Olornata dl sole; 
terreno leggermente allenlato 
per la ploggla de! glornl scortl. 
Calcl d'angolo 6 a 1 per la Flo-
renttna. dpettatori: 20.000 per 
un Incasso part a L. 8.400.000. 
Sono statl ammonltl Petrls e 
Mlallch. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 8. — Potendo di-
sporre di un Hamrin al mas-
suno delle sue eandizioni, la 
Fiorentlna ha letteralmente 
stracclato la • catenacclara » 
Spal tnfliggcndole un pesante 
5 a I Dire che la vittona dei 
viola porta il nome di Ham-
rtn non e esagerato ootche 
oggi il biondo attaccante 
scaridtnatJO, dopo aver creato 
{e cordiztonl per realizzare la 
rete n»l narepaio. nel giro dt 
tre niinuti ha scunato due goal 
uno ptii bello detl'altro man-
dando in sollucchero Vesi-
gente piibblfco fiorentino 

Partita piuttosto facile, 
qulndi. per gli atleti di Hi-
deghuti, i quali perd. come 
accadde contro I'Udinese IS 
oiornt or sono. dopo 10 mi" 

Non ha retto il « catenaccio » dei genovesi 

Maschio trascina I'Atalanta 
alia vittoria sulla Samp: 2-0 
ATAI-ANTA: Comettl. Rota, 

lloncoll. Nielsen. Gardonl. Co
lombo. Oentlll, Maschio. Nova, 
Favlnl, Maslstrclll. 

SAMPUOUIA: Rosin, Vlncen-
zl. Marocrhl. Bergamaschl. Ber-
tiasrnnl. Vlelnl, Tomasln. Vese-
llnovlc. Brlgtienti, gkoglung. 
Ciirchiarnnl. 

AHItlTRO: Lo Bello. dl «1-
raruH. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 25' e al 33' (su rigore) Ma-
srlilo; aiiRoIi: 9 a 3 per I'Ata
lanta Tempo nuvoloso. terreno 
prtsntr. sprttatnii 18 000 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BERGAMO. 8 — Una par
tita. dih-'Ia di Ber^-jmo. che 
se bella p ropno non e stata. 
almeno da un punto di vista 
strettamente spettacolare. non 
e pero ma: iffogata nella mo
notonia 

Sp il pr.mo tempo. :nfatti. 
e filato piuttosto hseio e 
monocorde sui rigidi binari di 
una vicendevole cau'ela tat-
tica che puo anche diventare 
<tucchevo'.o quando r.on o ani-

mata dalle scintille di una 
claasc superiore o dagll im-
provvisi acuti d d « t eno r i» 
d'alta scuola. la rtpresa e 
stata giocata tutta ill ' insegna 
del piii genuino e sano ago-
nismo. della - voglio vincere » 
da una parte e di quella di 
- n o n perdera - dall'altra. 

L'h.inno spuntata e merita-
tamente t prinu. 

Ecco un po* di cronaca. Fi-
schia Lo Bello (bravissimo!) 
e sul taccuino notiamo le cop-
pie. che cosl. ormai. vuole la 
prassi Eccole: Rot^-Cucchia-
roni. Gardoni-Briijhenti. Co-
lombo-Vesellnovio. da una 
parte, con Nielsen che da un 
oeehio al vagolap.le - NaKa - . 
e Ronconi orfanello :n zona. 

Davanti a Rosin duettano 
invece: Tomasin-Magistrelli. 
Bernasconi-Xoca. Marocchi-
Gentili. Vicini-Maschio. con 
Vineenzj - libero - «* Berga-
maschi naviganti sulla trc-
quarti campo. 

II gioco e mvischiato a cen
tro campo o P°r i portieri 

e ordtnaria ammlnistrazione: 
non un tiro a rete che e uno: 
di quelli. si capisce. un tan
tino impegnativi. sino nl 34". 
sino a quando cioe Nielsen 
centra dalla destra e Gentili 
azzecca l'incornata: Rosin pa
re battuto. ma lo salva. prov-
videnzialmente. il montante 

Altra mustca. nella ripresa. 
E' U tutto- Atalanta Dat e ri-
dai, la Samp, e servita al 25": 
Nielsen (ancora lui, sempre 
lui!) - scende - sulla destra. 
lascia letteralmente di stucco 
il rctrocesso e zoppicante 
Skoglud e serve impeccabil-
mente Magistrelli: un cross 
pronto, sul quale s'avventa al 
millimetro Maschio. e per 
Rosin e notte 

Sette a l tn minutl. e la frit-
tata e completa. Nieisen-Gen-
tili-Maschio. che arnschia U 
palJonetto: Vincenzi. d'istinto. 
alza un manone e schiaffeggia 
quel beffardo pallone Che 
puo fare Lo Bello? Fischia il 
rigore e Maschio lo trasforma. 

BRUNO PANZERA 

Ottavo risultato utile per i granata 

Anche il Mantovo deve cedere 
alio scatenato Torino (2-11 

Le reti sono state segnate da Mazzero (autogoal), Law e Sormani (rigore) 
TORINO: Paneltl; 8te*a. 

Buzzaerhera: Rovalo. I-»nrlo-
nl. CeUa: Moschtno. Ferrinl. 
Baker. Law. Crlpp*. 

MANTOVA: Negrt: Torradi. 
Clerln; Tarabbla. Plnl. Longhl: 
Cella. Klagnonl. Sormanl. M*»-
zrro. Reragnt. 

ARBITRO: Genrt. 
MARCATORI: autorete di 

Mazzero al 15* del primo tem
po: I.»CT al 2" e Sormani <*a 
rtr;ere> at 21* della rlpresa. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, a — La partita dt 
oggi era attesa dal Torino con 
una bu«>na dose di ottimlsmo, 
fr.immista pcrrt ad un plzzico 
di nfa I mintovani st preev-n-
tavano nuovament*- al « Flla-
detfia» come matricola, v 11 
loro arrivo sombrava in tutto 
simile a quello che i virgiliant 
. i \v \ano offcttuato duo annl fa 
quando il Torino era andato a 
ftrJrc In « B a e 11 Mantova 
(allora run ta sigla dcll'OZO) 
ai era prcsentato — anche in 
quell'occasione alia nona gior-
nata — come- matricola del
ta dt\ is lono Cadettl infllggendo 
al Torino Tunica sconfltta ca-
salinga d| tutto il camplonato 

Nel mondn del calcio quest! 
rlferlmentl hanno 11 loro pt-*>o. 
prop*io perche gli «cro l della 

d< tnt-nici * credono a que«te 
co«e. che atta flne pesano sulla 
biiancia :n mode delerm.nante. 
E #i * \ i s to bene che la partita 
e * lata in.'iu. nz.it a da questo 
statu d .ir.mio 

II Torino ha tcr.uto in pugno 
la pamt.i *ir..> a venti minutl 
daila flm-. grazie anchc alle 
prodezzo di 1 « solltn » Law. poi. 
d^po il rig. TO realtzsato da Sor-
m.nni. ti e << duto L'orgasmo h i 
a\-uto il soi-raw onto e qualche 
pidina e venuta a manca re 
nrjr«v.>n« n:ia della squadra per 
cul i \irgih.ini (che anche loro 
er«-dono ..Un fatatita dolle par
tite 5egnaiei si SKipo moltipli-
cati e hanno raddoppiato il 
pr. pno ims>eto co5tnngendo I 
gr.ir.at.i a «orrarsi in difesa e 
i tif.xii ad invocare II « t«m-
po » nU'arbitro Genel 

Alia tine l popolan aono 
esplosi per la conaueta « passe-
rell.t » d< i giocatori e a not 
nm.-ine il compito di stenders 
la cronaca 

II Torino va In vantnggio a| 
quarto d o n Cells, che gioca 
in posizumo di € libero », sco-
r.«zza per il campo e lancla 
Law. ma Tarabbla \-igila sut 
biond.i r |o tta reguendo come 
un'omhra Denis sta per lascia-
re al palo it ruo angclo custo
dy e Tarahhia lo atterra al H-
mltc dell'area Law passa • 

Baker che spara in porta, la 
palta viene dcvlata dall'ex gra
nata Mazzero e il tuffo di Nr-
gri non rlesce a tamponare 
Uno a zero Le due squadr e non 
si scompungono CeUa da una 
parte e Pint dall'altra spazz.-in<' 
!f rispcttive arec dletro a Lan-
don i (a guardia dl Sormani) e 
a| rapitano Lon^h! (alle eo«t.>-
le di Baker) A, centro campo 
Giagnon! c Ferrinl raccortlano 
i due tronconl controllandosl 
a vicenda L'attacco granata 
tcnta 11 volo ma * sonza ah 
Crippa malgrodn i gradl di 
capltano (* as^ente Bearzotl 
continua nel suo gioco stuc-
chevolc. e Moschino non rie-
sce ad IrwerirsI nella manovra, 
Per tiitta ta parllt.*i ecrchera 
invano la ana ponizinn*. 

Tra I vtrgillanl si mette in 
luce Sormani che pero poco 
coadiuvato — se non a spraz-
zi — dalla squadra arroccata 
in difesa pu6 solo csiblrsi nel 
suo repertorio del calcl dl pu
nlzlone che oggi part- un po' 
appannato. Quando la palla ar
riva in porta Panetti « impec-
cabile. Solo al 24' il tiro di 
Sormani * resplnto male dal 
portiere granata e Recagnl 
manda alle stelle Tunica oc
casion* che si presenters per 
i mantovanl nel corso del pri* 
mi •*» minutl. 

La riprcsa ha un imzio al 
futmicotone. Baker in vctoci-
clta fa fuori — con una per-
fetta scelta di tempo — prima 
Pini c po* Gorin. Arrtva sot-
to porta, passa a lato e Law 
staffila in porta senza pleta. 
Due a zero c t* partita si ad-
dormenta Ma al 2.V il - match-
pronde la •iimp.imina 

Cella si getta a corpo rr.or-
to su Tarabhia in area e Genel 
decreta il rigore Contro il bo
lide d! Sormani non c > nicn
te da fare per Pa net 11 Soltan-
to Law tcnta da solo la via 
dclia rete. Da solo mette lo 
scompiglio nelTarea virgtllana 
c Moschino spara fuori borsa-
gllo su pas«aggio dcllo scoz-
ze«p a pochl metri dalla rete 

II Mantova ln*;i«te <otto por
ta. ma Panettl fa buona guar
dia. Si scontrano Panettt e 
Recagni r la palla sta roto-
lando in rete. ma Cella arriva 
in tempo «ulla linea blanca 
(fatica Inutile, Varbitro aveva 
flwhlato il falto den'attac-
cantc). 

Domanl mattina la carovana 
granata parte in aereo per la 
- torunee - nel paese di Law e 
Baker Facclamo anchc no! 
parte della comltlva I! Torino 
sta ridivrntando Importante! 

NELLO PACT 

nuti di otoco si sono trovati 
in svantaggia di una rete (na-
ta per la verita piuttosto dal
la fortuna e non da una azio-
tte e/aborafu; per menfo di 
Mussel che da pochi metri . 
con un tiro imparabile. era 
riusctto a battere il povero 
Sarti. 

Massei oltre ad essere I'au-
tore deH'untca rete spalltna e 
stato perd anche Telemenfo 
che ha permesso ai viola di 
realizzare tanti goal poiche il 
classico attaccante sud-amp-
ricano, che nella squadra 
estense insi^me a Ceruafo e 
t( regista di ogni trama di 
gioco, dopo una mezz'ora e 
scomparso dalla scena la-
sciando cosl la compaptne 
biancoazzurra alia merce del 
gtoliati che andavano alia ri-
cerca di un franco successo. 

Man mano che calava Mas
sel (francobollato a dovere da 
un Dell'Angelo in/aticabile, 
saobbone. autore di oftimi ri-
lanci. nonche di una rete). la 
Fiorenttna otimentara dt tono 

A dare il - via - alia ri.sco.s--
sa dei /iorentini e stato Ham
rin che, dopo il goal dei fer-
raresi, aruiche farsi prendere 
dal panico come e successo at 
compapni si e buttato come 
un falco su ogni pallone che 
arrivava in prima linea. Ed e 
stato su un pallone parfito dai 
piedi di Dell'Angelo apposfafo 
sui t re qwnrti di campo viola 
che Hamrin ha trovato il mo-
do di far sepnare a Miinni la 
rete del pareggio. Lo svedesi-
no che si era spostato sulla 
sinistra del campo con uno 
scatto si e incuneato fra i 
due difensori biancoazznrri e 
a pochi metri dalla rete di 
Maietti pur sbilanciato ver 
una carica e rtuscito a man-
dare il pallone al centro dove 
si era piazzato Milani che 
al volo. con l 'esterno del oie-
de destro. ha fulminato in re
te Ma e tempo dt oassare alta 
cronaca. 

La Spal si mostra subito pe-
ricolosa e gia al primo mi
nute sfiora il ooal con un 
parabolico cross di Bagatti 
che aveva mandato il cuoio a 
sbattere sulla traversa con 
Sarti gib fuori causa. 1 gi-
oliati. inspteoabttmenfe apa-
fict. anziche cercare di con-
trattaccare. appar'wano lenti 
come lumache. 

Oj questo andazzo ne ap -
profittavano * ferraresl per 
portarsi in oantaggio. Era il 
10' di giuoco. 

Marches! su un cross di 
Scappi colpiva male it pal
lone e lo mandava sui ptedt 
di Gori (che aveva la fun-
zione di quarto mediano per 
permettere a Mialich di mar-
care Milani c a Cervato di 
giocare libero dauantt a 
Maietti). La mezzala al volo 
deviava il cuoio al tedesco 
Waldner che. aiutato dalla 
fortuna e da un'entrata a 
woto dl Gonfiantint. rtusciva 
ad allungare il ocllone al fur-
bo Massei che aveva assunto 
il ruolo di centravanti 

II sud-americano. palla al 
piede, con una fmta u hberava 
di Dell'Angelo e di destra. 
mandava il cuoio nel lato op~ 
posto dove si era piazzato 
Sarti. Un goal che avrebbe 
messo m ainocchto anch<» dei 
ataantt se a questo punto non 
si fosse scatenato Hamrm. il 
quale, come abbiamo gia ac~ 
cennato. creava I'occasione 
della rete del pareggio. Ed e 
stato questo goal e la ca-
parbictd dimottrafa da Ham
rin che ha galvamzrato tutta 
la squadra Per la Spal do
veva essere la fine. Hamrin e 
Milani. Petris e DeR'Anpeio 
si sono scotcnati (fatta ecee-
zione per tl porcro Jon*son 
che non e quasi mai riusctto 
a trovare la posizione aiusta) 

.41 25* Hamrin. con scelta dt 
tempo, metfera sui piedi di 
Milani una palla da rete. ma 
il centro a ran t i non r i unn r s 
a concretizzare. 

Due minuti dopo lo st**so 
accadera a Mencccci ju T>CS-
saagio di Bagatti Al 3V lc 
supenoritd r tola non si con-
crettzzara solo per un grotso-
lano errore ttrU'arbttro iZ 
quale non decre tara un ri
gore grosso come una casn 

Al 3T, t difensori della Spal 
commettevano un errore. 
Maietti. per un mr.hnteso con 
Kira, r-tcira fuori crca per 
recuperare una palla P'tris. 
mentre il portiere a c - r a tl 
cuoio sui p:edi. gh si faceva 

il pallone e lo scagliava in 
rete. 

Con i viola in vantaggio si 
andara al riposo. Ma questo 
•tt-anfaggio ( ferraresi lo 
avrebbcro potuto colmare se 
Bagatti, aiutato da un liscio 
di Marches!, non avesse sba-
gltato madornulmente il ber-
saglio da pochi metrt. 

Questo pericolo mancato 
metteva le ali ai giglati che 
ripartiuano a tutto vapore t 
al 2' per poco Jonsson non 
scpnaua. At 2V I'aTbitro com-
mettet-a il ptti grossolano er
rore delta ptornata Hamrin 
su un lancio dt. Malatrasi si 
inuolaua; sullo scattante atle-
ta svedese si vortavano Riva 
e Scappi: Hamrin aveva an
cora la meglio e i difensori 
ferraresi lo sgambettavano Si 
era almeno due metri entro 
Varea di rigore e quando Var. 
bitro. che nrepn segntfn la 
scena. ha fischiato. tutti cre-
devamo che aresse dectso dt 
assegnare un calcio di rtgore; 
il sig. Rebuffo. invece trn la 
cosferiincione dei 20 mila prr-
senti portava il vallone al U-
mite dell'area. Cosa P accu-
ituto v>e lo potete tmmaginare. 
II - Comunale - si e trasfor-
niato in una boUjia nssordunte 

Perb ."-ubito dopo lo stesso 
Hamrin sulla punizian'e bat
tuta da Milani riu.scirn ad ag-
punciare la sfera e a deviarla 
nella rete del pot-ern Mrurtfi 
rimasto imbambolato fra i 
pali Tre minuti ancora c 
Hamrin segnava la piu bella 
rete della partita: 

Raggiunto il 4 « I i gtuttati 
rafienfdt'nno un po' t'anda-
tura ma c'tononostunte al 31" 
Petris segnava ancora per i 
viola 

I.ORIS CIUI.LINI 

Conlinuaz. dalla 111 pagina 

Convocazioni 
«azzurre» 

squadra nazionale. Ferrari, ha 
predisposto il programme di 
masslma per la preparazlone 
drgll azzurrl. conrentrati a 
Roma. Oggl ! giocatori osser-
veranno unx glornata dl ripo
so: in programm* visits me-
dlca massaggi e pas%rgglata. 
Unlca eccezione sari fatta per 
Sivorl che esegulra (probabll-
mente alle Tre Fontane) eser-
cizl atletlcl. 

Per domanl patnerigglo. su 
un campo non ancora deslgns-
to. Ferrari conta dl tar gio
care agll azzurrl una hrrvls-
slma partita con una squadra 
locale (la Tevere?). Mercoledl 
mattina e previsto un allena-
mento atletlco seguito da pal-
leggi. La partenza r stata fls-
sata per glovrdi alle 18 41 da 
Flumltlno. A Tel Aviv gli az
zurrl condurranno un leggero 
aUenamento stlrtlco nel pome-
rigglo dl venerdl e sabato. 

Ferrari, Interrogato sul pros-
slrao Impegno con la squadra 
d| Israele. b» dlchlarato.- • II 
giocatori dTsraele sono del di
lettanti. mentre 1 noMrt sono 
del professlontstl. Dl conse-
gurnza una valutazlnnc obirt-
flra drve tener confo chr. nrl 
nostro calcio. i giocatori di 
clamr sono piu numero^l ehe 
In l^raele. CompIessl\amenie. 
comur.qur. la squadra i«rarl|a-
n« puo estrre pericolo** in 
quanto ha uno schema di gio
co rhiarn e *;enzj fronzoli. Gil 
Israrliani sono Inoltrc abba-
stanza velotl atVattarco. ove 
posseggono qualche glocatnre 
di ri l le \o •-

Per quanto rl guard a |» fnr-
mazionr itallana. che scrnderi 
In campo a Tel A \ l \ . Ferrari 
ha detto: • I>opo la partita 
Roma-Rlrmlntbam ehe redra 
Imprgnati t.osl. I.ojacono e An-
gelllto, potro averr nn orlen-
tamentn ahhastanza sleuro. 
Spero qulndi p*-r quel gtorno 
dl pnter dire qualrosa dl pre-
et«o ». 

Per qpanto rignarda gli ar-
rl-it. oltre at giocatori delta 

I « Roma • sono presentl Slrfcrt. 
| ra«trllcttt. Sarti, Rnbotti. Al-
I taftnl. Maldinl e Trapa4tont. 
» Da Geni«alemjnc Inline si ap-
• prende ehe la Federazlone 
I israrliana di calcio *! prepars 

s t t i \amente per il prossimo In-
j rontro con THalia. \alevt>le per 
. ie ellmlnatoiie della Coppa del 
I otonda. 
j Sembra ehe la prima linea 
i della nazionale Israeliana sara 
J suidata da Antonio Bovenl. rhe 
J e ginnto lo scorso anno d«l-
t TArgentina. Bo \en l . ehe ha %i 
j anni. fa p a n e della soeieta Re-

tar dl Tel A-.lv. 
„ - .. i I * Fedei-az!oi»- l«raellana ha. 

mcontro e Rica, pe*- evitare j mottre. fatto appetlo ai propii 
"" t gloca-orl «he *S sono recall al-

j Tetfero lo v o r f o an*">. Cn te-
i«rr»mnu *• stat.i tn \ 'ato a Ra-

! (1 T.CVT r a Mosche ftatdl. ehe 
glnrano arm*''menre eon la so
t-let* anstraliana dl Svdnes-
- Bnlteah •. Nel elreoll dells 
Federartone |«raelia--a. si rttle-
ne. tnttavia. che dlfneilmemr 
qursti due giocatori tantvranno 
in pstrta. 

tnconcenienti, ore/er ica nn-
viare la sfera in calcio d~an-
ogolo che rentra battuto dal 
lo stesso Petris- 0atla alta che 
ricadetra al centro. e testa di 
Milani che la rinr-tana sulla 
destra dove Jonsson era pron
to al tiro. Maietti ritardava 
nella parata e Dell'Angelo. 
con inolta a.ttu.ria, apgancicra 
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L' UNITA' DEL LUNED1' Lunedi 9 ottobrt 1101 - fif. 5 

Concluso rincontro internazionale di atletica leggera a Palermo 

Gli azzurri battuti dai polacchi: 127-80 
WM»^>X^HN\\N\\>>frNX\\X\N\\\\X\N^^ 

Negli spogliatoi delTOlimpico 

Lojacono ringraxia i iitosi 
Mercoledi rienira Manfredini 

Selmosson andra al Venezia? - Carniglia giuttifica gli errori con la stanchezza della squadra 

^ ^ 

UOMA-VENF.7.IA 1-0 — Da Cost.i s i lupa una buon.i oc 
cas ions culclnndo alto iln porhi passi 

Negl i spogliatoi di Fuorigrotta 

Todeschini: 
«tiitti brqvi» 
Quattromila tifosi biancazzurri hanno 
sfidato il temporale per recarsi a Napoli 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

NAPOLI. 8 — .Vormi. graii-
di sorri<i npp'i iptiyliuloi delta 
I-(i;ii>: mm potcru pssere u<-
trttiiL'rid. ditto die t Inancouz-
zurri hanno dlniotlnito oval 
cjiKiU* c tl loro i'fro l u'ore 

Ci vtene tnconlro il doff Itia-
ctiirfii - Souo contcnto, anche 
se in ciKir uno speruu) in IJUC-
sto riHultato sin dalla ru/tUa 
I nujazzi IOIIO stall fiiffi brui-i. 
Del A'upnii tiou t-uylto tltr jiul-
Id linn siiuudra d ie notrd fa
re (i« lit" «f J futurtt -

.Wllo sfuitznne meno dt va-
porc ticQurtt xntravediamo To-
th'tclnni anctic a ' " i le TO.iff 
domnnde d'ohbligo. - C unci gto-
cafori huniiti ntfuafo fedeIin.-nle 
tl piano (IMKII dt'llii t-tai'iu 
JV-in ci sona stuti ne peppion HI* 
nny'iori fuff| bru' i. tuttt "iari-
no /(Uto il loro dove re .\Y1 >«"-
Cnndo tempo mi innetlai.'o un 
A'djxWi piu cambat'tvo ed IMIV-
Ce. dop'i la sfunata iriirt lie ' 
purfcnopri i»no Cirfufi ncl aio-
cn tinposfo da not -

Even ,1 nrimo atlelo die eJH' 
dulle ducff. c Landtnt al uu.i-
le chicdtama come e natn tl *e-
enndn got biancuzzurm, - / di-
/ r m n n ntipolf foul, cridrnti*-
incnff. crano pre-icrupafj ill 
rii irc.irr slrcttamcnte Ro;;oru f 
Pinti. e nun luinno dato peso 
alio scanibio che ho effettwitc 
eon Morrone G innc t r ' o h i ea-
pifo che doveva ridjrmi x"'"ie-
diatamente la valla, tin • ftntu-
to ' e sono andalo a rete deeis" 
Sono contento di fjucs'a riffonJ 
che ci da piu tniiralf f viu ff ' J -
n a tie'J'aetemre » | 

Accanto a not tt e fat to Eu-
femt ( Che Li:io diffcrcnte da 
qurliii dfllo «rorso nr.no? — O ; 
dirf — icmhrj iju i<| di oi"Cnr<" 
in una altm spuadr-i - inrrtdr 
S'iddis/dffo e conttnua a pirfa-
re• - Dal .\ 'w>Ii 'in ntpeflr.i > 
Qu.ilche cosa di mu Fjr.eiuj «' 
froppo to'o riM ntl icro fd ll ui i-
du.'o pnrfenopfo non pli cunfc 
r i*mpre tin <ji"r if^rr duri. 
conibatfirc. ma si pud niarciirt-
of|^(^«f in;a como / i-tenff - Eu-
ferr,\ e ftdf ntc nif nN' fn pro'n-
*nri«» di rnofftfii r 'rchf Ki- j 
nfJIo f tfufo. for'* i u.f<,''i<-r«-
dfu'r aranfj n mo'f Mm. f l il ! 
( .v2ho biancoa;:.irro Jo ha rt f-
fo i dnrerp ppr t'lrcn di fu'fl 
i nttranta nnnuti 

Morrrrte fi festeggi-.to rfa fut-
fi Clnnrarlo f un rapiir2<» fi-
tmdr> e non rif«cf T CJPUP i! 
tr.otipo di fanfa nm-i.tiitonf «f-
frirno o ftii - lln f.jpifo rhf 
Ponf^l era jhifann i'<i ho t-il-
cjafo d eftctto. la VJIIJ ha »u-
peritn In b i rn ' f r a fd il p irtirre 
I ha pofufa loccire to;ir.pn'i 
con la mono >. Adeno sono tulti 
pren du.'Ii rcdiofjnj ch«- Pnr.i 
ti#u* incoJIafa airorfCchto L i 
Aletscndna ha oar.-ppiafo. i.* 
Genoa ha rinfo 1.1 La«»o « in 
f«"«!a al.'ii r|i««iflca u njri p i i i i 

C"n < ro«snhfu Bfrcirr, r.nn <fo 
pfii nelld vflle - • Che dicrt i 
fi* Batfa *7r»fr a«rrrf„rf -. mi 

tita voce p.'i ncorl7 it g?l m?n-

[f'att*. ed il volto di Clandio 
(fn fi«tit cupo - V'orrfi uedfre 
VOi enrrerc pf» Cfiltudlt'fl WC-
fri. icnrfare un fer^llio cd M 
pnrtterc e cf'cart' di seynnra 
fun If ivtiUe ullfi D»'f(i K P<>i 
il IIIIO <iol no nnuri'tibf iivuto 
rulorf "t dm.1 wunii lj ubbtn-
irio prt-it ID *ffi«o -

In rd«d d«»I iVrtrv"' trtrcrr, 
/nf t f iirrrosf t^t•oll(» (i testa 
biHMi iinllc doae. i j^iocufori 
piirtcn.ipei f non parlurui. 

Andtamo via anche not dollo 
stiuii" Fuori una folia di pi)-
th»> ffiifiiiuiij <ti tifnsi aspetta i 
(iiocalort Natl sonn uero tifosi 
di Aupoli* sono ijiifi iiuattroim-
ld fi/>Mi<isinii bi(iniui;urri c/ie 
inii| liaiiii i (tl ut«i oaiiru del 
fririporulf f sono ffiiufi ftno u 
Napoli >ppruntlo nclla vitton : 
dfllii Mjuiiilrd del fiiore ifann > 
in uto r.u/i nir • lorn giu' ' 
tla-ifm f yrnndf 

VIROII.IO r H E B U B I M 

Il pubblico ha fattu testa a 
Lojacono, quitidlcl elorul tlopo 
a\iTlo quasi lapldalo. prr«ln» 
una sua « mrllna • solltarla. 
clip hi altrr clrcustanir a\reti* 
lif fatlo lntbrstiallrr all »pet-
tatnrt, porn dispotti atle r«i-
bUioni Istrtonlchr. tl ha luvcco 
fnaltatl. iproiiHiidoli al plii lun-
eo battlrtianl clip si sla tunl srn-
tlto alio stadlo Ollmplco. Ma 
I'npplauso non IT a solo un se
gno dl slmuatla forxata: tuttl 
hanno captto d i e Lojacono err . 
rax a ill tern-re la palla II piu 
a lungo posslbllr perclie la Ho
rn u a \ r \ a IIISORIIO dl rtsulrn-
rr p (II rlpotarsl. srnza che II 
Vftifxla tornasse a Insldiarf la 
porta romanUta, come avexa 
fatto UPKU ultlnil niliiutl della 
partita. 

NPRII ^pOBliatol. | Rlocatorl 
vrnfi lanl hanno narlato a luu-
go ill i|U"ti\ e*ltiliianr ilt'l ltl«»-
ratore romanlsta. No hanno 
p.irlato tr.i raiuinlra/lone r la 
st l / /a : eranu ainiulratl per I'a-
l)llit.\ Incrrdlbllc dl Qursto pu-
ro-saut;uf ari;eutinu cap^ve ill 
tPiirre da solo la palla pf»r due 
liuonl mlnutl, saltabpccando 
Indiavolato tra lr (tatnbp dl una 
inula Inciintata dl Rlocatorl a \ -
\ersarl: ^tl*/ltl percho Luja-
cono accompaRiiava le site liu-
prowlsazlonl roll una mlnllra 
puiiKt'iitf, rt'cllaiulo la sua par
te lino alia ttrrRonrria. 

La rrclta e cuntlutiata negli 
spugllntol rnnianlftl, quando al 
rroniitl che lu clrcondavaiio 
Lojacono ha vuluto rlprtere le 
«up iPiise al pubblico offpvi 15 
Klornl prima dalle sue utrain-
bcrlf di raiuplonr-di\o. « Hln-

frrazlo %\\ spettatorl e rlpetrtr 
e mlf scute. I'arota mla clie 

sono pentlto. K non sp ne par-
II piu ». Lojacono Inlliir an-
uiinrl.i che ll 18 arrlvernnno I 
Kenlturl da Uuenoi Aires: elilf-
s.1 rhe la loro prrsriua non lo 
alutl n uerseverare? 

Suddlsfazlunp plena dl Carnl-
Klta per la prova dl Lojacono. 
che ttltta\ |a da cola non puo 
nascundere — lecondo 1'alleiia-
torr romanlita — alcune uute 
d| lurertezza nrl setforl arti'-
tratl della squadra e la man-
c.in/.i dt rillrssl degll attar-
r.intl in alcuni moment! drlla 
partita. La raglone dl queste 
lucertpzce Carnliclla la vede 
nel tour do force dl queste due 
settlmane dl fatten grande. che 
per la Roma slRnlllcano quat-
tro partite In qulndlcl jtlornl. 
allc quail blsogncrA anglun«erc 
mercoledi la finale cot Hlrmln-
Kham per la Cuppa dellr Flere 
e per alnieuo due Rlallorossl 
(Losl e Lojacono) r forse per 
tre (AiiKellllo. certanlente con-
vocnto) la fatlca silpplemeuta-
re della partita internazionale 
d| Tel AUv. Sono quette le ra-
Kionl per cul Cnrnlglla rltlene 
che la Roma abbla glocato ine-
tcllo a Lecco e a Vlcenza che 
non a ituma eontro 11 Venezia. 
A quel le ragloul e da aRRlun-
gere l'lnfortunlo che ha prl-
vatn la Roma dl IJa Costa nr| 
prlnil mlnutl dl Rlocn, Carni
glia attende ora it rrsponso del 
medico per la sua sustltuzlonc. 
ma e da prevedere che Man-
fredlnl (che gla cammlna e cor-
re bene In Fouplcsse) posta R|O-
care fin da mercoledi prosslnm 
per la finale della Coppa. Per 
Da Costa, rhe ha rlportato una 
dlstorslone alia ra\lg]la sini
stra (per fortuua senza gon-
florc) puo darsl che possa esse-
re dlspnnlblle dnpo la pausa 
dcll'lncontro internazionale. 

Altru protagonlsta maluscnlo 
della partita (nonostante un 
leg^ero ralo negll ultlml venti 
mlnutl) e statu Angrlillo. rhe 
ora pensa con preorrupazione 
aU'incnntro dl mercoledi col 
llirmlngham. « Vedrete — dice 
II grande Valentin — quanto cl 
sara da correre. Ouelll (llano 
come trenl per un'ora e mezzo. 
srnza mal fermarsl ». L' Inuti
le dire poi quanto Angelillo 

Domenica 2 2 

Mas pes e Anita Ekberg 
al velodromo deU'EUR 

sperl che Ferrari non solo lo 
convochl per Tel AvU. ma lu 
farcla giocare al posto dl Rlvo-
rl, cite non e aurora In ple
na forma. 

Aurhe Pallonntore del Vene
zia. Quarto, attrlbulsre la non 
buoun prova del Vetirila al 
doppl tiirnl srttimauall del ram-
plonato. 11 trainer \rnct lano ha 
soprattutto lamrntato In prova 
liisufttclente dt Atrlllauo, mu 
si e detto tuttaxla coin Into che 
II Venezia. con un pn' dl ar-
cortezza, a\ rebhr potuto strap-

fiare uu puntu alia Roma, rhe 
tit conslilera una squadra for

te. soprattutto per la presen-
za dl alrunl fuorl-clas«e. \ n -
geUllo in testa. 

Notlzle d| spogllatolo: la Ho
rn a e srmpre in tratlatlxa col 
Venejla per la resslune dl Sel
mosson (sono stall ehlesti 33 
mlllont). e con II club lugle-
se nel quale gloca l'ala sini
stra Jones. At prlisa anrbe a 
un dlfetisore l / lngagglo ill 
Jones, tutinxla. potrebbe slgnl-
flenre la cessloiie dl Manfretliiil 

DINO REVKN'TI 

A Panicelli 
il G. P. di Marino 

MAIUNO. 8 (F F ) — 1'iiiii-
eelli ili'llu ( F.'U'tua-Prenest*' w 

ha vintu otmi la ir> du emma 
edlzioiu* del (•( in I'M into .-> i-
Kra dfU'Uvn. i I'Mtcrm.iiulc l.i 
BUa elussi» dl si >1 iinre »• i »>n-
i'ludendo ill !>• l i t / /a la staRio-
IHI i'anii'etll ha r.u > oln> In. 
f.Htl qucJln HeMini,mu hen quut-
tro vlttorio Adniiu< M.v^si iiel-
lu i A H Horn i « nl t elassllt-
«.ut»> HOOOIUIO Uopo una cur* i 
geiierosn I'uriroppu in \int.i 
del tratiuardo. egli It.i risentit«> 
ilclln nfor/o ed li.i icdulo di 
fronto al piu fie-i(<> i'.itdrclti 
KeiM rorditie d n il\ o 

L'ordine d'atrtNO 
I) I'nillrPili I rant i> del fl s 

Faeina-I'reneste J) M .1 s s I 
Adrlauu < \ N Itimi.t) a 10 '. l i 
Marzullo l lumi idm i \ s tln-
lilal a 1*; I) < .irlmil I ahrl/lu 
( \ H llomn) a I to >> Caddeo 
Halxalore (C » I /i-rlilnl) s l . 
6) ( lementl Silvio I I aeili.i-l're-
lieste) a 1'40 • 11 ( het i hi Ro
berto (llorl-UustliciiRi a 2'. B» 
Kortlnl I'aolo \ \ •> Itmii.t) a l> , 
8) I arlonl Ker^io IA S. Itoinu) 
a 6"I0"; 10) 1'iTnnU Spartaro 
(( 'S.I . / erb ln l i a 7 . t.cguuno 
Mastrofranresi (i lupl Fofanl. 
CiaiiipauellN, I'letrHiigc It. car-
letll. Valerl •• I irrl 

FF.OO. 1 
Calangianus 0 

CVLANfil \ N l l S : lunorentU 
I'urililasslul. I'anu; Deltta. 
Iti.iml ( OSSII l \ . I'alnilrri. 
(llaelieddu, I'alltto. Halerno. 
I uelano. 

IIAMMi: ORO: I'lanta, Al-
li'Krl. Mantoxnul; I'ellegrlnl. 
Mor.tblto, Itlii.iL'll.i, X'efclila. 
to. ('olat;to\ auiil. I'erln. '/or-
in, M»ntni;iia 

Mtll l lRO- SorKfttl 
MAIU'AIOIII \ | ,'S' drlla 

rlprekH / o r / a 

Sotto un sute prim iVerlle 
U Fl.uume tiro hanno «upe-
rato di innur.i i \elnel>»)inil 
.iiitJiKotitati d< I Calaii£i.uui* 
un tlsultato dl parlt.N tutt i-
via »..irebhe statu plvi glusto 
l)n IN ndannnro npertiimcnto 
il » oiiip.irtaiiH'iito d| tin H<>-
gii.tUtne i lu- >.i O mustr.ito 
tn-ll' MU1 diftsituil fin troppo 
r i-- ilini!i< 

P '|'<> mi Inl/lo mi>lt(> equl-
lilu itn 11 ceiitravnntl osplte 
I.II ci t»li«-\ a mi I uu'lo e lllii\ i 
si'M" In i >< > 11. t .i\ \< iH.iriu in i 
MV>II.1M\> \I> .mslaiul A a )HT 'ID 
in I^'.I.I I'll pun i| liuuu di 1 
I'.i r»*.» I'uiu/iiuif ma '.nun 
t --i t.» \1 !*>' I'lllttn \ l n n \ a 
nn din lln eon due dif'-nsitri. 
• pmiand <••) la sfoi.i aviuitt 
i i>n la m.mo »l tn>\ ir.i ^nlo 
il.iv.mii ,il portieti-. ni i (|iil 
tun un I'.ill.>n,tto eulpivn no-
I r.i il nu.nt.int. 1 .1 ri|>M i-a 
I'M dl netl.i in in a ospltii nia 
I'1111,111 i Kiiiii>> tKIt . i t t . i f f n 
non il i\ i frtil 11 l iw| er mo 
I fifinlsi i he pass ivuno nl 
J I' \'c( elu.itd fentrnva In-
titninti tftpmKfxa forto i 
/.oi/u IMII „\ I'vii dltlli oltA u 
in.ne.tic I i nti ' <li II.> \ ittiTi.'i 

AHMISIIO IIKRTt'CCIOI.I 

CG1 

I*. i&'rtrlD^' « \ ' 

Solo il Genoa rimane 
al f ianco della Lazio 

Alessandria 
Modena 
ALESSANDUl \ ; Arhlzzalil: 

Melideo, Ulaeonia/zl; Kchia\o. 
nl. llassl, sonriui: Oldanl. Ml-
gllaxacra. rappellaru. Ilrttlul. 
Vanara. 

MODENA: H.ilzarlni; llaruc-
co, Cuttica; Ottanl. Clorgts. 
Thermcs; Leouardl, Venturelll. 
Pagllarl. Goldonl. Vrtrano. 

ARI11THO: Rlmoldl d| Ml-
lano. 

MARCATORf: nel priinn tem
po al 13' Vrtrano; itella rlpre-
sa a] 33' rappellaro .rlgore). 

Genoa 
Como 

2 
1 

GESOV: Da Po/ /o ; Ilagua-
fcco. Foligaro; Occhetta Colom
bo. Havrnl; BuUoni. Glacomiul. 
Flrntani. Pantalronl. Hean. 

COMO: Grotll; Ualiarlnl. 
Valpreda; Galll, Ghrlfl. Fouta-
iia: Flaburca. Stefanlnl II, Cm-
valllto. Landrl. Chersetich. 

ARIItTRO: Cotugno dl Clvi-
taxccchla. 

MARCATORI: nel prlmu tem
po al 20' tlolzonl: nella rlprrsa 
a| <f' Firmanl. al 10' Ghcrsctirh 

Lucchese 
Parma 

3 
0 

PARMA: Rrcchla; Panara, 
Sllvagnl; Polll, Srntlmrntl V. 
Tommasont; Morlgl. Nerl. Ke-
niotiilltil. Sp.mlo. Meregalll. 

L V C C II K S E: Piaiirastelll; 
Contl. Cappeltlno, Slruraiil, 
Pedrettl. Berra: Ghladonl. 
Grntton. Orsl. Francescon. Ar-
rlgonl 

ARUITKO: De Robhlo dl 
T«irre Arinunziata. 

MARCATORI: nella rlprrsa 
al 9" Gratton. al 23' Arrlgonl, 
al 41' Gratton. 

Reggiana 
Prato 
RI'.GC:IAN\ Itrrettl . Martt-

radonn.-i. Martini ("or»l tJre-
\ l . D.i/rl; In lx i / l o . Grritti . 
Volpl. Merlo. Mnrosl 

t*H\TO: Gntlilli . lie Dura 
TATKIUIII; BIIVM Bli/,1, M J K -
gi; Ilr.ivi, Tail ola. l ampaiilnl. 
KUKulero. Galta mssa 

ARHITItO: < K lldn dl KegKio 
Calabria 

MMirATORI nel prlmu tem
po al 'W Vnlpi; nella ripresa 
al 1J' Rossi 

Sambenedetlese 0 
Bari 0 
S \ M I I I M I i n i l s | llandl-

ill; GarbiiKlla. Itulllilnlll. Vnlpl. 
Capuccl. Mi l l . Smal l . Itiinil-
gnani. Ileni. \ aleol inu/ / l . Ma-
cor. 

IIAR1 (iblz/ardl. Il.irritrl 
M u p o, Ma//oni. .Magn.ighl 
March); t .il/clarl t'atal.ino. 
Ilonacrlil ( noil Clrogun. 

ARUITKO. Ilablul dt Ita-
\enna. 

Verona 
S. Monza 

0 
0 

\ HlON \ f ireri: C.rasn. ttr-
galii. /amperlinl . I'lrovano. 
Moriu, Postlullonr. Cera, / a -
\i»^llo. M.uoli H.irufll 

SIMM Mt»S"/\: llluaniiintl; 
llaiiiiis in) \ili»rnl; Prato Glo-
nl Mrlouarl. Hal Molln. Hte-
Iannu I'.urliln llerselllnl. llru-
gola 

Mt l t l t l to Seliastlo dl r,». 
ranttt 

Pro Pafria 
Brescia 

1 
0 

l»ltl> P . \ l l t l \ Drlla Vedoia: 
Amuilio. Tagllorettl. Rlmoldl. 
'/.mami. Itond.inliil: Meraxlglla. 
Itovatti. Itegalla Mattiui. Muz-
zlo 

IIKI t( I V Itrotto. M.iuglli. 
Ill It.irl. Itl//(illnl. Stnrclil. 
C.irr.iiloil: Kaxalll. Tnrrii. De 
p.ioll Iteragno. I.ojodlee. 

Mtl l l l l tO lerrarl dl Mllnno 
M M t C U O I I l nella rlprrsn 

at tl' Mii/rln 

Varato il « team » 

Sirola giochera 
eontro gli USA 

I'n grande spettncolo •iporti-
\ o c- mondano i"- in allestimen-
tit ad opera delle Forze Spor
tive Humane, al Velodromo dcl-
l EL'H ilomi'im-a 22 otiobrc sa-
r?im • di srfn i (nel »en«o let-
ler.ife <i«''la paro!.i> le migl ion 
•« veilettfs » del cichsmo mon-
d.ale .ifflaneate da autenticln-
«^ar* del firmament" cinptnato-
ijrafif" che ?t «--ihiranno in una 
cara di go-kart tra 1 nomi che 
c i fami" eon mnggiore insiRten-
7a c {• anrhc qtiello di Anita 
KUVierc 

M i il pr<'gramma deU'atte*is-
«inii' porr.erigs*10 (la manifesta-
7ii.n.' lrizwrS infatti alle H.^01 
i nn flnt.«=fo qui una erande or-
• h.'-tra mdi ' i laa . lTtal lata «ul 
[ in 'n dtliziera. con la collabo-
r.monc di quaitro famo<iFsiml 
rantanJi di ctn 'arannn pre«tr» 
ro^l r.otl 1 nomi 

Iila tornlamo al programme 
sjn>rti\o rh<- ir.dubbiamenlc (• 
uno d« i piu intfre««anll che * 

dato vederc a Roma scende-
ranno in pista Maspes Gaiar-
doni. Sacchi. Pvsvnti. Rousseau, 
Galgnard. Altlg. Faggin. Mes
sina. Xencim. Van Looy. De-
fllippK Poulldor o tanti altrt 
del quali dan-mo presto l> len-
ro romplcto 

Numcro di rentro delta m»-
nlfcstazione sara un < omnium * 
per nazinni al quale partecipe-
ranno per 1'Italia Nenclni e De-
fllippl.s per il Belgio Van Looy 
fd un IUO degno partner e per 
la Francia. Poulldor ctl un 
grosso nomc che per ora ti cela 
«otto una * X » 

E" la prima volt a che a Ro
ma viene organizzato uno spet-
tacolo simile, uno spettacolo 
davvero degno di una grande 
cornice di pubblico perch* *od-
disfa le ei igenze piu svariate 
ed accoppia armonicamente 
sport c varleta. secondo un co
stume rhe sta andando parUco-
larmente dl moda «ll'e»tero 

Messina 
Cosenza 

3 
0 

MESRIN'A: Rossi. Dottl. Stlir-
chl; Radaelll. Ilosco, Spagni; 
Uenrttl. I^zzotti. Callonl I. 
Bernini. Clccolo I. 

COSENZV. sartort. Folladnr. 
Orlando; Ippollio. Frdertcl. 
I.ugll; Ardll. pagnl. Dalla Ple-
tra. Danrlon. Costa. 

ARBITRO: Polltann dl Cu-
rieo. 

RETI: Radaelll al 37'. Uenrt
tl al 42; nella rlpresa l-arzot-
tl al | 7 \ 

Novara 
Cafanzaro 

3 
2 

C \ T A N Z \ R O : Rertossl; Bo-
narl. Raise; Frnntall Rlgagnoll. 
Errlrhirllo; ttambone, Macrae-
ratt*. Masral^ito. Bagnoli. Ml-
celli 

NOVARA- Lena; Miazza. Mo-
llnarl: Testa. I'doxirirh. Halra; 
llrevl. Sanna. Mrntanl. Fuma-
galll. Mattel. 

ARBITRO: Capo rail 
MARCATORI: Fumacalll al 

9': Mrntanl al 33* del prlmo 
tempo; Mattel al 1'; Ramhone 
at 17': Bagnoll al 19' della rl
presa 

LA SQUADRA ANTI-U.S.A. 
zone dl - Co pp.* D a v i s - m u 

I a sipinilra Itallana rhr 
KIIH tirr i la fliule intrr-

stall t'ulii sara romposia zone oi - * v w* iMtit * "HI si> -•».«»« » . . I . I -.-.- i -
da I'irtr uigeli. .Sirola t. irdini r I art hint irlsrrval. 

La I I r.. anclir in nnisnlera/liiiir drl lor" mrrltl e del-
Ij l t jr i . i in i lilo dimostr-ito alia ii.i/lniiale. h.» drrlsii rhe \n-
tonlo M u s i . Mlrhrle Pirn, r I inddiil rlmaiigano a Roma 
a dlspi>s|/iiine del • ir mi-maii igrr • lirotmx. 

U r n n i l A PIIIAII I>"|M> lr prime tre gare drlla 

l U r r A DKIAR • n„..0s.in,.i ll t T Ignis ha pra. 
Ilranii'ili- g i i ronqulstato !a I oppa IDian till atlrtl dl llor-
gh| h.iiiit" Irfattl \ ln to tutu e ire gli lucontrl-. Gardlni ha 
suprr.-tt" Mrrlo, Pirtrangili h i a\uto la mrglio *u Plrro. mrn-
tre nrl • itopptu • Plrtrjiiii;i Il-Slrot* hanno baltutu Meilo r 
Pirro I .» nota pin Una e \ruiif.t i ll sirola rhe ha glorato 
run imp' sm>. lugand't i.«nl dutiluo nrll^ sua partrrlpazlonr 
all'liirofifro dl • d< ppio • rim gli l ' s \ . per la Coppa Daxls 

(iardtm e apparso piu mobile dl Mrrlo nel prlmt due 
sets In nil ha fatto salrrr la sua nt.Kgiore pntrnza Nel 
lerro r nrl quarto gloeo ll lnilo-nr<r app.irtxa pin rrgolarr. 
le pallr smorzale Tinlsano per Innrrioslre Gardlni. rhe rom-
mrtfria niimerosl fjlli rd Appariia affafiralo \'el qulnfo 
set. prii. (.ardtnl si r riprrito r si t acgiudlrato U \tttorla 

Pirr" mnlro Plrlr.ni«rli ha |nl/l.iti. molio bene, ma po| 
pur imprcnandfsi a i..ndii ha rmnmrsui iiiinirrosl errorl 

N"r| il'ipplo. Mrrlo e Pirro sunn rlusrlli a contrastsre ef-
tlrdtrnirntr Plrtraiigrli->irula net irr/o set Nel jrconcto 
tii.ro jll'.trhr I'irlrangrll r Sirola ronduresJno per 4 a 0. 
il prlmo l u prr»« il «er» Izlo Ne hanno approAitat" Merlo 
e Pirr" per rldurrr ll distacrtt ro i mm poteiano opporsi 
al lorrlnc linalr d«-i f jmri l i Nrl trr/o »rl durato 10 mlnutl 
rirra ll gioro r risiilljto mulln runirasiiin Mrrlo r Pirro 
ronrlurrsano prr *>-2 l*«l cummettes ino alrunl errorl e fa-
\orivano anrora la rlnomta di Pirtrancrli r Mmla. chr \ l u 
res ano ;n-r 6-J. 6-1. **-7 

I cannonieri 
del la serie B 

RETI : Cappellaro t Ales
sandria). 
RETI : Muzlo (Pro Patriai 
e Bemlnl (Messina). 
RETI : Rambone (Catanza-
r»>. Grattnn (Lurcheset 
Firmanl (Genoa). Pagllari 
(Modena*. Morrone ( f a -
«1o>. Tlccolo I (Messina). 
Campanlni e Tacrola fPra. 
to). Catalan! e Volpl (Reg 
glana). 
RETI : De Paoli (Bretc'al 
Bonaechl mart ) , nagnnl) 
(Catan/aro) Franrcsroni e 
Arrlgonl ( lurehese ) . n->'-
M*n (Genoa). Plntl e H'z-
*arrt (Larlo). Vetrann (Mo 
dena). Del M'lln e Far-
rhlnl tS'mm. Monza). Tra 
schlnt (Napoli i, P.istle'n--
ne e 7a\agl lo (Veronal. 
Crespi (Pro Patrla) 

8 ERJ 
I ritaltati 

Atalanla-Sampdor la 
Bologna-L. Vleenz* 
r lorent ina-Spal 
•>IUan-I erco 
Pado\ a-CaJania 
Pa lermo-Jos entu* 
Romm->enezia 
Tor lno -Manto \a 
I n t e r - ' l d l n e s e 

La classifici 

«-0 
2-0 
5-1 
3-0 
1-1 
o-o 
1-0 
t-1 
1-0 

Inter 
Torino 
Atalanta 
Roma 
n . i l 'nn* 
Milan 
1 iorrntlna 
Sampdorla 
Mantoxa 
Juxentus 
I. Vieenza 
Palermo 
\ enezia 
Catania 
Padox a 
Spal 
I.ecco 
1'riinesp 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

B 2 1 
5 3 1 
6 1 Z 
6 0 3 
S 3 ! 
3 1 2 
5 1 3 
5 1 3 
4 2 3 
3 3 3 
1 1 4 
2 3 1 
3 I 5 
2 2 5 
2 1 B 
1 S 5 
0 5 1 
1 0 S 

20 
16 
12 
17 
11 
19 
17 
ft 

14 
10 
10 
6 

13 
« 
6 
8 
5 

10 

ft 
11 
10 
« 
9 

10 
I I 
8 

10 
» 

11 
10 
1? 
10 
Id 
16 
13 
22 

14 
13 
13 
12 
12 
11 
I I 
11 
10 
9 
9 
7 
4 

€ 
5 
3 
5 
2 

S E R I 

I ritvhati 
Aletraandria-Modena 
Genoa-Como 
Lncche»*-Parraa 
Messina -Cosenxa 
l .azlo-"Napoll 
Nox ara-Catancaro 
fjro Patr la-Bresc ia 
Regg iana-Prato 
Sambenedel leae-BarJ 
Verona-S Monza 

1-1 
2-1 
3-0 
3-0 
2-0 
3-2 
1-0 
1-1 
0-0 
0-0 

La elanifka 
Lazio 
Genoa 
Alessandria 
Pro Patrla 
Mcst lna 
Modena 
RegHlana 
Napol i 
Verona 
Parma 
Co mo 
I.uechr»* 
Catania ro 
8 . Monza 
Prat© 
Bresc ia 
Cosenza 
Sambened . 
Novara 
Barl 

6 3 
6 4 
6 3 
6 3 
6 3 
6 2 
6 3 
6 2 
6 t 
« 1 
6 2 
6 2 
< I 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

3 0 
1 1 
2 1 
2 1 
2 
1 
1 
3 
2 
4 

2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 

• r ena l l zza to d | 10 puot l 

* 2 
1 3 
3 2 
1 3 
3 2 
2 3 
2 3 
t 3 
1 4 
4 2 

3 
4 
4 
6 
C 
3 
4 
3 

S 3 
3 4 
5 T 
9 9 
5 « 
7 9 
« 11 
4 5 
3 9 
1 9 
5 8 
2 4 

I risRitati 

GIR0NE A 
B i e l l e t e - P r o Vercel l l 2 -1; 

Cremonese - Pordenone 0-0; 
Fanfal)«-Bol*«no 3-0; Ixrea-
I.egnano 1-1; Trie*tlna-*Mar-
l o t t o 2-1; Mentrlna-V. Vene lo 
2-0; 9«ronno -Savona 1-0; Tre 
v U o - S a n r e m e t e 0-0; Varese-
Casale 2-0. 

GIR0NE B 
Aneoni fana-Arezzo 2-1; Ca-

g l i ar l -Spe i l a 2-0; PlM-*F.m-
polf 2-1: Forll-Aaroli 3-1; l.i-
v o r i i s - C r t t n s 0-0: Perog la -
PUto le te 2-1; Portoels-ltano-
va S iena 1-1; Ravenwa-C.ro*-
•e to Z-0; Torret -Rimlni 0-0. 

GIR0NE C 
Akragaa-Foggfe 1-0: Bar-

le t ta -Regg ina 2-1: Crotone-
Maraala 0.0; I .ecce-Chlel l 3 -1 ; 
Prsrarm-L'Aqalla 0-0: P o l e n -
tt-S. B e n e v e n t o 3-0; Taranlo-
Siracaaa 2-0; Tevcre -Bi*ce -
gl ie* 3-1; Trapanl -Sa l frn l ta -
rm 3-2. 
* Disputata sabato. 

Le clauifiche 

Girone A 
Bie l lese puntl 6: l a n f n l l a e 

Saranno 5: Meitr lna , Trtesti-
na e \ a r e s e I. Pro Verrel l i . 
Sanremrse , Saxona Trexlco e 
V. Veneto 3; Casale, Le jnano 
Ixrea. Mar/ot to e Pordeno
ne 2; Bolzano e Cremonese 0 

Giroae B 
Anronl iana e Pisa punli 6. 

Forlt e l . txorno 5; Perugia e 
S. Ravennn I; Cagliarl . Ccsc-
na. I ) .n , Asrol l . PUtoia e Ri
mini 3: Slerws. Spezia e Tor
res 2, Arezzo. Grosseto e Por-
torlx itanox rse I; F.mpoli 0. 

Giroae C 
Teverr Roma pnntl 6; Cro-

lone e Taranto S; I .erce, J»a-
lernl iana e Trapanl 4; Foggia. 
Marsala. Peseara. s . Bene-
vento 3: Akragas , Barlet ta . 
Cblel i , 1 / Aqni la . Potenzo , 
Regglna e S iracusa 2; Risre-
(11« ». 

COSI' DOMENICA 

Incootri internazioRali 
Isr^ele-ltalla. 

Coppa Italia 
Vernna-Apal; Noxara-t'dine-

se. Milan-Modena; Lecco-Rarl: 
rad.iva-nresrla. Prato-Juxrn-
tos. L.irlo - Palrrmo. Vapoll-
Sampdorla- Hnlogna-Catanzarn; 
I ^t»ni« - Messina: Flnrrntina-
Malanla. Mantox a-\ enezta. 

Serie C 
GIRONE "A": Bolzano-Cre-

monr»e, Casale-Blellese, Legna-
no-Varrsr; Pordenone-Marzot-
io. Pro Vereelll-Fanfulla; San-
remrse-Saronno: Saxona-I«rea; 
Triestina-Mestrina: Vlttorio Ve-
neto-Trexlso 

GIRONE "B ': Anconltana-
Ilxorno; \reizo-Pisa; Cagliarl-
Rimini. ( rsrna-Fmpoll. \»roll-
Grosseto, I orli-Prrugla; Plsto-
lese Portorl\ttanos-a; 9lena-Sa-
rom; Torres-Jtpetla. 

GIRONE "C": IHscealle-Bat-
letta; Chletl-Tranl: Foggia-Te-
xere; I. ' \qulla-Akragas; Mar* 
sala-Pesrara; Regglna-Crotonr: 
Halrrnitana-Potenza; Ileneven-
to-Taranto; Siracusa.Lecce. 

# CavalH ha realiizato me-' 
tri 16,17 nel « triple » ma 
la miiura non aara onolo< 
fata come record Halliao 
a cauta del forte vento 

(metri 5 al iccondo) 

i m i i i i i i i i 
a* i i i i i i i i i i i a i i i 
tIMIIIIIIIIIIII 
*«t••••••••••> 

• • • • a * 
• i n • • 

PALERMO. 8 — Una tcon-
fltta piu dura del prevlsto per 
gli nizurrt Le fondizioni del 
tempo, eertanu-nte pid favore-
\>>li ui pol.u 1 111, c la forma 
preeartn dl uumeroit elementl 
della pazlunate ttnllana hanno 
fatto assumeri* nl puntegglo 
proporzlonl addlrltturo vlstose 
SI puntl eho nlln One ben 41 
puntl hanno dlvlso la due rap-
prenentatixn Ma In sconfittn 
itiillnna ni era dellnt-aia nettli-
slma lerl Nella seconda glnrna-
ta. Inveeo. gli Italianl »1 mno 
eomportatl nssul megllo. rlu-
set iidn n llmltnre: |o »cnrto E 
megllo nvrebbero potuto fare 
so Llevore avesae Imbrorcnto 
uii.i Imoiia glorn.itn <• *e In «tnf-
fettn -tx-100 non si fosse lancln-
tu sui>erure con tanta farillta 
nello prime due frazloni 

Ad ognl modo nnehe oggl 81 
sono nvuto nlfiine lli'te snrpre-
'c due jter |'e«nttezza Caxallt 
nel triplo ha mlgllornto il re
cord Hall ino. ma polche ll ven
to *offia\a ad una seloctta dl 
5 metri al peeondo a favore. 
ll prluinto non sara omolngato 
Sommnifglu. pol. ha hattuto nel 
I ooo si,.pi proprio gli atletl 
l>lu /• rti nnile speelallia. e 11 
suo tempo superlore dl rtrcn 
10' ul llmlttf ixiwlortRle. s^areb-
be »tato senr'nltro Inlerlon* nl 
**' st. i| vento non nvevsi* o»tn-
rolnto In mnrcln del valorpso 
atleta nzzurro. pnrtito eon po-
ehe iimhUlonl. ma venuto fuo
ri eon prepolenza nel flnnle 

Ln giornata cl hn regnlnto nl-
trl due sin eessl Nel J00 metri. 
Bernitl ehe ern venuto n gn-
roKRinre per onor di flrivin. *l 
^ impusto nettnmente su Folk. 
.uifhe 8c ha chiarumente necii-
s ito lo sforzo In rettlllneo. men-
tre nel A00 nd ostncoll Morale 
*l e- tmpnito eon In soma nu-
lortta e eon un tempo che de-
\ e ritener>| effellente Pi-r II 
resto non e'6 da segnalare che 
l.i ueiiiTos.i prnx-a dl Amb» nel 
10 ooo nietrl. tnenire In cam-
po iiolaeco dl rilievo 0 *enza 
dtihliio II iS.'.fl dl Sosgemlk nel 
l>i <o 

I riiultati 
SALTO IN ALTO: I) Czer-

ulk (!•, in. 3. I) Zampareltl (I) 
1.9 V 3) llraiuli.il ( |) 1.90; 4) 
NmxaU (P) 1.90. 

RAI.TO TRIPLO: 1) Malcher-
zxk (IM 16.71; 2) Cavalll (I) 
16 17: 1) Jasknlskl IP) 1V92: 
4) Cattl (1) 15,Sfi. 

S0« METRI-. I) llaran tP> 
l'50"7; 2) Orvual (P) VsVZ; 
3) lilanrhl (I) 1JJ8; 1) Hlrarl 
(I) 300"I 

8TAFFKTTA 4x100: 1, polo-
nla (Kriic/ek, Glerajruskl. 

Marlag Makonskl) In 315 "1; 
31 Italia (Fraschlnl, tUrbarti. 
Ili-llo, Itusso) |n 3'I6"6. 

METRI loooo: | ) Matlas (P) 
JI'33-3; 2) Ami.II ft) 3I'54": 3) 
Klerlewlrr (IM 33'0l*; I) Dr 
Flnrrntls (I) 3203 

MFTRI 1000 SIFPI: 1) »om-
nuiKglt. (fi S ' l i ' i ; J, Motxt (P) 
9'I8"II. 7) Zvrtnla (IM 9'19"2; 4) 
Cosia (I) I0 0V2 

METRI I0u OSTACOI.I-. I) 
Morale (I) S2"»; 2, Kuinlizcze 
(IM SI'I: 3i Maknwskl (p) j»"3: 
I) ( .ISIIRIIOIII (I) \ | B. 

MFTRI 100- 1) I.lvlo Berrull 
(1, 21"3; 2) Folk (P) 21-6: 3) 
4ardl (I) 3 I'd: 4) Kargz (P) 
2I"7 

PFSO- I) Sosgnrnlk (Pi me-
tri 18.Ml; 3) iMntkouski (P) 
16.VS; 3, Monti (I) |fi 3S: 4) 
Itado ( l l 15 0). 

ClAVF.I.IOrTO- l l Mai-ho-
«\lna IP) m 79 96; 3) Sldli. (P) 
7(>.lfi; 3) Mexore (I) 73 tK; 4) 
Pullastrl (I) dC.80. 

CLASSIFICA FINALE- 1) Po-
li.iil.i puntl 137: 21 ITAI.IX pun
tl 80 

DALLA TERZA PAGINA 
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La vittorlo della Roma 

Le ragazze azzurre 
battute 

da Ungheria 
e Romania 

BUCAHEST. 8 — L'tncontro 
tri mgol.irt' stt at'e'-tca leggera 
feiiiiniii.'e Ungheri.i-Italla-Ro-
in mi i sfo'tos, ogg. a rimi-
soara iRomanial ha dato i te-
guenti r Miltatl 

Ungtu-na tnttc Italia 59-14, 
Romania batt, Italia M-U. Ro-
mani.i exl Ungheria *2-52 

Cynthia-Gate 5-3 
CYNTHIA. Cola; Stanco. Clan-

ri. ( IprMni. Rossrtll. Ferlisl: 
Carbonr. Prerl»s<i. Mastrofran-
reiro. Caputo, Oateffl. 

CATE: Tranranrlll; llertaz-
zoli, Itorgla; Mosca. Nerl. Stra-
no: Maggi. Ouenza. Carare. 
7-amporltnl. Dl Mambro 

ARIHTRO: Bartolinl dl Roma 
MARCATORI: nel prlmo tem-

IMt al 3* Pre/loso. al 6' Caputo. 
all IT Dl Mambro. al 34' Ma-
strotranrrsro. at ll" Carare; 
nrila riprrsa al 7' Dl Mambro, 
al 33' Mastrofranresco, al 41* 
Caputo 

Otto rett jono state segnate 
al rampo Ramonl nell'lncontro 
ira la GATE e II Cynthia, va-
le\o!.- per II rampionato il»-
'ian<» dilettanti di primi cate-
goria L'incontro si e dtsputa-
to a1i'in.scgr.a della velocita e<l 
alia fine ha vinto la sxpiAdra 
plu preparata e mrglio orga-
nizzata In dlfeaa 
Dietamo sublto che la dtfesa 

del O m b l i . ha retto bene alio 
urto con gli aitaccanti azien-
d di. mentre la difrsa della 
GATE si e sublto dlfuntta tve-
di le due reti nel prlml sei 
minuti di giitcu). ro^freh* <on" 
^lati xani gli sforzi genernsl 
degll avanll local! per portarr 
la lorn aouadra *ul nlnatlo 
della parita (cosa avvenuta al 
7' della r1pre»ai InfatH gli at-
tareantl genzanenl non hanno 
f.-itleato troppo a rlportare In 
vantagrlo la loro squadra e 
deflnitlx*imente 

In sostanzA la x-tttoria del 
Cynthia e memata . anche «c 
un punteggio coal gra\o»o pe-
•a un po" troppo per gli 
aziendall 

Nel Cynthia buone le proxre 
del median! che hanno rifor-
nito con prccisione gli attac-
rantl. dl Caputo. VCTO motorl-
nn della aquadra. e di Mastro-
franceaco, autore dl una bell a 
retc (la quarta in ordlne di 
marca'ura) Per la*GATE al 
•ono dimontratl all'altexza del
la •Ittiazinne Guenza. Moaca e 
Pi Mambro DUcreto 1'arbl-
traggio 

• C R O I O MANCOR1 

re dl Pestrin. LOJI e Cudt-
cini. deym indubbiamente di 
esscre ufjluncott ad Anueli l lo 
e l.ajueono neU't'Icttco del 
miohori m rampo. E pi'Jiia-
mo tubito alia cronaca 

S\ cominctb con la Roma 
aJJ'dffarco e tl continuerd co~ 
t l per u n be! p e t t o . Gta al 
3' su punistone • toccata -
(ia AngcltUo e girata in rete 
da Fontana, Baldtssen devt 
comptere uno primo prodr;-
ta deviando append topra la 
trdvcrja E m ! corner but-
fMfo subito dopo, il portie-
rlno veneziano riesce a pa-
rare in due tempt l'initdto*a 
tiro effetluato da Lojacono 
direttamenti dalla bandtert-
na. Ancora Rairfittcrt pura 
una lepnata dt Peitrin al T 
poi e Cnrpnnfji a firure al
to Solo al JO" \l Venecia rtc-
tce a /arti vivo: Pestnn tn-
ctampa tulla palla r (ancia 
tupolontariiimente .Stciiiuno 
che *t af/ ietta u imistnre a 
Fochis i imo Queitt eutru t-e-
locemrnte \n urea ma pot 
<ciupu I'occanonc calciondo 
a lato. 

Due minuti dopo una pit-
nirione dt Siinto tibila al-
I'incrocto dex pah. poi rtprcn-
de Votjenslva della Roma con 
una punuionc-bomba dt Lo
jacono che fa In barba alia 
trarcrsa e scatcna gli ap-
pl(tu.«t (7(5*1. 

Tre minuti dopo D m o nn-
beecu bene Alenuhf l l i di 
tucco mu lu piot'uu** uld zint-
stra spara sul portiere in 
uactta: si capisce etie anche 
Baldi5Jert î  atufo braro in 
Qtipjfa occasione. cotne lo ia -
ra subito dopo dermndo in 
corner una cannonata di An-
oelillo Lo stfsso Volenftn 
JiriMfa nl 22' uu pallone d'oro 
sulla destra ove si trora Da 
Costa che perd ttra a lato-
ed al 23' ci prova anche Lo
jacono con tin cofpo di testa 
che manda il pallone a ior-
volarc la traversa Tlra a 
lato Orlando mentre Dmo 
esce jopptcunfc per ricntra-
re due mtnutt dopo ancora 
coppicaittt* 

Poi Orlando n sponde bene 
ad uno splrndido tnrtto di 
/Inueltl lo in tin corridoio li-
brro, ma spam alle stelle u 
due passl dalla porta Cudi-
ctni tornit ud essere impe-
anato al 3V m occasione del 
s fcondo corner per it Vene
zia: raccoghe d: fesfu Sanlon 
ed tndtrtzra m rcte oue tl 
lun«o Fabto e pronto a de-
ftttre sopra lu trutcrsu. 5.* 
dopo un astute * ttritta * di 
Anyrhl lo che coolie I'ester-
no della rete e fit gndare la 
folia al yoal, al 42' e ancora 
Cudtcint a neufralirrare uu 
ttmdioso ttro di Pochtsjituo 

La ripresa commcla con lo 
nttcrramenlo dt Mcmche lh 
in piena area e mentre eru 
lanctato a rete, Marchcse 
decrcfa ptustamente tj n u o -
re ma i ver.eziam protesta-
no e bisoyria attende re un 
minuto che si plachfno le uc-
que Tomata la caimn e Lo
jacono che st incurtia di tra-
sfortnare lu puru^tonc i on 
un ttro violenttssimo Poi al 
10' c'e. ancora un bel colpo 
di testu di Lojurono paruro 
dai porttere t enec tano ed al 
29' e'e t| Dro di Orlando che 
ha cotto il palo. Mu tntanto 
la Roma e calata ed e tl Ve
necia a farsx ptu tnststente-
menf# alio rtbalfa: jbdfjlia 

Sanllitebdrt dl IV, sbaoltd 51-
ctltano al 23', para Cudtcmi 
al 3-T su colpo dl testa di Po-
chtssimo Tutto qui tl Vene-
tia: e i oiflHoroiii che hdfino 
approflttato delta pauia per 
riposursi non tardano a f i -
prendere it comando del le 
operaziont per fare * m#H-
na • all'attacco e a centro 
campo ortde aI!eof;erire tl 
comptfo dei dtfensori Cio no
nostante e'e oncoru l u a l c h * 
pasticcio m area Q\allOrossa 
ma Losl e Cudtuni neutro-
lu^ano opnt errore det com-
puom Cosl term-na con il 
ruultato acQuiitto e con rjuat-
che flschio a Marcheie che 
nenll ulftmtssimt minuti ha 
jorrolato su un clfro grave 
/al io at danm di Lojacono -

ma stamo o i u m , e difficile 
ottenere due Hgori m una so
la parfifa E pot forte .Vor-
cheie si e accorto dl aver 
prolunualo la partita di ben 
tre minuti per cm non ho 
rolufo inflerire oltre tux vt-
ne:iani. 

INCONTKf 

INTERNA ZION.l I.I 

Austria 
Ungheria 

2 
1 

VIF.NNV «. — I.'Auslrla ha 
vinto oic l . la 105.ma partita 
dl calclo eontro I'L'ngheria 
neliu stadlo xlrrinrte del Pra
ter, daxantl a 90 700 spettato
rl, battrndo I miflari per 2-1 
(1-1). Le reti sono state se-
guate nel primo tempo da 
Tlrhx (L'n(h ) al 10' e da Hof 
(Aus) . su rlgore. at 13. Nel 
serondo tempo da Oslansky 
(Aus ) al 3T i i a diretto l l n -
rontro t'arl.llro rrcottoxaceo 
Korelus 

Jugoslavia 5 
Corea del Sud 1 
BF.LORADO. 8 — Nel qua

dra delle etlmlnatorle della 
Cuppa del Mondn dl calclo. la 
Jugoslavia ha abttuto oggl a 
Urlgrado la Corea del Sua 
5 a I (1-0). 

Cecoslovacchia 3 
Irlanda 1 
DM1LINO. I. — La Ce«o-

slovarchla ha- battulo oggi la 
nazlonale drlla Repubbllca 

trlaudese per 1-1 In un In-
roiitro di iiuallflrazlone per 
la Coppa del Mo nil o dl calclo. 

Lussemburgo 4 
Portogallo 2 
LUB9RMBURGO. >. — Nella 

fase ellmlnatorla della Coppa 
del Mondo ill calclo 11 Lus-
srmburgo ha battuto oggl tl 
Portogallo per 1-2 (1-41. 

Germanic Occ. 2 
Polonia 0 
VABSAVIA. •. — In un In-

contro d| calclo sxoltosl og
gl a Varsaxla la Germanla 
Oreldentale ha battuto la 
Polonia per 2-0 (!-•) . 

Romania 
Turchia 

4 
0 

BL'CARKIIT. 8. — ln un 
Inrontro dl ralrio sxoltosl og. 
gl a Burarrst la Romania ha 
battuto la Turchia per 4-a 
(1-0). 

La vittoria della Lazio 
t ramutare la leg i t t ima vittoria della toro aquadra in una 
af fermazione c l a m o r c s a D'altra parte, perd. bitogna conai-
derare che la Lazio. ch luto In vantaqgio II or imo t t m o o . 
non ha piu insiatlto con a c c a m m o n t o ail a t taceo prefarando 
control lare le inizlat lev del Napoli e tentando, con molta 
freddez ia . dl coglferio scoperto con velocl contropledi. 

Questo il comportafnento della Lazio. Un comporta -
mento no presentuoso , ne rinuncIatarJo: un c o m p o r t a m a n -
to giudlzioao e conaapevole . Contro quo i ta La i lo II Napoli 
ha perao la aua pr ima partita. Blaogna dlr« cha I'ha pcraa 
lottando. eenza arrendersl (la qual cosa confer isce ancora 
m a g g i o r meri to alia Lazio) , ma bisogna anche dire che 
questo Napoli co'pito d'incontro e m a n c a t o in pieno in faae 
di organlzzazlone dl gtoco ed e. m a n c a t o to ta lmente dl chta-
rttia. Ad un certo punto non si riusciva piO a comprendera 
quali fosaero I complt l affidatl ai suol giocatorl . Tutto qua-
sto potrebbe s lgnlf lcarc che al collaudo dl form'azloni di un 
certo Uvello tecnico II Napoli non riesca neppure a m a n -
tenere q u e l l j r-aldezza nel blocco difeaa-medlana c h e f inora. 
• la pure con I'apporto degh Internl, a v e v a ret.atito a tuttl 
gli a l t n aasalti . Bald- pertanto ha ancora da l a v o r a r i pa-
recchio ae non vuole vedere aciupato tutto qut l lo che dl 
bucno ha fin qui fatto Comunque ha da farlo l enza orga-
• m o . Lasc lars i prendere dalto s c o r a g g l a m e n t o dopo que i ta 
pr ima Da.-tita, potrebbe l ign i f i care cedere m o r a l m e n t e . Ed 
il Napo'i non pud consent i rn cedlment i del g e n e r e ae vuole 
m a r t e n e r e fede al prarjramma atablllto 

Abbiamo detto che non e stato un Napoli arrendevola . 
Non lo e stato gia da l l - or .me battute di g ioco. AI1M1' Tac-
chl non e arr ivato in t e m p o su una magnif ica palla centrata 
da GUardam su intesa t e n r . -ascmn. . ai 12' un* pumzlone 
dl Tacchi , ad effetto. ha imoegnato con a e v e n t a II braviaal-
mo Cel : ai 15' Corelli , partito dl s lancio , ha acaraventato 
sulla t raversa un mic'dia le pallone battuto da fuori area . 

S e m b r a v a che 'I Napoli d o v e t s e passare da un m o m i n l o 
al l 'a l tro. a n c h e perche Fanel lo — galvanlzzato dai premio 
P e t r o c a l t e s cona<*anatopli o r i m a che la partita aveaae mi-
zio — a c c e t t a v a tutti i duelli con i roccioa) dlftnsorl lazial l . 
e qualcuno r iusciva ancr. c a vmcer lo . 

Se non che Landoni e Morrcne comtnciarono a cost rut-
re ana magni f i ca partita sostenuti nel loro sforzo da un 
i m p s c c a b i l e Gasper , e da un attento Caroal ed allora par la 
difesa del Napoli to sforzo divenne e c c t s a l v o . Bizxarri o 
Pinti o lo at tssc Morrcne. e talvolta anche Landoni. comln-
ciarono a abucare da ognj parte , ed in part lcolar modo dai 
lato dl S c h l a v o n e notor iamente in difflcolta contro a v v t r -
sarl ve loc i . Rozzon, roi . our difettando ancora nella forma . 
m a n t e n e v a s e m p r e ali 'erta la difesa napoletana. Fu abiiia-
s l m o Ponte l a s a l v a r e su Landoni al ItV ed in altre o c c a 
sion! a precedere gli avanti laziall , m a al 27' Sch iavone 
fu cot tre t to ad un fallo per a r r t t t a r e R o u o n i . Si »r* a 
Qualche m e t r o dal l 'area dj rigore, II Napoli fee a barr i tra 
( t orobab i lmente la sbagl id) p«rch4 II tiro di Morront raa-
giunae con sorprendenta facil ita lo apecchio della porta 
e Pontel In tuffo riuacl aolo a toccare la pal la , non a trat-
tener la . At 31' II raddoppio della Lazio: parte Blxzarri, ln-
vita Landoni. s c a m b i o di quest) con Morrone cha gli reetl-
tuisca la palla a pochi passl da Pontel . Landoni invita il 
port iere aD'uscita a quindi lo batte . Perfet ta la mtnoytra* 
a b i h t s i m a e fredda la conclusion*. 

II Napoli abbe du« buone occasion) . Tuna al 37* par 
Iniziat.va d. Fanellt» cne , llberatoal in coraa dl un palo dl 
avvorsar i , s c a g h 6 un autent ico bolide contro la porta laz ia-
IB, m a non fu fortunato cool iendo in piano un palo. * I'altra 
alio a c a d e r s del t e m p o , al lorcha Fraachml aervlto da T a c 
chi ataffilc con d e c i s i o n s a prontetxa Impagnando Cal In una 
dev iaz ion* in tuffo diff lc i l iss ima a fortunata. Tra la due 
az ;oni ci fu un violento pal lon* di Pinti e h * Pontel riuacl 
a r ibattere mandando lo a batter* tul la travaraa. Ounqus |l 
Napoli avrebbe anoha potuto con plO fortune raddrixzar* le 
•ortt di un incontro che appariva gia s«gna*w-h m a d*nun-
c i6 una m a n o v r a m e n o brillante e m e n o sciolta di que l l e 
meaaa in mostra dalla squadra lasiale . 

Nel la ripreaa Schlavone fu eoetituito da Coetantinl nel 
ruolo dl terxino, m a ormai it Napoli la partita l a v e v a ala 
peraa. E la Lazio avrebbe potuto gla al terzo minute raa-
'•Izzar* un'altra ret* ae l| v iolento pal lone battuto da Re** 
x*>nl, c h e a v e v a le t tara lmente travolto I'incerto Grace , nan 
foaae atato retplnto a trcp l to tament* da Pontel , 

L'at tacco del Napoli vlase au qualche prodexxe aanaa) 
fortune di Tacch i « tu l l 'abnegaz lon* di Ronxon e la Laxlo 

al l lml to a punxecchlare in contropiede, con Morrone cha 
al 19' ai v ide parato un buon pal lone da Pontel • Rexxe-
nl che al 23', acava l ca ta tutta la difeaa, c o m p r e e o l | par-
t lere , ncl riglraral Invio la palla aul lato es terno del la r«a*. 

i j » i i i 
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L'UNITA» DEL LUNEDI' 

L'allevamento italiano ha prodotto un nuovo» grandissimo fuoriclasse 

Lunedì 9 ottobre 1961 - Pag. 6 

il campo 
nel classico Are de Triomphe 

Strabattuti Jl.crak Right Royal e i migliori cavalli d'Europa — «C'est lui, c'est Ribot» hanno gridato gli spettatori 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

PARIGI. 8 — Jl terreno età 
pesante, faticoso, il numero 
di partenza sfavorevole, ali 
avversari erano i più forti, di 
una generazione molto stima. 
ta. Ebbene i dubbi della t?l-
gilia si sono trasformati sta. 
sera in una splendida certez
za: Molvcdo ha vinto la 30. 
edizione dell'Are de Triom
phe, HÌìa grande, con la stessa 
prepotenza e autorità con la 
quale cinque anni fa aveva 
vinto'suo padre,.Ribot, il ca
va/lo del secolo. L'allevamen
to italiano ha dunque pro
dotto un . nuovo crack. 

- Cest lui. c'est Ribot •/ 
Questo e il grido sorto spon-
taneo dalla sportlvlsslma e 
stupefatta folla parigina a sa
lutare la grande azione di 
MoIi>rdo; il quale, sovverten
do come il padre tutte le re-
gole di prudenza imposte dal
la dura pista di Longchamps, 
se ne era andato asxaì da* lon
tano verso la sua grande vit
toria nell'Are de Triomphe, 
in un punto nel quale è fol
lia iniziare l'azione decisiva 
se non si e un super cam
pione Dietro a lui erano l 
migliori cavalli d'Europa, die-
tro a lui era il crack Right 

Il dettaglio tecnico •'. 
ARC DE TRIOMPHE 

(100.000.000 di lire, 2400 
metr i ) : 1) Molvedo (da 
Maggiolina e Ribot) di C. 
Vepa, montato da Camici) , 
2) Right Royal (Poincelet) 
a 2 lunghezze, 3) Misti 
(Larraun) a 2 lunghezze 
e mezzo, 4) High Hat 
(Kri tb) . 

N. P. Match, Puissant 
Chef e gli altr | tredici par
tenti tra etti gli Italiani 
Caorllna (15o) e Rio Ma-
rin ( H o ) . 

Rovai, vincitore di tutte le 
classiche francesi e domina
tóre del grande St Padda. 
vincitore del derby dì Epsom 
del W60. dietro a lui erano 
Match. Misti, . Dieta Drake, 
l'orgoglio di tre allevamenti 
e c'era da tremare vedendolo 
all'ingresso lungo la piegata, 
bere prima della dirittura. 
con la sua caratteristica fo
rata radente. Ma Camici che 
pli era in sella sapeva bene 
quel che faceva: come con 
suo uadre nel 1956. sapeva 
bene rhe il cavallo non avreb
be veduta in dirittura, sapeva 
bene che poteva osare quel
lo che volo a grandi campioni 
può essere richiesto su que
sta p sta durissima E in di
rittura. '/umido Rloht Roual. 
sotto la frutta di Poincelet, è 
venuto a tentare la carta del 
s>m disperato orgoglio di cam
pione detronizzato. Molvedo 
ha risposto ancora una volta 
distaccandolo, umiliandolo con 
le due lunghezze ufficiali del 
giudice di arrivo senza alzare 

da terra la testa se non dopo 
il traguardo 
"C'est Ribot": e in effetti Mol

vedo ha preso molto dal suo 
grande genitore Ita la slessa 
testa superba, sempre tesa in 
basso verso la pista quasi ad 
annusare l'erba, la stessa azio
ne radente ed efficace, gli 
stessi posteriori potenti, la 
stessa bruttezza al tondino 
che si trasforma in corsa in 
uno stile forte, redditìzio e 
di incomparabile bellp?zn Ila 
forse qualche punto di forza 
in meno sugli anteriori, è me
no alla mano del padre (le 
sue bizze in partenza hanno 
tenuto con il fiato sospeso i 
centomila di LonohchampsJ 
ma ha nel garretti quasi la 
stessa forza, lo stesso stile che 
gli fa fare con la massima 
tranquillità quello che agli 
altri, anche ai grandiosi ca- ' 
valli che ha incontrato oggi. 
fa appannare l'azione 

Sulla pista di Longhchamps 
si è oggi rinverdito, con la 
vittoria del suo primo figlio. 
il mito di Ribot: i - bravo -
del parigini che si sono uniti 
agli italiani che avevano in
vaso la pista per andare in
contro al trionfatore, hanno 
salutato la nascita di un nuo
vo grande campione dell'al
levamento italiano. 

Vediamo, come avevamo 
fatto alla vigilia, di esami
nare freddamente, dimenti
cando l'entusiasmo che anco
ra ci pervade dopo questa 
grande, iiidimenticabile corsa, 
il significato della vittoria di 
Molvedo. L'ordine di arrivo 
parla chiaramente del valore 
del nostro cavallo; nella sua 
scia è infatti Right Rogai vin
citore della Poule d'Essai des 
Poulalns, del Pria: Lupin, del 
Pri-r dn Jockey Club, della 
King George VI and Qucen 
Elizabeth Stakes, il cavallo 
valutato oltre un miliardo do
po la sua vittoria su St. Paddy, 
distaccato di ben due lunghe2-
ze A mezza lunghezza da 
Right Rovai è Misti, vincito
re domenica scorsa del Prlx 
Oelamare. cavallo di gran 
fondo e che migliora sensi
bilmente sul pesante. Quarto 
è stato High Hat. il cavallo 
dì Wlston Churchill, e quin
di. Match. Mai corsa è stata 
quindi pi» regolare: tutti i mi
gliori sono sul tabellone del 
giudice di arrivo e il risultato 
ha ribadito quindi le clas
sifiche di tutte le classiche 
internazionali dell'anno 

Non vi è stata alcuna sor
presa né si può dire che Right 
Rogai abbia reso meno del 
previsto perché Match è a 
più di tre lunghezze da lui, 
cioè al distacco con il quale 
lo ha sempre seguito E' av
venuto soltanto che Molvcdo 
è andato più forte di tutti 

Aggiungete che sono scom
parsi cavalli come Pulsxnnt 
Chef, vincitore della passata 
edizione e specialista del pe
sante. Dieta Drakc. Tenacity 
e il nostro Rio Marin. esau
riti dal treno Infernale di .-or
sa. aggiungete ancoro che la 
pista era faticosissima e 
vedrete rhe si nurt brn 'lire 

che in questo otto ottobre fe
lice per i colori italiani è na
to un nuovo crack. Ed è im
portante che sia nato da quel 
Ribot che dopo aver stravin
to, su tutte le piste ha pen
sato bene di strafare ancora 
presentandoci alla sua prima* 
annata di monta il biglietto 
da visita di un campione di 
simile calibro. 

Molvedo pertanto ha ripe
tuto la storia del padre: fer
mo a lungo per un incidente. 
è tornato in pista per vince
re a Dcauville ed ora a Parigi, 
nella corsa piti dotata del 
mondo, con lo stesso stile e 
la stessa facilità che caratte-
rizzarono le vittorie paterne. 
Unica differenza con Ribot 
la quota del totalizzatore, so
lo 28 franchi per dieci con
tro i 9H pagati per Ribot 
nel 1955. 

Il tempo di Afolvedo, TU" 
44 centesimi sul 2400 metri 
della pista pesantissima di 
Longhchamps, è quasi eguale 
a quello di P.ibot nel 1055; 
i colleghi parigini che cono
scono bene la pista lo hanno 
trovato eccellente, vi hanno 
trovalo la conferma della clas
se e della qualità del 'vinci
tore. 

Ed ora la cronaca. 
Dopo le prove eliminatorie 

che avevano veduto una eca
tombe di favoriti, eccoci alla 
sfilata del 10 concorrenti del
l'Are de Triomphe: i più in 
condizione apparivano Puis
sant Che). High Hat. Balta. 
Right Rogai, Molvedo, che era 
però leggermente sudato Ap
plausi per Right Rogai du
rante il canter per raggiun
gere la partenza, mormorio 
per alcune bizze di Molvcdo 
che rifiutava di avviarsi e 
quindi applausi ancora per 
lui allorché il figlio di Ribot 
si decideva a smettere i suoi 
capricci distendendosi in ma-
no a Camici nella sua carat
teristica azione, la testa in
credibilmente bassa a rasen
tare l'erba della pista. 

L'allineamento era difficile: 
Molvedo che aveva il nume
ro 19. al largo di tutti i con
correnti. offriva resistenza e 
Il primo via lo vedeva fermo 
al palo, insieme a Puissant 
Chef. High Hat. Caorlina e 
qualche altro Un attimo di 
terrore nel- pubblico, quindi 
un sospiro di sollievo gene
rale: la partenza era stata an
nullata Nuovo allineamento 
ed ecco il via valido: Molvedo 
coglieva un buon avvio e ap
pariva in buona posizione al 
largo di tutti (per i primi 400 
metri nell'Are de Triomphe 

é obbligatorio tenere la pro
pria linea), mentre allo stec
cato appariva subito al co
mando Le Tahiticn che an
dava a fare l'andatura per il 
compagno di scitilrrìa Richt 
Royal. quindi all'interno Rio 
Marin, High Hat night Royal, 
Match. Misti e p.'i altri. 

Dopo 300 metri al comando 
si portava l'Inglese High Hat 
coiulucendo a fortissima an
datura seguito da Le Tahitlen 
che cercava di ostacolare .Mol
vedo al largo Right Rogai. 
Afatch. Afistl e gli altri Dopo 
500 metri, per non essere in
fastidito da Le Tahitlen. Ca
mici portava Molvedo nella 
scia di High Hat sempre al 
comando Quindi in pariglia 
Le Tahitlen e Right Royal 
poi Match. Misti e Dicta-Dra-
kc Oli altri avevano già per
duto terreno salvo Rio Marin 
che ancora si tenera a con
tatto Alla Porte de lìonlo-
gtie. dot a 1300 metri dal tra-
guardo. Molvedo forzava nel
la svia di ffif;h Hat proprio 
come aveva fatto Ribot nel 
1956. Un "Oh" stupefatto delia 
folla sottolineava l'audacia 
dell'azione intrapresa da Ca
mici. il suo icopo era chiaro-

togliere l'arma dello spunto 
a Right Royal Sulla piegata 
sempre al comando High Hat 

con a ridosso Molvedo quin
di più staccati Le Tahitien, 
Right Royal, Match. Misti e 
al largo di tutti Rio Marin 
che produceva in questo pun
to il suo sforzo. • • 

Entrando in dirittura Mol
vedo. ormai ai fianchi del
l'esausto High Hat scartava 
leggermente verso • l'esterno. 
Ma era sempre in mano ' a 
Camici: già gli italiani gri
davano come forsennati il lo
ro » Vai facile • e non si pre
occupavano affatto del rab
bioso attacco che Right Rogai, 
avuto un passaggio interno 
del compagno Le Tahitlen e 
forsennatamente frustato da 
Poincelet iniziava a questo 
punto. Sotto la frusta Right 
Rovai non guanlagnava un 
centimetro: Molvedo. sempre 
a- testa bassa, spinto a brac
cia da Camici teneva duro. E 
quando Right Royal, Il reuc
cio spodestato tentò ancora. 
generosamente, di avvicinar
lo per lince interne, il figlio 
di Ribot. cui Camici fece ve
dere per semplice precauzio
ne la frusta, tornò ad andar
sene con tranquillità a rin
verdire sul palo della 39 edi
zione dell'Are de Triomphe 
la gloria paterna 

ENRICO BANFI 

Concerti- Teatri- Cinema 
TEATRI 

La Coppa Sabatini all'atleta più coraggioso 

di assi deludono e Bruni 
vince per distacco a Peccioii 

Belle prove di Magnani e di Pambianco — Pardini secondo a l '25" 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

PECCHILI. 8 ~ Unii gara 
co» tanti assi In una sola vol
ta impegnati in una corsa di 
provincia elio ancora non e 
all'altezza delle più famose 
classifiche <l| tino stagione ma 
che su questa strada si e av
viata. non poteva non vedere 
vincitore un atleta serio, co
raggioso. dotato di notevoli 
mezzi, quale è Bruni. 11 gio
vanotto della Ignta si 6 pre
sentato tutto solo sotto lo stri
scione. teso sul culmine della 
salita di Peccioii. con un van
taggio di l'25" sul generoso 
compagno di squadra Pardini 
e su Hoevenaers, l'unico stra-
nlcro che abbia partecipato at
tivamente alla battaglia 

Ha vinto Bruni ed 6 alla se
conda affermazione stagionale 
D'accordo, non e un campione 
ina Ha lottare. soffrire. gareg
giarti al in elio del campioni -

;.(! essi — leggi Baldini. Balia-
mnntcs Gaul. Neiu'ini e Mat
tutini — ha salvato la faccia 
St. « i signori » ilei pedate han
no tradito la corsa Essi non 
hanno mai messo il naso alla 
finestra, una volta, che * una 
Il FOIO Pani bianco ù sempre 
stato sulla breccia. 

E gli altri? Esc'iunlamo, dun
que. gli assi (Battlstinl Ri è 
prodigato in uin volata per 

La riunione di ieri alle Capannelle 

AH#«outsider Preturo 
l'Handicap di Autunno 

Wouters 
vince la 

Parigi-Tours 

Nella giornata delle grandi 
prove ippiche all'estero e in 
ogni parte d'Halli, anche Ro
ma ha avuto ieri il suo pre
mio importante *M tratta del 
Premio Handicap d'Autunno 
nel quale dieci civalli si so
no contesi, sulla dist'inza dei 
2.000 metri la bella somma 
di 3 milioni di lire 

Ha vinto Preturo, montato 
da Fancera per i colori del
la scuderia Aterno I favori
tissimi Potano e Ponzano del
la scuderia Da Zara sono in-
invece scomparsi dalla sce
na Secondo è giunto Conte 
Valperga. e terzo Poiar.o II 
totalizzatore ha pacato quote 
molto alte: vinc 106: piazz 
31. 39. 34: acc 1 l>*>2 

Nelle altre cone ?i sono 
avuti successi di: Almoro An-
carià. Tortoreto. Hersn oliere. 
Velzna. Strevi e DUcoIo 

• TOUR». t - Il belga 
Woofer» «i e imposi» ne II» 
55e*ims edizione della r » -
rigi-Tonrs. l 'ultima cl**slc* 
del la s tagione d e f i l i Ica 
francese, tomento In vaiata 
Il connazionale GII aeri D e . 
•tneL L'italiano Nino D e 8 -
llppi* ai è bal lata g e n e r a » . 
mente 

Cero I ordine d'arriva: 
1. Wouters (Bel . ) che e*are 
I km Zt>;j4)0 in are «.M'SJ". 
media km 3S43C; z. Gilbert 
Desmet (Bel > ».!.; 3. Navak 
(Fr.) « Z". « Impania (Bel . ) 
a-t,; 5. Lodo Janssen» (Bel . ) 
a 5": «. De Cabooier (Bel . ) 
• .L; 7. Stotker (bel . ) s.L; 
S. A. Desmet (Bel . ) a l«": 
t . Detlltapis (It .) s t ; 
Natila foto: Nino Deflllppls 

Kracovie 
vince il premio 

« Freccia d'Europa » 
NAPOLI. 8. - Tornese ha 

sbagliato in partenza nel Pre
mio Freccia d'Europa, classico 
incontro tra velocisti in pro
gramma oggi ad Acnano e Kra
covie, cosi dopo essersi sbaraz
zata di Crevalcore e Ruttilo. 
movimentatoli della prima par. 
te della gara, è balzata autori. 
tariamente al comando invo
landosi netta vincitrice al tra
guardo davanti ad Hiekory Fire 
e Tornese proteso In disperato 
recupero. Tempo al km : l'17"l. 
tempo da primato quandi. 

Tornese rompeva e Rubpllo 
schizzava in testa amancato dal 
compagno di colori Crevalcore 
indi Kracovie. Le Roi d'Atout. 
Hilckory. Tornese e Corsage. Il 
primo giro non faceva regi-
rtrare varianti nelle posizioni. 
Al passaggio Kracovie muove-
va sui primi. Crevalcore supe
rava il battistrada RubeJ.'o ten
tando di arginare l'allungo del
la francese che alle scuderie 
passava Irresistibilmente, men
tre Creyalcore crolliva. All'in
seguimento si gettavano Hieko
ry Fire e Tornese ma Kracovie 
sì allontanava indisturbata ed i 
due restavano in lotta per il 
posto d'onore che l'americano 
•s' aggiudicava di stretta misura 

Premio Freccia d'Europa • 
L 7 000 000. m 1.6«0>: 1) Kra
covie (R Vercruysse> M.me 
Van Rillas, al km. l'17"l; 2) Hi-

ckory Fire. 3) Tornese. 4) Cor
sa gt» Hanover. N.F.: Crevalcore. 
Rubello. Lo Roi d'Atout. Tot.: 
IH. 2». 47 Cir»5). 

Le altre eorse sono state vin
te da Simonina. Hals. Elbcrta. 
Miriade. Sisenna. Devis, Lazza-
rella. Sila 

Italia-Ungheria 3-1 
TORINO. 3. — L'Italia neirul-

tfma partita del torneo Interna
zionale di pallavolo < Italia '61 » 
iia battuto l'Ungheria per 3 a 1 
« 13-7. 15-9. 9-15. 15-5». La classi
fica finale del torneo è la se
guente: Jugoslavia punti 8; Fran
cia p 6; Italia p. 4: Belgio p 2: 
Ungheria p 0 

battere ti gruppo) e diclamo 
che coraggiosi sono Rtatl Par
dini (un ragazzo di queste par
ti che oggi ci teneva a fare 
hellii figura). Moevcfi.iers (che 
ha fatto del suo meglio). Sar
ti, Centina e Kr.ui'lil elle han
no fatto il loro dovere 

Tra questi giovani e. da ri
levare la ningtiillca prestazio
ne di Franco Magnani, un at
leta della Chigi che ha com
battuto con coraggio leonino-
petisate, ha forato quattro gom
me e ni>n ni e arreso E- anzi 
rientrato In gruppi), quando la 
bagarre era In atto ed e riu
scito ad inserirsi nel gruppet
to del fuggitivi Poi, non con
tento di tutto cto. ha tenuto 
un colpo a sorpresa nel finale. 
sv» ntato. pero ila Pambianco 
e <ln Bruni 

Veniamo alla cronaca t'ec
citili e in frst» I pio gran
di campioni del ciclismo Ita
liano e straniero stipo al via: 
tra essi. NVnrini. G.iul. Batia-
monles. Bal.lini. Bultslint che 
e ti vincitore dello scorso an
no Venlurelli ha dichiarato 
forfait 

Dopo 13 chilometri dt corsa. 
a P'insacco. Magnani lora due 
volte, rientra subito Nel pres
si di Peccioii. Bui te cono
sciuto da queste parti per u-
ver vinto nel J!»5fi) scatta e 
transita in vetta A 20" seguo
no Panie. Pambianco e, mano 
mano, tutti gli altri Nencini, 
che aveva forato. chiude la 
lunga (Un del gruppo 

SI ritorna a Ponsacco. Ma
gnani fora la sua quarta gom
ma (nell'Identico punto dove 
aveva bucato la prima). Nella 
discesa del Peccioii. la bagar
re è in atto: 19 corridori si 
riuniscono a Pontcdera dove 
transitano con 40" di vantaggio 
sul gruppo. Sono: Bruni, Par
dini, Tonuccl, Vitali. Centina, 
Assirelli, Pambianco, Consi
gli. Magnani. Hocvenaors. Sar
ti. Lagasco. Rimessi. Giusti. 
Chiarini. Marzaioli. Slmonettt. 
Zanrhctta e Franchi. Il vantag
gio di questi uomini aumenta 
a vista d'occhio, tanto che a 
dent ina (Km SS dal via) « 
di 2'30" ed a Castelfranco 
(Km 96 dal via) è di 2'50". Gli 
assi intanto «1 * guardano > e 
perdono terreno. 

Davanti. Invece, te cose si 
fanno sul serio. Cosi, a Pon
tcdera, (Km. 140), dove un pas
saggio a livello chiuso blocca 
la carovana. I diciannove tran
sitano con sei minuti di van
taggio sul gruppo del quale 
fanno parte Gaul. Nenc'.nl. Bal
dini. Bahamonte* Battistini e 
Benedetti. 

Bruni e Marzaioli (orano su 
un tratto sterrati: ma lo mac
chine dHle ca«e sono pronte a 
sostituire l tubolari. Si ritor
na a Peccioii dopo 150 chilo
metri E la salita sterrata ta
glia le gambe a Lagasco che 

perde i contatti Zanchl. in 
vetta, precede tutu l compagni 
di fuga. A Capanni ini si stucca 
Simonettl. vittima di una ca
duta Ciononostante, il lagazzo 
della Bianchi Insisterà giun. 
gelido tutto solo -'«I traguardo 

Siamo ora nella ta=e crucia
le e ci si dirige verro la dura 
salita di Volterra (Km lBB dal 
via), che a quota IH.» fa da tet
to alla corsa Non che sja una 
dura salita, ma e lunga dieci 
chilometri e dista T> chilome
tri dall'arrivo Co«l, mentre 
Nencini. Baldini e Bati.unontes 
abbandonano. In te«-ta si stac
ca Zanehetta — che «i ritira — 
lUuicssi e Chiarini perdono I 
contatti e coM accade a Mar
zaioli .(I n Giusti Questi i 
passaggi in velia- Magnani. 
Centina, a 20" Franchi. Iloe-
venaers. PamManco, Pardini. 
AFsiri'lli a W Consiglio: n 45" 
Bruni. Sarti, lonucel: a l'VO" 
Vitali ed a clrva IO minuti II 
glosso. 

Lunga e la discesa di Vol
terra dove i superstiti del grup
po dei battistrada (lt uomini) 
si lanciano silurando le curvo. 
Consigli e provato, mentre il 
più audace e Magnani, che cer
ca di fare tutto da solo, ma 
Pambianco. che dispone di As
sirelli e di Centina e può con
tare anche su Bruni (lino a 
che punto?). Pardini e Tonuc
cl. non vuol sorprese. Quindi 
il ragazzo della Chigi * presto 
preso 

Dunque, a meno di 20 chilo
metri dall'arrivo, dieci uomini 
(Pambianco, Bruni, Hocve-
naers. Franchi. Sarti. Assirelli. 
Centina, Pardini. Tonuccj e 
Magnani) conducono la gara 
con un nettissimo vantaggio 
sul gruppo, ossia sugli assi, 1 
quali — va bene che l'Ingaggio 
non ha cifre astronomiche — 
dovevano almeno salvare la 
faccia ed invece si sono la
sciati staccare tn maniera net
ta. decisa, proprio in pianura. 

A La Sterza (Km. 8 all'arri
vo) Bruni piazza lt colpo a sor
presa e si presenta tutto solo 
a PeecfoH. » 

GIULIANO PULCINELLI 

L'ordine d'arrivo 
1) IMI)VI DINO (Ipnts) che 

capre I 224 chilometri del per. 
corco In ore 5 e 44* alla media 
orarla di Km J9.04S-. 2) par
dini Glusrppe (Igni») a P25"; 
3ì Horvenaers Jos s.l-; 4) Gen
tili* Giancarlo (Fides). S) As-
slrrlll Alberto (Fides).-6) «ar
ti Luigi (Ohlgi). 7) Franchi 
Antonio (Atala). S) Pambian
co Arnaldo <Fldes) 9» Ma
gnani Franco (Chigi). 10) To
nuccl Giuseppe (Ignli) . I l ) Vi
tali. I2> Marzaioli a ySO": U ) 
Consigli. 14) Gliutl a fi'JS": l i ) 
Rimesti. IS) Azzini. 17) «Imo-
netti a I0J0": 18) Baltlstln! a 

12': 19) Zanchl, 20) Taccone. 
Seguono altri corridori. tra 
mi Gaul. 

Cappelli e Allafini 
alla Fiorentina \ 

FIKENZE. 8. — Subito dopo 
l'incontro con la Spai 1 com
ponenti del Consiglio direttivo 
viola si seno riuniti nella sala 
di presidenza allo stadio. Nes
suna Indiscrezione e trapela
ta in merito a quanto ò sta
to (lisc'us-so m quella sede. Una 
voce ullleiosn. ma molto atten
dibile, comunque, stasera da
va per certo l'arrivo a Firen
ze del dr Cappelli di Milano 
al (piale verrehhe aftldito lo 
incarico ili direttoti' sportivo 
con mansioni di supervisore 
tecnico e con il dr. Cappelli la 
Flessa voce dava per certo Par-
rivo di Attallni 

A quale <* prezzo » verrebbe 
trattato l'affare e su che basi 
non è dato sapere. E' certo che 
qualcosa «Il nuovo c'f» se il 
Consiglio direttivo ha sentito 
la necessità di trattenersi in 
« colloquio » fin dopo le 21 di 
questa sera Al termine della 
riunione un portavoce ufficia
le non ha ne confermato ne 
smentito le notizie riguardanti 
il tir Cappelli ed Altatlni. 

ARLECCHINO: Riposo. 
ARTI: Riposo. 
BORGO 8. SPIRITO: Giovedì alle 

17: v Come le foglie » 4 atti di 
G. Gincosa. 

BE' SERVI: Riposo 
DELLA COMETA: Domani alle 

21,15: « Uomo In ogni stagione » 
di Robert Bolt. con P. Borbone. 
A. Crast, F. Graziosi, E Balbo. 
N. Pavese. L. Gizzi. A Pierfe-
deriei. M Vannuccl. Regia di 
A. DI Martino. 

DELLE MUSE: Riposo 
ELISEO: Alle 21 Compagnia Fran-
' cese presenta la commedia di 

Feydeau: « Monsieur Ch.iBse » 
Regia di G. Vitaly. 

MARIONETTE PICCOLE MA
SCHERE: Riposo 

MILLIMETRO: Alle 31.30 « Pic
colo Teatro d'Arte di Roma », 
con: « La signorina Giulia > di 
Strindberg. Quinto mese di suc
cesso 

PIRANDELLO! Riposo. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA. 

CENZA: Alle 21.30: « Chi ride... 
ride > (Selezione) di Gazzetti
eri rsana, con Landò, Spaccegi, 
Marrone. Milita, Berlolotti, Vi
valdi Regia di L. Pascuttl 
Quarta settimana di successo 
(OSA-CIT). 

QUIRINO: Riposo. 
RIDOTTO ELISEO: Alle ore 21: 

« Lo strano caso del dottor Je-
kyll e del signor Hyde » di R.L. 
Stevenson Regia di Carmelo 
Bene. Ultime repliche. 

ROSSINI: Riposo.- -^—v . 
SATIRI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 

precise la C.Ja Modugno-Scala 
con Paolo Panelli In: « Rinaldo 
in campo », commedia musicale 
di Gflrlnel-GIovannlnl. 

VALLE: Venerdì 13 allo 21.15 
Inaugurazione della stagione 
'01-62 con la C.la della corame. 
dia comica Macario in: « La 
bella Rostn » di Bassano e Mar-
tino. 

ATTRAZIONI 
FORO ROMANO: Alle 21.30 unico 
. spettacolo « Rievocazione di Ro

ma Antica » in uno spettacolo 
dt « Suoni e luci » 

TEATRO DELLE FONTANE: Al. 
te 21 spettacoli di musica s te . 

. reofonlea con giochi d'acqua e 
iuci 

MUSEO DELLE CERE: Emuto di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvln di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 2:i 

INTERNATIONAL LUNA PARI; 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante . Bar . Parcheggio 

CINBMA-VARIETA' 
Alhnmbra: Il mondo nelle mio 

braccia, con G. Peck e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambrti-Jovtnelli: Robin Hood del

la Contea Nera e rivista 
La Fenice: Viaggio in fondo al 

mare, con J. Fontalne e rivista 
Principe: Il caso Maurizlus. con 

E. R. Drago e rivista 
Volturno: Il principe ladro e ri

vista Carré D'Alberti 

Fiamma: Una notte movimentata' 
con D Martin (alle 16.15-18.30 
20*30*22.501 

Fiammetta : Town WJthout Pltj 
(alle 1CI5-18-20-22) 

Galleria: Gagarin URSS Stnzloru 
Spaziale K'J (ap 15. ult 22.50) 

Golden: Chiusura estiva 
Maestoso: Gagarin UHSS Stazio 

ne Spaziale K9 (ap 15. ultimi 
22.50) 

Majestic: Torna settembre, con 
G Lollobrigida (alle 15.30-18.10-
20.40-22,50) 

Metro Drive-in: Salverò 11 mio 
amore, con J. Me Lame (alle 
19.13-22.30) 

Metropulitan: Cavalcarono insie. 
me, con J Stewart (alle 16-18. 
20.10-22.50) 

Mignon: Il pozzo delle tre verità 
con M Morgan 

Moderno: Il federale, con U To. 
gnazzi 

Moderno Saletta: Il pozzo delb 
tre verità, con M Morgan 

Mondiali Io amo tu ami. di Bla. 
setti 

New York: Ritorno a Peyton Pla
ce, con E Parker 

Paris: La città spietata, con K 
Douglas (ap 15. ult. 22.50) 

Plaza: « Cinema e arte »: La dol. 
ce vita, con A Ekberg (alle 
15.30-18 30-22.05) 

Quattro Fontane: 11 posto (apert 
15,30. ult 22.50) 

Quirinale: Giulietta e Romano!! 
con P Ustinov (alle |fi,30-18.45-
20.45-22.45) 

Qitlrlneita: Un pezzo grosso, con 
S Baker (alle 16.30-18.40-20.35-
22.50) 

Radio City: Ben Hur. con C. He-
ston (alle 13.45-17.45-21.45 - In 
gresso eontln I 

Reale: Ritorno a Pevton Place. 
con E Parker (ap 15. ult. 22.50) 

Rivoli: Un pezzo grosso, con S 
Baxter (alle 10.30 - 18.30 - 20.30-
22.50) 

Rn.\> : La città spietata, con K 
Douglas (alle lfi.30-18,45 - 20.35 -
22.50) 

Royal: Ji re di Poggioreale. con 
E. Borgnlne (ap 15. ult 22.50) 

Smeraldo: La storia di un .diser
tore. con J. Mayniel 

Splendore: Il tederale, con Ugo 
Tognazzi (ap lfi.15. ult 23) 

superclnema : Exodus. con Paul 
Newman (alle 14.15-18-22) 

Trevi; Un taxi per Tobruk. con 
H Kruger (alle t5.45-17.30-19.10-
20.50-22.50) 

Vigna Clara: Un taxi per Tobruk. 
con H. Kruger (alle )6 - 18.30 . 
20,30-22.40) 

Mutui Ipotecari 

CASTELFIDEÌ 

Cessione tlel Quinto 

CASTELFIDEÌ 

Credito a privati 

CASTELFIDET 
Via Torino, 150 

Roma 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Il re di Poggioreale, con 
E Borgnine (ap. 15. ult. 22.50) 

America: Gagarin URSS Stazione 
Spaziale K9 (ap. 15. ult. 22.50) 

Appio: Io amo tu ami. di Blasetti 
Archimede: The Guns of Nava-

rone (alle 16-18.45-22) 
Arlstoii: La città spietata, con K 

Douglas (ap. 15. u l t 22.50) 
Arlecchino: Giulietta e Rnmanoft 

con P Ustinov 
Aventino: Il federale, con V To

gnazzi (alle 15.45 - 18.30 - 20.30 -
Balduina: La storia di un diser

tore, con J. Mynicl 
Barberini : La Vlaccla, con C. 

Cardinale (alle 16-18.25-20,30-23) 
Bernini: Io amo tu ami. di Bla

setti 
Brancaccio: io amo tu ami, di 

Blasetti 
Capito): Francesco d'Assisi, con 

P. Armcndariz (alle 15,50 - 18 -
20.15-22.45 - aria condlz.) 

Capranlca: La città spietata, con 
K Douglas 

CapranlcDetta: Scala al Paradiso 
con D Niven 

Cola di Rienzo: Il federale, con 
U. Tognazzi (alle 16-18,45-20.50 
e 23) 

Corso: I cannoni di Navarone, 
cop G. Peck (alle 16-19-22.15) 

Europa: Un taxi per Tobruk, con 
11. Kruger 

Immagini di un crimine 
Le vicende del documenta

rio eu Marzabotto sono ab
bastanza note, avendo provo
cato più di una polemica fra 
il nostro giornale e la TV. 
Il documentario venne gira
to. la prima volta, dal regi
sta Di Gianni, e i dirigenti 
della televisione lo censura
rono. trovandolo eccessiva
mente duro nei confronti dei 
tedeschi. Una valutazione per 
Io meno singolare, poiché è 
ben diffìcile essere troppo 
duri nei confronti desìi au
tori di un crimine tanto or
rendo. Prevalsero tuttavia al
lora. in Via del Babuino. 
preoccupazioni politiche con
tingenti. Non sì voleva irri
tare troppo l'ambasciata te
desca. e ei temeva una rea-

Iprogrammi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 6.35: Corso di lingua fran
cese; 7,10: Musiche del mattino - Mattutino; 8.30: Omnibus, 
Il nostro buongiorno . Le melodie dei ricordi . Allegretto 
americano . L'opera; 10,30: 1 grandi compositori italiani: 
Ponchielli; 11: Gli amici della canzone; 12.20: Album mu
sicale- 13.10: Il trenino dell'allegria - Zìg-Zag; 13.30: Ange
lini e la sua orchestra; 15.15: Canta Dean Martin; 15,30: Le
zione di lingua francese; 16: Programma per i ragazzi: «Abe. 
il ragazzo delle praterie »; 16.30: Immagini di vita britanni
ca; 16.45: Università Marconi: 17.20: Concerto del com
plesso « I Musici »; 18: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla 
un medico; 18.30: Viaggio azzurro; 19.15: L'informatore de
gli artigiani: 19,30: Il grande giuoco. Informazioni sulla scien
za; 20: Album musicale; 20.25: Una canzone al giorno; 20.55: 
Applausi a...; 21: Concerti degli allievi del Centro dt Avvia
mento lirico del Teatro « l*a Penice . di Venezia: 22.15: Il 
convegno dei cinque; 23: Posta aerea; 23.25: Complesso di 
F. Zauli. 

SECONDO PROGRAMMA: — 9,10: Allegro con brio; 10: 
Eviva la squola. Rivista; 11: Musica per voi che lavorate; 
13: La ragazza delle 13 presenta: Scatola a sorpresa; 13.45: 
Il segugio: Le incredìbili imprese dell'Ispettore Sott; 13.50: 
Il disco del giorno; 13.55: Paesi, uomini, umori; 14: I nostri 
cantanti; 14,45: Ruote e motori; 15: Tavolozza musicale; 
15.15: Concerto in miniatura; 15.45: Novità musicali; 16: 
n programma delle quattro; 17: Microfono oltre Oceano; 
17.30: Musica solo musica; 18.35: Discoteca Blucbeil; 18,50: 
Tutta musica; 19,20: Motivi in tasca; 19,50: Il taccuino delle 
voci; 20.20: Zig-Zag; 20,30: Franca Valeri e Vittorio Gassman 
presentano: Noi mattatori; 21,45: • Maigret e la pertica . . 
di G. Simcnon; 22,20: Canzoni presentate al Festival napo
letano. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto grosso; 18: Poesie 
e racconti di Dylan Thomas; 18.30: Musiche di A. Jolivet; 
19: Panorama delle idee; 19.30: Musiche di J. Marx; 19,45: 
L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,30: La Rassegna: Cinema; 21,40: 
«Il " T i m e s " e la politica mondiale»; 22,15: I Quattro 
« Quaderni » di « Iberia > di Albenìz; 22,40: Ciascuno a suo 
modo; 23,25: Congedo. 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 a) GUAROIAMO IN

SIEME . Panorama di 
notizie, fatti e curiosità 
b) LE MACCHINE CI 
AIUTANO - Documen
tario 
e) AVVENTURE IN E-
LICOTTERO . « Pesca
tori di perle » 

18 NON E' MAI TROPPO 
TARDI - Corso di istru
zione popolare per a-
dulti analfabeti 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

19,15 TELERITMO col com
plesso di B. Martino 

19,35 TEMPO LIBERO -
20,05 TELESPORT 
21.15 CRISTOFORO COLOM-

BO - Film . Regìa di 
David Me Donald. 
• Trama — Cristoforo 
Colombo, forte delle 
proprie cognizioni geo
grafiche e marinare
sche. concepisce il di
segno di cercare una 
nuova via per le Indie. 
navigando verso occi
dente Sicuro di so. af
fronta la ostinata diffi
denza di quasi tutti i 
suoi contemporanei, tro
vando comprensione 
nella Regina Isabella 
di Castiglia, che gli 
concede tre caravelle. 
con qualche ufficiale e 
un nugno di marinai. 
Come futura ricom
pensa, Isabella promet

te a Colombo, per se e 
per i suoi eredi, il ti
tolo d'Ammiraglio dei 
mari di Spagna e un 
decimo delle ricchezze, 
ch'egli, con le sue sco
perte, procurerà al 
reame. La lunga tra
versata mette a dura 
prova il coraggio e la 
costanza dell'arduo na
vigatore; a un certo 
punto, l'equipaggio sfi
duciato e spaventato, si 
rivolta e gl'impone di 
ritornare. Quando è 
già decìso il ritorno si 
vede in lontatnanza la 
sospirata terra, che 
Cristoforo C o l o m 
bo chiamerà San Sal
vador. credendo faccia 
parte delle Indie. Al 
suo ritorno in Spagna 
Colombo e accolto con 
grandi feste e onori. 
Eccolo di nuovo in viag
gio verso le terre da 
lui scoperte, mentre i 
cortigiani invidiosi or
discono intrighi contro 
di lui. Accusato falsa
mente. viene destituito 
e ritorna incatenato in 
Spagna, La Regina 
prende ancora una vol
ta le sue difese, egli 
viene liberato, ma vec
chio ormai e malanda
to In salute, deve ri

nunciare ad ulteriori 
imprese. 

22,55 INCONTRI 

zione in sede politica dei 
fascisti (poco tempo prima. 
Fanfani, aveva richiesto la 
censura di Tempo di musico 
e la notizia del documentario 
su Marzabotto era stata ac
colta da un violento attacco 
del Secolo). 

In un secondo momento. «1 
direttore generale Bernabei 
trovò una soluzione piuttosto 
eccepibile- Diede ordine cioè. 
ad un secondo resista. Siro 
Marcellini. di -g i rare - di 
nuovo il documentano a 
Marzabotto. 

Il resista Marcellino «iunto 
a Marzabotto. non ha pot'.ito. 
però, che rifare lo stef^o 
cammino compiuto sei mesi 
prima dal collega Di Gianni 
Il racconto desìi scampati è 
11 ad inchiodare alle loro tre
mende respor^abilità non sol
tanto gli uomini che quei cri-
rrilni commisero, ma anche 
quelli che oggi vorrebbero 
rimettere loro in mano le 
armi. Tuttavia, mancano dal 
documentario di Marcellini 
molte delle testimonianze 
raccolte a suo tempo da Di 
Gianni. I dirigenti della TV 
si giustificano affermando 
che alcuni dei racconti dei 
superstiti sono tali, e cosi 
agghiaccianti risultano ta
luni particolari, da turbare 
l'animo de": telespettatori 
Una preoccupazione spiega
bile. eertamente. Eppure, noi 
dobbiamo chiederci se questi 
scrupoli for.o giusti in un 
paese nel quale esiste un par
tito fascista, nel quale l fa
scisti hanno giornali, depu
tati al Parlamento, parlano 
aUa TV. 

Tino Buazzelli. con la se
conda ptintata della serie 77 
profaponùni. ha colto il «=uo 
fecondo successo. Per la ve
rità io spettacolo ricavato 
dalla farsa di Goudinet La 
ricetta miracolosa, ci è parso 
meno rilevante di quello del
la scorsa settimana, tratto da 
un racconto di M.tupa&sant 
Lì avevamo un personaggio. 
ieri ci siamo dovuti conten
tare di un puro e semplice 
meccanismo Ab.ltesimo tut
tavia. e arricchito dalla ot
tima recitazione di Tino 
Buazzelli e di Franco Spor
telli. Brava anche Emma Da
nieli. 

( i s . 

SECONDE VISIONI 

Africa: Il mondo di Suzie Wong. 
con W. Holden 

Airone: La casa del terrore, con 
S. Strasberg 

Alce: I magnifici sette, con Yul 
Brynner 

Alcyone: Mosca di giorno e di 
notte 

Ambasciatori: I nomadi, con P 
Ustinov 

Araldo: Gioventù nuda 
Ariel: La rivolta dei mercenari 

GUiDA DECI! SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

# ' to amo, tu amt » (una 
pittoresca antologia del
l'amore nel mondo) al 
Brancaccio, Appio. Ber
nini, Moiulial 

# ' La dolce vita • (l'or
mai famoso film di Fel-
lini) al Plaza 

# - La grande guerra» li) 
primo conflitto mondiale 
visto senza retorica) at-
/'£àjejujei's* 

0 "Alessandro Nevski • (la 
epica lotta del popolo 
ruspo contro i cavalieri 

Teutoni) al Roma 

Astor: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E.M. Salerno 

Astoria: Il padrone del mondo, 
con V. Price 

Astra: Vento del Sud, con C. Car
dinale 

Atlante: La vendetta di masche
ra di ferro 

Atlantic: Ercole alla conquista di 
Atlantide, con E. M. Salerno 

Atigiistus: Inferno a Madison 
Avenue 

Aureo: Viaggio in fondo al mare. 
con J. Fontalne 

Ausonia: Il terrore dei Tongs 
Avana: La signorina dal cagno

lino, con I Savvina 
Hrlsito: La rapina perfetta 
Urtilo: La francese e l'amore, con 

A. Girardot 
Boloetia: I quattro disperati 
Brasil: Maciste contro il vampiro 

con G. Mitchell 
Bristol: La schiava di Roma 
Brnadway: I soliti rapinatori a 

Milano, con M- Arena 
California: La spiaggia del desi

derio. con G. Hamilton 
Clnestar: Un carabiniere a caval

lo. con M. Arena 
Colorado; Rosmunda e Alboino, 

con E R Drago 
Cristallo: La spiaggia del deside

rio. con G Hamilton 
Drllr Terrazze: 5 marines per 100 

ragazze 
Ori Vascello: Rosmunda e Alboi. 

no, con E R Drago 
Diamante: Che femmina e che 

dollari 
Diana: Gli spostati, con Al Mon

to? 
Due Allori: La rivolta dei mer

cenari 
Eden: Hito Hito (Siamo felici) 
Esperò: I magnifici sette, con V. 

Brynner 
Exceuior: Chiusura estiva 
Fogliano: Le vergini di Roma 
Gardrn: I quattro disperati 
Giulio Cesare: Il carabiniere a 

cavallo, con N. Manfredi 
ItaHem: Agente federale 
Hollywood: Ercole alla conquista 

di Atlantide, con EM. Salerno 
Impero: La baia dei pirati 
Indnno: Il carabiniere a cavallo. 

con N Manfredi 
Italia: Il carabiniere a cavallo. 

con N Manfredi 
ionio : La f piaggia del desiderio. 

con G Hamilton 
Massimo: Gli spostati, con Mari 

lyn Monroe 
Mazzini: I buio in cima alle scale 
Xnovo: La vendetta dei barbari 
OUmpia: II villaggio pia pazzo 

del mondo, con P Palmer 
Olimpico: Accadde in settembre. 

con J. Fontaine 
Palcstrina: I nomadi 
Parto!!: Plutr>. Pippo e PApelino 

alla riscossa 
portuen«e: L'onorata società, con 

V. De Sica 
Prenesfe: La spiaggia del desi

derio 
Rex: I nomadi, con P Ustinov 
Rialto: « Lunedi del Rialto » I so . 

gni nel cassetto, con L Mascari 
Riti: Il padrone del mondo, con 

V price 
Salone Margherita: Vacanze alla 

Baia d'Argento 
Savola: I quattro disperati 
Splrndld: Robin Hood e 1 pirati 
Stadium: I soliti rapinatori a Mi

lano. con M Arena 
Tirreno: Maciste contro il vampi

ro, con C Mitchell 
Trieste: La casa del terrore, con 

S StrasbeTg 
Ulisse: Il sepolcro dei re 
Venruno Aprile: Gli «postati, con 

M Monroe 
Verbano: I soliti rapinatori a Mi

lano. con M Arena 
Vittoria: Vacanze .illa baia d'ar

gento 

TF.RZF. VISIONI 

Adrlaelne; Gli uomini H 
Alba: Chiusura estiva 
Anlene: La storia di Ruth, con P 

Wood 
Apollo; Maciste contro i) vampi

ro, con C. Mitchell 

.\(|iiila: Mina... fuori la guardia 
Arenala: Vera Cruz, con B. L.ui-

caster 
Aurelio: Tosco contro il Mino-

turo. con R Schiattino 
Aurora; l'ugni, pupe e pepile, 

con J W'ayne 
Avorio: Le sette slide, con Rol-

dano Lupi 
lluston: Le vergini di Roma 
Castello: La vacca e il prigionie

ro. con Fem.indel 
Centr.de: Chiusura estiva 
t'Imito: Il doppio segno di Zorro 
Colonna: La maschera di 2orro 
Colosseo: Sindacato del crimine, 

con M Brytt 
Corallo: Robin Hood e i pirati 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: I tartari 
Delle Rondini: Artisti e modelle, 

con J. Lewis 
D"rla: Agente federale 
Edelweiss: La grande guerra, con 

A. Sordi 
Esperia: Tototruffa '62 
Farnese: L'avamposto dei dispe. 

rati 
Faro: Salammbò, con J Sema» 
Iris: La ragazza sotto il lenzuolo, 

con C Alonzo 
Leiicine: Il sepolcro del re 
Mait/oui: Sangue e arena, con R. 

Hayvvortli 
Marconi: Dalla terrazza, con J. 

Woodward 
Nlagara: Mariti a congresso, cori 

\V. Ciliari 
N'ovoclne: La schiava di Roma, 

con H Podestà 
Odeon: Gli amanti di domani 
Oriente: I lancieri del Dakota 
Ottaviano: Vacanze alla Baia 

d'Argento 
Palazzo: I soliti rapinatori a Mi

lano. con M Arena 
Planetario: Noi giovani 
Platino: c inque marines per 100 

ragazze, con V Lisi 
Prima Porla: Venere in visone, 

con E Taylor 
Puccini: Totot rutta '62 
Koina: Alessandro Nevski 
Rubino: Il mondo nella mia tasca. 

con N. TiUer 
Sala Umberto: Atlantide conti

nente perduto 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Sultano: TotótrufTa "62 
Trianon: Overlord attacco all'Eu

ropa 
Tuscolo: Il canto dell'usignolo 

SALE PARROCCHIALI 
Alessandrino; Riposo 
Avlla: Riposo 
[tellarmliio: Riposo 
Ilelle Arti: Riposo 
Columbus: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 

[ Crisogono: Riposo 
• Del Fiorentini: Riposo 

Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Euclide: Riposo 
farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: David e Golia, 

con O Wellcs 
Libia: Riposo 
Livorno; Riposo 
Natività: Riposo 
Nomenlano: Riposo 
orione: Riposo 
Otlavili.»: Riposo 
Pio X: 1 conquistatori dell'Oregon 
Sala S. Saturnino: Il fronte del 

silenzio 
Sala Srssoriana: L'evaso dal ter

rore 
saia S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Salerno: Katia regina senxa coro

na. con R Schneider 
ARENE 

Castrilo: La vacca e il prigio
niero. con Fernandel 

Columbus: Riposo 
Livorno; Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso; Londra chiama Polo 

Nord, con J Addams 
platino: Cinque marines per 100 

ragazze, con V. Lisi 
Saverio: Riposo 

Le emorroidi 
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li» LEZIONI COLLEGI L- SO 
STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia Dattilografia 1.000 
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Vomero 20 Napoi-
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Con un energico intervento al Convegno di Bari 

Il ministro del Congo denuncia 
il neocolonialismo del M.E.C. 

Rivendicalo uno sviluppo economico autonomo dei paesi ex coloniali — La neces-
sita che le grandi potenze riducano le spese militari — Il successo della poli
tica sovietica in Africa nel giudizio del rappresentante della Costa d'Avorio 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

B A R I . 8 — Al convegno 
t u l l a p o l i t i c o d e l l a C o m u n i 
tà economica europea nel 
confronti dei paesi tri via dì 
s u i l u p p o . si e (atta sentire 
questa mattina la voce del
l'Africa. Ed è stata come se 
un grosso sasso venisse fatto 
cadere nello stagno delle 
discussioni accademiche e 
delle teorizzazioni astratte. 
E' andato alla t r i b u n o ?tn 
rappresentante del Congo, il 
signor Mbeka. ministro del
le finanze nel governo cen
trale di Leopoltìville, ed ha 
preso senz'altro il t o r t o per 
le corna « Si parla qui — 
ila detto — di stipulare 
nuore convenzioni di asso-
dazione al MEC per i paesi 
ex coloniali recentemente 
assurti alla indipendenza. 
lìcnc Occorre allora mette
re subito in chiaro che j no-
stri paesi si attendono un 
c o n c o r s o d i s i n t e r e s s a t o a l la 
soluzione dei loro problemi 
urgenti e brucianti e con
crete misure clic possano 
portare alla eliminazione 
della m i s e r i a e al m i p l i o r a -
mento sostanziale delle con
dizioni di vita » 

Tra le varie proposte con
tenute nel rapporto presen
tato « o n e s t o c o n t i e n i l o tu è 
la costituzione dì un « fon
do dj sviluppo » di 300 mi
lioni di dollari all'anno: 
Mbeka non ha avuto mezzi 
t ermi ni: < Q u e s t a n f r a è ri
dicolmente bassa, può servi
re al massimo a mantenere 
l'attuale livello del reddito 
prò capite e condannerebbe 
dunque i nostri p a e s i ad una 
situazione di stagnazione. 
Anche a prescindere dalla 
artificiosità di certi calcoli 
qui elaborati, le cifre pre
sentate r o m e c o n c l t i s r r e so 
n o d u n q u e da rifiutare. Gli 
africani sono scandalizzati e 
delusi per le somme enormi 
che vengono destinate nel 
m o n d o a s c o p i militari e a 
ricerche di carattere bellico. 
Si afferma che tutto ciò è 
necessario p e r la sicurezza: 
ma la sicurezza mondiale è 
compromessa innanzitutto 
dal mantenimento di milio
ni di individui in condizioni 
sub-umane!». 

« L'aiuto finanziario, del 
resto, non è tutto — ha pro -
seguito Mbeka — occorre 
vedere a q u a l i c o n d i z i o n i 
viene dato; occorre che i con
tributi tengano conto della 
concreta situazione dei sin
goli paesi. Occorre che al 
tempo stesso ci vengano ga
rantiti adeguati introiti ver 
le nostre esportazioni, grazie 
alla stabilizzazione dei prez
zi delle materie prime e ad 
una r a d i c a l e r e c i s i o n e d e l 
sistema di scambi commer
ciali fra Africa ed Europa. 
Ma tutto ciò concerne anco
ra una prospettiva a breve 
f e r m i n e . B i s o g n a a f f r o n t a r e 
il fondo del problema e cioè 
< una profonda trasformazio
ne delle nostre strutture 
economiche avviando un pro
cesso di autonoma industria
lizzazione che ci renda me
no esposti alle fluttuazioni 
del mercato mondiale *. 

Si è trattato, come si ro
de. di un vero e p r o p r i o at
tacco all'indirizzo stesso del 
conregno. Il rappresentante 
dei Congo, pur ribadendo la 
linea della sollecitazione e 
della a c c e t t a z i o n e rfj c o n t r i 
b u t i da qualsiasi parte pro
vengano, ha contrapposto al 
paternalismo neocolonialista 
la prospettiva della rinasci
ta e c o n o m i c a autonoma dei 
paesi nco indipendenti. 

l'n altro oratore africano. 
il presidente della Assem
blea nazionale della Costa 
d \ 4 r o r i o . E b a p n i t c h i e , p u r 
proclamandosi favorevole al
la « a s s o c i a z i o n e » ha denun
ciato gli svariati sistemi ta
riffari e ficcali con cui i 
paesi industrializzati sfrut
tano quelli sottosviluppati 
nel settore della esportazio
ne delle materie prime: 
€ Dobbiamo finalmente avvia
re la p o l i t i c a d c p l i scambi 
commerciali su un piano di 
eguaglianza ». ha detto, ag
giungendo che: « i/ successo 
dell'URSS in Africa dipende 
dal fatto d\ offrire shocchi 
ai nostri prodotti a prezzi 
rimunerativi ». 

Ricordiamo che un orien
tamento fondato su un ap
profondito studio d a l l ' i n t e r 
n o dei problemi dello svi
luppo d e l l e arre arretrate 
prevalse chiaramente n e 1 
convegno che si tenne l'an
no scorso a Sapoli c o n lo 
partecipazione di economisti 
marxisti e di r a n e a l t r e ren
d e n t e . Qui. viceversa, nep
pure j tecnici più preparati 
della t Comunità europea » 
r o m e Roberr .Variofrn o Pa-\ 
squai. Saraceno, hanno -<•- j 
pi. to evitare una impostazi»- ! 
ne d a l l ' a l t o dei problemi, fa
talmente estranea alle aspi
razioni politiche, economiche 
e s o c i n h de i posi che st vor
rebbero * assicurare » 

D'altra parte 
tezza ha dominato »! dtbnf-

preferire gli scambi bilate
rali ° q u e l l i m u l t i l a t e r a l i e 
cos i via. 

l'n elemento di ulteriore 
complicazione è stato intro
dotto dall'inglese sir Oliver 
Franks della L l o p d s B a n k . 
il quale ha fatto presente 
che. con l'eventuale adesio
ne della Gran Bretagna al 
MEC. si aprirà jj problema 
della preferenza doganale 
che attualmente l'Inghilter
ra accorda ai paesi del Com-
monwcalt con una p o p o l a 
z i o n e globale di 600 milioni 

Non sono mancate, infine, 
le note patetiche come quel
la introdotta dal signor { 

B r a m i p r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l i o economico e sociale 
francese Egli ha detto che i 
paes i capitalisti debbono in
viare tu', territori sottosvi
luppati q u a d r i t e c n i c i i q i ia -
1, si sentano d e o ' i * aposto
li », a n i m a t i da ^ spirito di 
missione > Il signor Hraun 
non si è accorto, evidente
mente. che il t e m p o dei mis
sionari della * civiltà occi
dentale » è definitivamente 
tramontalo 

In serata, il convegno si 
è frettolosamente c o n c l u s o , 
mezza giornata prima del 
previsto, con l'approvazione 
d} una serie d; raccomanda
zioni noli organi esecutivi 
del MEC. 

I . I T A PAVOt . INI 

La solenne cerimonia nella città martire 

Sindaci , p a r t i g i a n i , g iovan i e donne 
nelle marce della pace verso Marzabotto 

(( ' initl it i iarltim' il.tll.i | |i.«i;lii.i) S u l l o s f o n d o , p r o p r i o s u l 
Sdorato de l la c h i e s a , v i g i l i 
urh .mi e v a l l e t t i in c o s t u m e 
s c o r t a v a n o i l abar i n i u t i c o 
lo i i di d e c i n e di n n m i c i p a l i -
t;> Il Konfi i lone di l ' i a t o era 
g i u n t o a c c o m p a g n a t o da pit-
toi escit i a l a b a r d i e r i , c o n 
t a m b t i ! o e l u n g h e t r o m b e di 

: a t t e n t o : poi q u e l l i di Kiren-
l / o . tli H o m a . ili V e n e z i a . Vt-

g i u n t i i c e n / a . H a s s a n o . Holog im. V i t -
n o n s o l o da M o d e n a , da He«- tor io V e n e t o . U d i n e . T r i e s t e . 
y i o . da B o l o g n a e da t u t t e ' M o d e n a . Massa C a r r a r a . C u -

sctoni e i c a i t e l h poi tati in 
a l t o sopra l e tes to o s u l l e 
s p a l l e (» s u l p e t t o dai parte
c i p a n t i a q u e s t a n ia ic ia s e n 
za p r e c e d e n t i 

90 chilometri 
a piedi 

l e n t o m i l a e i a n o l 

le c i t tà di q u e s t a g e n e r o s a 
e c o m b a t t i v a r e g i o n e ; ina an
ell i ' da ( ì e n o v a . <!a F irenze , 
da Massa Carrara , da l ' i a t o 

i A Marz-iibotto. m e n t t e la 
g r a n d e c o l o n n a del la p a c e 
a v a n z a v a l e n t a m e n t e , a l t i a 
fo l la si r a d u n a v a in torno alta 
c r i p t a o s s a r i o el io r a c c o g l i e no 
t rest i d e l l e 1830 v i t t i m e de l 
la f m i a n a z i s t a 

l , e c a s e e r a n o t u t t e i m b a n 
d i e r a t e G r a p p o l i di p e r s o n e 
a l l e f i n e s t r e e ai ba l con i Un 
b a t t a g l i o n e d i rappresen ta t i 

neo . ( ì e n o v a , T o r i n o , l ' a r m a . 
M i l a n o , T r e v i s o . M a r / a b o t t o 
Goriz ia . H a v e n n a . L a n c i a n o , 
P i a c e n z a . V i l l a M i n o z z o . B r e 
sc ia . C i v i t a v e c c h i a . Motta di 
I . ivenza . F a h h i i e o . S a n t i n a . 
Col ico e M a n d a n o . Tut t i la
bari g io ì iosi c h e si f r e s i a -

di m e d a g l i e al v a l o r mi
l i tare c o n q u i s t a t e ne l c o r s o 
de l la R e s i s t e n z a . 

U n g r a n d e a p p l a u s o si le
v a v a a l l ' i r t i v o di P a p à Cer
vi . c h e p o r t a v a su l r i s v o l t o 
de l la g iacca le s e t t e m e d a 
g l i e dei suoi s e t t e figli t i n i 
dati 

za d e l l ' E s e r c i t o , una b a n d a 
dei C a m b i m e l i , c e n t i n a i a d i ! d a t i dai naz i s t i P a p à C e r v i . 
u l l ic ia l i in gran i l e m i n o r i n o c o m m o s s o , si s c o p i iva il c a p o 

i c o n la fasc ia a -zurra a tra- ' P o c o d o p o le diec i , la te-
c o l l a d e l l a d i v i s a cach i , d e - 1 * ' ' ' l l t ' l c o r t e o de l la p a c e 
c i n e di s i n d a c i «.m il ti i o - i g i u n g e v a a l l e p r i m e c a s e ih 
loro al la v i t a , i m i alla t e s t a ; M a r / a b o t t o Q u a s i e o n t e m -
l'on P o z z a . COIIMI-IICII c o n n i , j p o i a n e a m o n t c a r r i v a v a in 
Mah e p r o v i n e ) di del PCI. p.mse una teor ia di l u n g h e 
de l P S I . d e l l a DC e di a l t i . ' 
part i t i , di mol t i c i t ta r pae
si. i n . n u m e e p,<pa di c a d u t i 
d e l l a H e s i s t e n z i • on le me
d a g l i e d 'oro e d 'argento a p 
p u n t a t e su l p e t ' o . sacc i dot i 

BARI — Il Ministro del lo l ìnaiue del Congo. Mbeka, mentre 
pronuncia II suo discorso all 'assemblea del M I X (Telefotoi 

( m o l t i dei qua l i a \ o \ a n o v i s 
s u t o l ' epopea de l la guerr . . 
di L i b e r a z i o n e > . si a f f o l l a 
v a n o n e l l a p i a / z a i n c a p a c e 
di c o n t e n e r e tu ' t i fra le ca
se de l p a e s e n n o \ o 

Ai Festival dell'Unità di Palmi e Aversa 

I temi della svolta a sinistra 
nei discorsi di Barca e Berlinguer 

// Mezzogiorno può e deve tiare alla battaglia per il rinnovamento ttel l'nese un contiihulo 

particolare - Decisiva l'azione tlelle masse per lo sviluppo democratico della società ilalnum 

'H.mifesta7Ìone uff: 
no s p e a k e i m i l i t a l e 

Barca 
a Palmi 

K E G G I O C A L A B R I A , 8 — 
Lot ta per la p a c e e q u e s t i o n e 

! m e r i d i o n a l e s o n o s t a t i i t e m i 
c e n t r a l i d e l d i s c o r s o c h e il 
c o m p a g n o B a r c a ha p r o n u n 
c i a t o o g g i al F e s t i v a l p r o v i n 
c i a l e di P a l m i . 

R i c h i a m a n d o s i ai l a v o r i d e l 
C.C. e, in p a r t i c o l a r e a l r a p 
p o r t o di T o g l i a t t i , B a r c a h i 
s o t t o l i n e a t o da u n a p a r t e i 
p e n c o l i d e l l a s i t u a z i o n e e, 
d a l l ' a l t r a , le p o s s i b i l i t à n u o v e 
c h e si a p r o n o n e l m o m e n t o in 
cu i l ' o l t r a n z i s m o n o n r i e s c e 
p i ù a n a s c o n d e r e , d i e t r o le 
m i n a c c e , la p r o p r i a cr i s i e ne l 
m o m e n t o in cu i , s u l p i a n o i n 
t e r n o , la D C . o u n a p a r t e d e l 
la D C . s e n t e di n o n p o t e r c o n 
t i n u a r e st i l la v e c c h i a s t r a d a 
e d e c o s t r e t t a a c o n t r o m a n o 
v r a r e . 

L 'oratore s i e s o f f e r m a t o 
su l r u o l o p a r t i c o l a r e c h e n e l 
l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e s p e t t a al 
M e z z o g i o r n o , a l l e p o p o l a z i o n i 
m e r i d i o n a l i . E' il M e z z o g i o r 
n o c h e ha più p a g a t o p e r u n 
c e r t o t ipo di s v i l u p p o e p e r 
i ' ind ir i zzo g e n e r a l e d e l l a D C 
E' il M e z z o g i o r n o c h e o g s i 
d e v e far p e s a r e n o n s o l o il 
p r o p r i o m a l c o n t e n t o — q u e 
s t o non basta — m a una s p i n 
ta o r g a n i z z a t a p e r q u e l l e s o 
l u z i o n i p o s i t i v e c h e la .mini
s tra o p e r a i a e d e m o c r a t i c a ha 
e l a b o r a t o ne l c o r s o di q u e s t i 
a n n i e c h e c o s t i t u i s c o n o i c a r 
din i di una p o l i t i c a di a l t e r 
n a t i v a d e m o c r a t i c a 

Un t i m i d o p r o c e s s o di r e v i 
s i o n e di p r e c e d e n t i p o s i z i o n i 
da p a r t e di a l c u n i g r u p p i e 
i n i z i a t o O c c o r r e far si c h e 
q u e s t o p r o c e s s o n o n s ia s t r o z 
z a t o da l la r e a z i o n e d e l l a d e 
s tra e d a g l i e q u i v o c i , d a l l e 
m a n o v r e di forze c h e n o n 
g u a r d a n o a l l e a t t e s e e ai 
p r o b l e m i de l P a e s e ma «ole-
ai m o d o d: m a n t e n e r e s a l d o . 
in una s i t u a z i o n e c h e s ta m u 
t a n d o . il p i o p r i o p o t e r e e c h e 
a tal f ine p u n t a n o a l l a d i v i 
s i o n e de l m o v i m e n t o o p e r a i o 
P e r q u e s t o e d e c i s i v a l ' a z i o n e 
d e l l e m a s s e . la lo t ta u n i t a r i a 
d e l l e m a s s e Ed e qu i c h e s: 
p o n g o n o al M e z z o g i o r n o p a r 
t i co lar i p r o b l e m i di o r g a n i z 
zaz ion i . di r a f f o r z a m e n t o di 
q u e l l e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i 
v e . .s indacali , di c a t e g o r i a . .1: 
p a r t i t o d a l l e q u a l i s o l o p u ò 
v e n i r e una carar.zia di e f f ica
c ia . di n o n d i s p e r s o n e d e l l e 
forze , d: un ruolo p r o t a g o n i 
sta e non s u b o r d i n a t o d e l ' e 
forze o p e r a i e , c o r t a d i n e . d e 
m o c r a t i c h e P r o b l e m i t a n t o 
;vu acut i q u a n t o p a i t ras for 
m a z i o n i c h e n o n d o b b a r r c 
i g n o r a r e e 1 n e s o d e l l 
s r a g i o n e , bar. 

rese non a l e d i a t e a l la n u o v a 
rea l ta s c i a l e l e v e c c h i e reti 
e r g a n z z a t i v e 

Fare d e ! M e z z o g i o r n o il 
p r o t a g o n i s t a di u n a l o t ' a per 
una reale s v o l t a a s i n i s t r a . 

molta <nccr- ; q u a l i c h e n e s i a n o : g r a d i e 
le i m m e d i a t e s o l u z i o n i o a r l a -

s i g n i f i c a non a t t e r -
p r o b l e m : 

lar io , p e r m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
di v i ta e i n v e s t a i n o d i a t t u a l i 
d e l l a q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e : 
i t e r m i n i a t t u a l i d e l l a r i for 
m a a g r a r i a , d e l l a p o l i t i c a d e 
gl i Ent i di S t a t o , d e l l a p r o 
g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a , d e l 
la s c u o l a , de l d e c e n t r a m e n t o 
de l p o t e t e p o l i t i c o a t t r a v e r s o 
la r e a l e a u t o n o m i a de i C o m u 
ni e d e l l e p r o v i n c e e la c o s t i 
t u z i o n e d e l l ' E n t e r e g i o n e . 

M a il M e z z o g i o r n o s a r à 
p r o t a g o n i s t a s e i n n a n z i t u t t o 
farà o g g i , con p i ù forza , s e n 
t ire la propr ia v o c e n e l l a 
b a t t a g l i a per la p a c e , s c o n f i g 
g e n d o q u e l p a r t i t o d e l l a 
g u e r r a c h e è a n c h e il p a r t i t o 
d e l l a r e a z i o n e i n t e r n a e d e l l a 
c o n s e r v a z i o n e . 

Berlinguer 
ad Aversa 

A V E R S A . 8 — II r o m p a -
gno Enrico Berlinguer, della 
segreteria del PCI. ha te
nuto intesta sera un comizio 
ad Aversa nel corso della 
festa provinciale de l ' U n i t à . 
Ricordato che la sottoscri
zione per la stampa comuni
sta si avvia ormai rapida
mente alla meta d e l miliar
do Berlinguer ha sottoli
neato che questo grande suc

cesso, frutto non solo delio 
s l a n c i o e dello s p i r i t o di s«i-
crifìcio dei compagni ma an
che di contributi che sono 
venuti da cittadini di tutti 
i celi sociali e di tutti j grup
pi politici, testimonia di 
(puni to s ia o g g i l a r g a m e n t e 
riconosciuta la funzione JIO-
sitiva che la nostra stampa 
ed il nostro partito eserci
tano nella vita politica ita
liana. 

Vi è chi neiia questa fun
zione e vi è chi. pur ricono
scendola. la limita al contri
buto che i comunisti danno 
e possono dare ai movimenti 
ed alla lotta delle masse. 
e s c l u d e n d o che le p o s i z i o n i 
e / ' a z i o n e nostra possano di
rettamente influenzare le vi
cende politiche. Come se la 
politica sì potesse ridurre 
agli i n t r i g h i p a r l a m e n t a r i e 
come se non fossero sempre 
l'ampiezza ed il vigore dei 
movimenti di base e delle 
lotte popolari a determinare. 
in ultima analisi, tutti gli 
sviluppi politici. 

In realtà, ciò die è avve
nuto negli ultimi mesi ha 
mostrato chiaramente quan
to la n o s t r a a z i o n e n e l p a e s e 
e le nostre posizioni incida
no in modo d i r e t t o su tutti 

Il Congresso del le comunicazioni 

Cervelli elettronici 
per guidare i treni 

Questa applicazione nel futuro dovrebbe eliminare 
ogni incidente - I«* prolusione del prof. Polvani 

gli sviluppi pò ?;<•; C»-i e 
.sfato ed e nei pfblemt della 
politica estera Tutti pito
ni) costatare qua l i consen
si le preoccupa, "un e le pro
poste che per tirimi i co
munisti hanno avanzato con 
la c o n f e r e n z a t e h - r i s i r a del 
compagno Togliatti abbiano 
raccolto in i /uesf i mesi nel
l'opinione pubblica. Si deve 
anche all'azione ed alle po
sizioni nos fre se s o n o s fate 
largamente superate zone di 
indijj erenza e scetticismo 
assai ampie e se si sono po
tute sviluppare con suec-so 
ampie iniziative e inni-* 
menti unitari per la p a c e ! 
se si è creala un'atmosfera 
ostile alle posizioni dei grup
pi più oltranzisti, se altri 
gruppi politici si sono por
tati su posizioni più rag'-t-
n c r o l i e se o g g i e s i s t o n o 
condizioni nuove perchè si 
determinino negli sclrcru-
menti politici ulteriori dif
ferenziazioni e nuovi sposta
menti a favore di una poli-
tira estera italiana che spin
ga alla pace ed al negozino 

in.it c l u n e nei e c o n il m i n i 
stro A m h e o t t i e il s u o s e 
g u i t o Il i n m i s t i o d e l l a l ) i -
fe.s.i. d.i l l i ' logn. i in a v a n t i . 
n o n a v e \ ,i v i s to c h e fol la m 
marc ia , con m i g l i a i a di car 
tel l i c h e i n v i t a v a n o ad un 
,u coni .» su l d i s a i i u o 

D e m e di poh/dot t i d e l l a 
sii ut.d.' s c a g l i o n i t i ir. p a t t u 
gli» i.ioti»c!ciisti«-lio l u n g o il 
p e r c o r s o non b a s t a v a n o a 
d i s c i p l i n a i e il t ra f f i co . A v e v n 
in iz io 1, 
v ia le l 
!e! ' i ;o\a . I n i u i o f o u o le a d e 
s ioni E i a pi e s e n t e il s i n d a 
co d: C o \ c n t i y . q u e l l o di Al i 
bi ne e d e l e g a z i o n i di V i g n a -
ne l l o . C a v r i g l ì n e C r u g l i a s c o . 
tu t t e < c i t ta mar t i r i >. 

A v e v a n o s p e d i t o m e s s a g 
gi gl i on. l i L e o n e . M e r z a g o -
r.i. T o g l i a t t i . T e r r a c i n i . T a r -
ge t t i . P a n i . Mat te i . P e l i m i . 
Mai azza . \ ulul i . Rolli . C a r n i . 
Domi l i e t a n t e a l t i e p e r s o n a 
l ità. fi a le q u a l i A n t o n i c e l l i . 
l ì . m e i . V e n t u r i n i . C a p i t i n i . 
I . a t tuada . P e i e t t i C r i v a e Re -
paci 

M o n s i g n o - A r r i g o P m t o -
nelU». e i d u i a i i o m i l i t a r e , c e 
l i b i ava la m e s s a al c a m p o 
p i n n a d<i d ì s c o i s i c c l e b i a t i -
vi del d i c i a s s e t t e s i m o a n n i -
v e r s . u i o d e l l ' e c c i d i o . C o r o n e 
di f i o n . fi a cu i q u e l l a d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
e q u e l l a de l g o v e r n o , v e n i 
v a n o d e p o s t e nel s a c r a r i o dal 
m i n i s t i o A n d r o o t t i . a c c o m p a -
i:nato dal s i n d a c o di Marza -
bot to . on Hot tone l l i . da l s i n 
d a c o di l ì o l o g n a . on D o z z a , 

m i o s t u o l o di alt i uff i -

MAU7.AIIOTTO — l'url.i 11 ('«impasti» 
Curassorl stnducti «lt Mtiricnti «* pttpù 

HnttondU. 
Cer>l 

rtoono-oono dietro lui. compagno 
(Te l f fo to) 

La cerimonia ufficiale 

da 
ali 

nc«' ' i -Cos i e anche nelle . , 
d e della politica interna, do-< plico c e r i m o n i a 
r e r e d i a m n che da parte d i i d i e m o t i v i t à che 
fiiff» i gruppi democratici si 
riconosce 
per primi 

Cartelli 
e fiori 

A l i b i a m o v i s t o m o l t a g e n t e 
p i a n g e i o . N e l m u n i t o di r a c 
c o g l i m e n t o in o r n u e de i ca 
dut i , la g r a n i l e fol la in p ie 
d i . ne l s i l enz i ) , t m p i e s s i o n a r i -
te de l la pi.izza r i c h i u s a fra 
q u e l l o c o l l i n e c h e v i d e r o la 
s t i a g e deg l i i n e r m i , d o n n e ed 
u o m i n i «v s o l d a t i n«»n h a n n o 
p o t u t o t r a t t e n e t e le l a c r i m e 
Il siioni> s t i u g g e n t e «li u n a 
t r o m b a c h e s u o n a v a il s i l e n 
zi*» a \ e v a d a t o a q u e l l a sen i -

una c a r i c a 
n o n s i p u ò 

d e s c r i v e r e P i a n g e v a una g io -
o g g i ciò che noti v a n e d o n n a a c c a n t o a n o i . 
e con tenacia a h - ! p i a n g e v a una a n z i a n a c o n t a 

g i a m o sostenuto: e cioè c h e | d i n a v e s u t a di n e r o c h e s u l 
l 'af f i la le p o e e r n o . ( ' n f f « a f e | s e n o a v e v a a p p u n t a t a u n a 
n inpp ioranra e g l i ir id ir i . :cr lmedagl ia d ' a r g e n t o ; p e r s i n o 

s e g u o n o rappreseti 

(Dal la nostra redazione) 

G E N O V A , 8 
s a t e l l i t e che viaggi nello spa
zio in un'orbita circumterre
stre o lunare, emettendo a 
distanze regolari segnali ra
dio ad alta frequenza, può 
esser seguito istante per 
istante da una serie di po
sti di ascollo dove tecnici 
specializzati. valendosi 
sensibilissime ma 

te attesa sul tema « Studi ed 
..esperimenti destinati al mi-

. ^ " V glioramento dei servizi ferro
viari > e David D Thomas. 
direttore del serv'zio tragico 
aereo della Foderai A i i a f i o n 
Agencg parlerà sul tema: 
* Xuovf problemi sulla sicu
rezza del vola con riferimen
to alle aumentate velocità e 

V densità del traffico aereo » 
T lavori veri semplici] ' i a i n r ' veri e propri qum-

apparcechiature. tono in qra-tfi ir^i^anno domani Oggi 
do di determinare in o g n i '« giornata <• stata dedicata 

ai discorsi dj circostanza del 
sindaco, del ministro delle 

momento la posizione esatta 
o le eventuali alterazioni del-
l'orhita calcolata in prece
denza. E' il cosidetto « track-
ino > d e i s n t e l l i t i . c h e n e l 
volaerr di pochi anni — dal 
lancio del primo * Sputnik » 
ad ogni — ha ragantnto una 
altissima perfezione 

Comparando i dati forn i t i 
dal ' tracking » con q u e l l i 

p e s o ( J e l l e m i - ptlhhnrnt, fìn, sovietici tulio 
i o i n d e b o l i i o . Sputnik IV » ad esperirne. 

to concluso cj è anvreso che 

tito circa le tecniche da «re - Intentar 
o l i e r e e i mezz, da applica- | d c r e !e s o l u z i o n i de i p r o b l e m 
're: se debba prevalere ;j «i- da q u e s t a o q u e l l a c o m b i n a 

Comunicazioni Spataro ed al
la prolusione del professor 
G i o r a n n i P o l r a n t siif tema: 
f ti contributo della scienza 
al progresso qencrale d e l i e 
c o r n n n i c a z t o n i ». 

< Fa parte del nostro im
mediato futuro — ha affer
mato il professor Poi vani — 
'a r e a l i z z a z i o n e dr una Ghir
landa di satelliti artificia'i 
della terra che riflettano e 

essi erano apvrnssimatr a rne-, n ' o n c i n o le o n d e r a d i o neces-
no d, un decimo di secondo \sane per le tele e radtocomu. 

Del « trackmg >. dei p 

che essi 
tono un ostacolo gravo allo 
sviluppo democratico ed aVa 
soluzione p o i i f i r n de i g r a n d i 
problemi della nazione. 

Naturalmente, noi ci ren
diamo conto delle manovre 
che sono in corso sia m'rj 
prolungare l'attuale situa- \ 
zione e mantenere in p i e d i ' 
q u e s t o maggioranza, sin per i 
preparare soluzioni equivo 

u n c a i a b n n e r e n o n r i u s c i v a 
più a t r a t t e n e r e il piant«i 

D o p o i d i s c o r s i . ì c a n c e l l i 
d e l l a c n p t a o s s a r i o v e n i v a n o 
s p a l a n c a t i . Era «trinai m e z z o . 
g io ì no. il s o l e era s b u c a t o fra 
le nub i i l l u m i n a n d o il p a e s e 
e le «ol irne La fol la c h e 
r i e m p i v a per c h i l o m e t r i le 
s t i a d e e c h e l e v a v a a l t o il 
s u o gr:d«! a l la p a c e e al «li-
•c.irmo. iiicf.rninc.'.iva n s f i lare 

che che consentano alla D . - - | , i . 1 v , i n t i a l l e l ap id i c h e reca 
mocrazia cristiana di mante
nere il monopolio del potere 
e di eludere la n e r c s s i ' d dr 
un rinnovamento politico. F. 
nella riunione - recente del 
no..txo Comi:,ito centrale ab
biamo proso unà ferm'i p >-

ìro-\nicazionì » 1 '•errelli elettro-

sterna dct p r e s t i » o «7Jie?;.i 
dei contributi a fondo per
duto. se debba essere data 
In precedenza ai p r o o r n m m i 
« regionali » (come «pie'fo 
del MFC) o se si debba are-
re una più ampia r i p o n e 
« imi«v#riaJe >. se si debbano 

zior.e; m a a v e r e u n a i n i z i a t i 
va pn">pr:a v e r s o le m a s = e. : 
c a t t o l i c i , i par t i t i , s u l l a b a s e 
di un p r o g r a m m a n p o r o s a 
m e n t e def in i to c h e parta da: 
b i s o g n i d e l l e mas^e . p o g c i 
>ii 11a a u t o n o m a lo t ta r i v e n d i 
c a t i v a d e l l e m a s s e p e r il s a 

nici p i c n / e r a n n o in un futuro 
non lontano l'intero movi-

nccuparsi u n a ' m e n t o f c r r o r i n r t o ffj un c o n -
-ontenno'tinente. riducendo cos'i prati. 

camente ad una cifra non 
molto lontano dallo zero as
soluto la po . ts ib i l i fa di inci
denti: tutti i treni ed i re
gnali saranno infatti decisi e 
programmati da un'unica 
mente automatica in grado 
dì prevedere un numero 
pressoché i l l i m i t a t o di «ifnn 
z i o n i . 

PAOLO SAI.F.TTI 

b l e m ' deH'a«fronaut>ra e del
le vrosoettive dell'era spa
ziale dorrà 
dcUe i r z ' o n ' del 9 
delle comunicazioni *" cui la
vori si <ono anerti stamane 
nella Sala delle comoere a 
palazzo San G i o r g i o fi con
regno tratterà, oltre ille co
municazioni «mariali anche 
nuelle m a r i t t i m e , q u e l l e t er 
restr i su strada e rotaia, quel 
' r a e r e e e le telecomunica
zioni Louis Armand terrà 
una relazione particolarmcn. 

s i z i o n e di crff ira e di 1 
contrtt 'pie 'e manovro et 

contro ipiel'e f >r:e che c > r . l 
rehbero far uscire da i"'a\ 
crisi una rottura de^i'um'n 
del movimento operaio C 
tempo stos.su. pero, la n . i . ' o i 
e u n a l i n e a che t e n d e a fi-
molare e far uscir fuori, an
che fra i gruppi dell'attuate 
maggioranza, ipielle posizio
ni programmatiche e quel'e 
forze che v o g l i o n o In t'ora ri
pe r un reale soostnmento n 
sinistra della direzione </••? 
pne'c Ed abbiamo in'iiitr, 
tutto il partito ad un rinno
vato i m p e n n o p e r c h e , sn'Fa 
solida base delle g r a n d i for
fè p o p o l a r i , vengano cerati 
Con questi nruppi fu'fr .' 
p o t a b i l i p u n t i di contatto e 
di convergenza 

. •Indie nella politica ' n -

n o incis i i rtntni e l 'età de i 
Ift.tn t n i c i f 1 . i t ] 

A l l ' e s t e r n o di Ila c r i p t a , ai 
m a r g i n i d e l l e s t r a d e , e e n t i -
naia di c a r t e l l i con le s c r i t t e 
v e r g a t e a m a n o da s c r i t t u r e 
UT erti* v e n i v a n o p ianta t i a 

rit' ici ;•'! M m u r i di-1-
o atn>«-<! ii rami d-'-

l)-( ev .uni tut t i la 

' 'horr . t <" 
!•* < .)=;• 
g l i . l i b e r i 
v . i l . i n ' a A 
l ' a n i 

;v.u e •ci i r . i -

(C'i.iitlmi.wionr il.itl.i 1. p a t i n a i 

l i l tcare , in Italia e all'estero, 
i di.spo.Mfui d e l l e sentenze 
di co i idui tmi . p r o n u n c i a t e «• 
lìologna e a / fonia dai f n -
b n n a l i m i l i t a r i , nei «piali si 
r i a f f e r m a c l ic i ma.-, .sacri 
compi t i t i dalle « .SS -. a 
A /arzahot to non p o s s o n o <•.--
ser«' a s s o l u t a m e n t e c/iiisfijt-
ciiti come azioni di ipierra. 

Il d i s c o r s o de l s i n d a c o d e i -
fa r i f fa martire è stato una 
c o m m o s s a e medtf«ifa r u w o -
cazmne d e l martirio di Mar-
zahottn. 

In un silenzio commosso. 
Hottonelli ha ricordato le 
vittime innocenti < di-I più 
vile e infame sterminio na
zista », dr (ji iesta f«'rra in fr t -
sa del sangue dei suoi figli 
migliori. Xun solo vittime 
ignare conte i vecchi, le don
ne. i bambini trucidati in un 
impeto «li o d i o s e l r a p p i o . m a 
anche combattenti consape
voli, come le c c n f i ' i a i a di 
C a d a t i d e l l a brigata < Stella 
Rossa », che per mesi c o n 
t r a s t a r o n o il p a s s o a | t e d e s c o 
occupante e le cui azioni fu
rono * come una spina ro
vente conficcata nello schie-
ramcntit delle truppe del 
feldmaresciallo Hesselring ». 

Ma celebrare j martiri di 
Marzabotto — lia ricordato 
l'oratore — significa anche 
ricordare i martiri delle Ar. 
d e n f i n c , di G r u p f t n s c o , di 
Oradour, di Coventry, di 
Stalingrado, di Aubone. di 
Varsavia, delle cento e cen
to città d'Europa, insangui
nate dalla b a r b a r i e n a z i s t a , 
significa impegnarsi a lot
tare perchè questi orrori non 
abbiano più a r i p e t e r s i . 

« I morti — ha detto Bot-
f o n e l l i — ci a m m o n i s c o n o ; 
ci dicono: vigilate' Già si 
hanno i primi segni elle gli 
orrori del passato non sono 
stati sepolti per sempre. In 
Germania è s f a t o p u b b l i c a t o 
un libello che si intitola D i e 
L u e g e v o n M a r z a b o t t o ( L a 
m e n z o g n a di M a r z a b o t t o ) : è 
unn n u o r a infamia che si 
aggiunge a quelle passate. 
anche se è riscattata dalla 
pubblicazione, nell'altra Ger
mania. di un libro che «i in
titola M a r z a b o t t o S p r a c c h e 
i C t d l o . p n di M a i / a b o t t n ) 

* "Perdonate" ri d c o n o . 
morti — Ita proseauitn liot-
tonellt — iva non dimenti
cate. E noi non dimentich'r.-

le 
le 
pi
p a r e 

ino. Perchè gli itdftctni non 
dimentichino, i giovani di 
r'tiMpnnnn s o n o «punti s in 
</ai l'orche gli italiani non 
d i m e n t i c h i n o è rappresenta
ta q a t tuffa la Resistenza. 
Ed è nella m e m o r i a de i rn«»r-
fi che oggi d i r i n m o . r o m e sfa 
scr i f fo MI tanti cartelli: "Gin 

a r m i ' " . " D i s a r m o p e n r r a -
con frol la t o ' " , "Disarmo, 

rchè sta salva la r i f a , la 
la Ciri l la. '" ». 

Cria s a i r e di a p p l a u s i ha 
sainfato il discorsi» del sin
daco di Marzabotto. 

Ha parlato «/mudi il s i n d a 
c o d< C o r e n t r p . et! in u n a 
lingua straniera sono ancora 
risuonate le parole di pace, 
di amicizia fra i popoli, l'im
pegno ad agire per la pace 
« o r a . d e l i b e r a t a m e n t e e i n -
c o n d i z i o n a f a m e n f e ». 

Ed ecco il discorso di Sti
lizzimi. vice segretario della 
Democrazia Cristiana. in 
if tulli fa di r a p p r e s e n t a n t e di 
tutte le forze della Resisten
za e m i l i a n a u m m n n n o l a . 

Salizzoni ha letto pacata
mente le ultime parole della 
moti r a z i o n e (fel la m e d a p h a 
d 'oro al valor m i l i t a r e a 
Marzabotto: < Gli spietati 
massacri degli inermi giova
netti. delle fiorenti spose e 
d e i p e n i t o r i c a d e n t i n o n la 
domarono ed i s u o i 1830 
morti riposano sui m o n t i e 
n e l l e rei!li a perenne monito 
alle future generazioni di 
q u a n t o p o s s a l ' a m o r e p e r la 
Patria > ed ha detto che oggi 
c h e - i m o r t i s o n o stati rac
colti nella loro ultima di
mora. la presenza dei s o l d a 
ti . dei partigiani, d e l l e p i o -
vani e delle r e c c h i e genera
zioni dimostra come quel 
monito sia stato raccolto. 

Salizzani. pur non rinun
ciando ad una puntata po
lemica su pretesi « monopo-
lizzatori d e l l a Resisf«*nza >. 
ha ricordato che la Resisten
za continua, ha detto che 
n o n bisogna d true t i t i care c h c 
d a l l e t o m b e giunge a 
l ' i n r t t o ad operare per la 
giustizia contro la dittatura. 
per la pace. 

Il presidente del CLSER 
aveva appena conetuso ti s t o r s i »» i e r u t o ancora il grido c 

miliari dei Caduti ed ai su
perstiti il saluto di Gronchi, 
si è c o m p i a c i u t o p e r « l ' int i 
m a a non comune fusione 
tre rappresentanze e p o p o 
lo * e po i , pressato dalle in-
voeaziont c h e s a l i r o n o «lalla 
fo lh i . è p a s s a t o ad un d i s c o r 
so «lireffo. non p n r o «lt af
férmazioni i n t e r e s s a riti. 

* E' stato s c r i t t o molto su 
Marzabotto — ha d e t t o An-
d r e o t t t — imi to c o r r e i c h e 
.Mille p a y i n e dei libri di s c u o 
la l e n i s s e r o rivortate le mo
deste paginette -tc'lc «podi 
>'o .sfiidei:»!' Bonetti ha rievo
cato il m a r t i n o «lei s u o i c a r i 
e d e l l a p o p o l a z i o n e di Mar
zabotto ». IJn uragano di ap
plausi ha eecolto queste pa
role del mtntstro, perchè rt-
na'mrnft? e s p r i m e v a n o epici 
che vi era iiell animo d e l l e 
decine di migliaia <"i jierso-
II!-. s t r e t t i n. ' l le s ' i a d e n e l l a 
'itta martire 

Poi A u d r f o f f t ha r i p r e s o i l 
temn de', superamento del
l'odio HA p ' i r lo to d e l l a G e r 
m a n i a . evttamlo i larvati 
* distinguo » che e r a n o fra 
le due Germanie nel testo 
ufficiale Ita detto eie a n c h e 
; tedesctii devono es;ere am
messi all'OXl'. ha fletto 
- die tin.i o,ualche s o l u z i o n e 
del p i o M e . n a t e d e s c o d o r è 
essere travata >. 

Di i i u o r o è e c h e p m a f o 
n e l l a piazza il o n d o « D i s a r 
mo.' Disarmo! * e il s i lenzi .» 
è t o r n a t o soltanto q u a n d o ti 
m i n i s t r o d e l l a Di.fesa ha p a r 
l a t o de l l i b e l l o p u b b l i c a t o 
urliti Germania di Ailenauer 
per ajtermare e s p . ' i c f u m e n -
/•• a nome del governo, c h e 
i /irc»ces<: e l e condanne del 
bota Reòe nori sono >to.'i 
una s p e c u l a z i o n e p o I : r : c : 
« ma un rigoroso atto «f- c-u-
s t i z i a ». « Faremo trmitirr.- e 
p u b b l i c a r e — ha dct' > . l n -
d r e o t t i — le sentenze aet tr i 
b u n a l i m i l i t a r i di Bologna e 
d> Roma perchè s' s . ippia c-.e 
q u e s t a ift Marz ibotto noi e 

tut t i | afilla Nii ' i iz ione d: gucrr.. 
ma il massacro d: ur po
polo » 

Di nuovo Andrcotti è sta
ti* a p p l a u d i r ò , poi dalla fo'.lr. 

Un appello alla lotta unitaria 

Assemblea per la pace 
degli operai del Veneto 

hscorso, che d a l l a t o lh i . 
h-raf.» p o l e n t e li «;rtdo d» 

D i s a r m o ' D i s a r m o ' ». 
F •[ grido, si o.tui'.lo d.t m:-

Dh'ii'n d i I I I I I Y / ' I ' . e i-' 
to er i che «piani lo si 
cnatit al microfono 

ì'it'lllol-
e arv-

TTIUI:-

« Disarmo. ' 
d i - c o r s o t 
f r e q u e n t i 
dreatti La 

il 

della 
come 
necessità d 

Disarmo' ». i. :l 
projcrjt.rro rr : 

:n tcrr :±z ioT . i " -
p i rù i to dc'l'ii'o: l 

Resistenza. 
tante a l t r e 

a 
io. 

stro della Difesa D v f r o l e ' s u i b m a r i 
rr<:»'VN7ic la lolla grufava. 
innalzava i cartelli c o n le 
<.-rr'ffe Contro if rr:rIrf<:rrsn:o 

«:m:<:; 
della C o 

dei: » 
ce.. '. 

irar.'i 
. »• ->r!.'' 

e quando si è posta la do
manda: < Qual è il pr.iMt"?!.: 
d e l l a nostra generazione? *• 

.esco, contro le armi 
'nucleari, per una 
orco ed 

Ml'.T 
.' i d r c l t : I 

7,-

: «ti«"impenno d e l -

t n c o m t n r m f o 

pol i i . -cai r:sposta 
ter-\sub:to dalla folla e 

€ Pace' Pace' ». 
Il ministro ha e mduo<"> 

c o n te p a r o l e «li D e Gasver-: 
« O c c o r r e n o n r iprende* .* 

,i irar, :<i le sue par . i l e mai più la spirale de 

po
tici 

terna, perciò, le nostre 
sizioni e la nostra lotta 
paese fono oggi, come ieri 
e più di t c - i . il p i » rjrnnde 
fattore di chiarezza e di stt-
m o l o per un avanzamento 
di tutta la situazione. 

Sulla base della linea fis
sata dal n o s t r o C o m i t a t o 
centrale, le nostre organiz
zazioni possono e debbono 
ora impegnarsi nelle lotte 
di massa e nell'iniziativa p o 
l i t i ca con la r a p i o n a f n s e r e -
nifrt. con Io s l a n c i o e l'animo 

' o p e r f o che sono necessari. 

V K \ h Z ! \ 3 — t'r. 
:.„.• mt.'..--. ; <T '. . 7>Ì.% 
r,-;-< n.-.: • .-.•«:, >-)•-. 
h o . !J (»:. i v . ••• .-«*,r. -> 
•e -i' -> S >r i.r. o p e r i 
;,- ,.- " . . v*mc*. 
rr..ir-..fo-: .r ir..' 
l e ' ! . ' rr<'!«-•• r i n / o 
n -r.*. r.\\ ss* r ;.'. 
l.r . ; . • :• . . -..! ..-.'. 

!. {K>..t.c- h «.'.no 

:TT. le 

j iiri»--:'./ .1:1 i 
forzi* 

z i . r r . . . 

i. 
e > 
; m.r. -..-«• ; 

b . o c c r m . i o 

e r,»-'c..ì 
nr.vCT.n-
d. • i f e 

Nt : cor-o df".s 
r <ppr.'5f m.irit. 

. iezl . fV.b : -
et-; V r e r ' o 
i l i-sn-'mfn-

. . t t c r n . . v o .;. 
>*.: i un : ir .» 

d«*m.>er.ìt che 
r o r co'.' d. 

.{• Tn.n . c e «>-

'1- 'Z <v»; »*r r e e 
". * r<">: r c o n is-
• *• s e T -*".: lt* 
d- rr.iKT;«*.c i 

.h'U'.mpT-r.ri'.^m,-! --• r-p 'Ce 
,ie'. r. v..r. 

F r i p r . n c pi' . , o ì r e t t . v . d e l -
i'.et n'.»» momento ŝ n,-> «rat; 
nd (*•>* • ]., «tipn'.ìz.one d. un 

r.-.ì'ta'.i d p i c e c.">n In Oermr.-
n.a. ch>* e-.inc"..;c.i l'.u-se'to Ac\-
:»• iro;i'. T e . I I « I - , I a v . : . ; c -
c-"in1i S'i-Tri m o n i . a . e . d «ir-
nio sencr.i'a» e cOntroV.ato e1. 

; .M11.. ' t ol 
n . c n ' . i (!.••. d 
K- ; .ititi'.,e.. 
dcr-C i 

N. . cor.""» 'ie.l.f ra.in.?••-»* i- o 
r.r t. .r.n.i pretti i-i p . 'a l . i l'ivi i 
revale I/a.-.o l..uz •'). .. c j m 
p.»^n0 A l,i T.-r*o:e'.:i i n * . 
'or»* d-' - l'I'n ta - a M.'.'.r.'i e 
.1 ,-c^rctir ,i d.-.;-i C 1 I. ,1 W -
nfz..i Serg ,i Fabbro Ni--, Cir
io dell'.neon:r-> <* -1* .*-» p - v o 
;".«t*cento *u; f..'to che un -m-
;- ^r.o par:.colar.' r.e.:» lo::.. 
cor.tro ' , inierr,. «• r.t-hi>:'» 
.-t.le popola*.on. venete , per *.a 
rinvenni nell.i rijt.on,- de'.'.e 
b.w». m.i»5 ! c„,-hi'. 

Ne' p.nu'r.itc o. nel Htilfse. 
.n i , m.-irv*. » deli i p ice d. ope
rai e cont.id.n. s: •' con.-l'u-a 
, V-.^onovo. d.ive. d n \nr -. 
ni'Ul; i-..-i d pe-t-one h.-, n.rlat.» 
ori 1.uzzato 

, rio 
do 

.1, «p. 
d i 

• i -

«fefta ». Ere il mo**ìt"it'i d 
l applauso, ma la gente 
Marzabotto. dell Emilia, à 

Romagna a t t e n d e : . : a n c > -
r.r che t! ministro parlasse. 
come a r e r à p r o m e s s o , del di
sarmo E allora è successo 
quel che nessuno si n s p e t r a -

l e n z - o . ma ormai era s f a t o ! va. L 'n f f i c t c l e a d d e t t o a l r i -
colmato il drsfaciM tra la /o l - [p :« fo c e r i m o n i a l e ha spiegete» 
la immensa e le autorità sul 
palco Ed . -Imfreotfi ha par 

sovrastate 
«,r;.:o p.- lenft': « D i s a r m 
D'. ' . irrno' ». Il ministro si 
i i . t t -rrof lo . si «" r i r o l t o 
la rolla ed ha d e t t o som-
,'i-.do- * l asciatemi parlare. 
A'rtvero anche a q u e s t o . . . » 

.Vi l 'a p i a z z a si è fatto s i -

r e r s o j l a 

lato davinti ad una folla che 
pretendeva d a l r a p p r e s e l i . 
fan fé ufficiale del governo 
<;tia'eoja di più di una di
staccata adesione alla mani
festazione e o m m e m i > r a f i r a . 
Cos i il ministro ha d e t t o c o 
s e che non erano p r e r i s f e 
nel resoconto ufficiale del 
suo discorso, preventivamen
te passato ai giornalisti 

.Andreotf i ha recato ni fa

ti foglio sul cjiiiile erano se 
p n a f e l e fas i della cerimo
nia. si è avvicinato al mi* 
crofono ed ha o r d i n a t o con 
voce stentorea: « Onori al 
m i n i s t r o d e l l a D i f e s a ' ». P r i 
m a che il battaglione scat
tasse s i i i r a t f e n f i . p r i m a che 
fa b a n d a i n f o c a s s e fa m a r 
c i a . un fischio lacerante è 
uscito da migliaia di bocche 
o c c o m p n g n a f o da l grido 
« D i s a r m o . ' Disarmo! Di
sarmo! ». 
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Scelto dai tre gruppi politici 

Suvanna Fuma 
premier del Laos 
Un accordo in questo senso raggiunto a Hin 
Heup dalla « confercnza dci tre principi » 

La decisione della R D T sara comunicata dal console a Damasco 

Beriino democratica neonosce 
il nuovo governo della Siria 

Indignazione e preoccupazione nella capitale siriana per 
le dichiarazioni anticomuniste del capo dell'esercito 

H I N H E U P , 8 — II p r i n c i p g m e m b r o d e l g a b i n e t t o ; lo 
S u v a n n a F u m a , l e a d e r n e u - , s t e s s o d i e n s i p e r il v i c e - p r i . 
t r a l i s t a e c a p o d e l l e g i t t i m o m o m i n i s t r o . 
g o v e r n o l a o t i a n o , e s t a t o ; 3 ) i p r i n c i p i h a n n o u n a 
s c e l t o c o m e c a p o d e l n u o v o 
g o v e r n o l a o t i a n o a l i a c o n f e 
r e n z a c o n v o c a t a c o n q u e s t o 
fine a H i n H e u p , con la p a r -
t e c i p a z i o n e d e l l o s t e s s o S u 
v a n n a F u m a , d e l p v i n c i p e 
S u f a n u v o n g , leader d e l l e 
f o r z e p o p o l a r i e d e l p r i n c i -
p e B u n U r n , c a p o d e i r i b e l l i 
filo-americanj. 

n i m e m e n t e c u n v e n u t o d i 
p r e s e n t a r e a l r e il n o m i n n t i -
v o d e l p r i n c i p e S u v a n n a F u 
m a c o m e premier d e l f u t u i o 
g o v e r n o ». 

' D e l e g a z i o n i d e i t r e p a r t i t i 
c o n t i n u e r a n n o l e d i s c u s s i o n i 
s u i p u n t i c h e r e s t a n o a n c o r a 
d a e s a m i n a r e e p r e s e n t e r a n . " 
n o a i t r e p r i n c i p i u n r n p p u r 

U n c o m u n i c a t o c o n g i u n t O | t o , d o p o d i d i e S u v a n n a F u -
d e i t r e p r i n c i p i . d i f fuso q u e - n i a fissera la d a t a e il l u o « o 
s t o p o m e r i g g i o , d i c e : * D u - j d i u n n u o v o i n c o n t r o . 
r a n t e i c o l l o q u i d e l 6 e d e l - P o c o p r i m a d e l c o m u n i c a -
1'8 o t t o b r e , i t r e p r i n c i p i ! t o t r i p a r t i t o . e r a n o s t a t e d i f -
h a n n o a v u t o u n o s c a m b i o d i ' fu se a H i n H e u p d i c h i a r a / i o . 
o p i n i o n ! c i r c a l a f o r m a z i o n e n i s e p a r a t e d e l l e t r e p a r t i , 
d e l g o v e r n o p r o v v i s o r i o n a 
z i o n a l e d i c o a l i z i o n e . G l i in 
c o n t r i s i s o n o s v o l t i in n t -
m o s f e r a d i f r a n c h e z z a e d i 
c o m p r e n s i o n e r c c i p r o c a . E ' 
s t a t o r a g g i u n t o u n a c c o r d o 
s u i s e g u e n t i p u n t i : 

1 ) il g o v e r n o p r o v v i s o r i o 
n a z i o n a l e d i c o a l i z i o n e d o v r a 
e s s e r e c o s t i t u i t o d a s e d i c i 
m e m b r i ; 

2 ) il premier a v r a a l t e m 
p o s t e s s o l c f u n z i o n i d i 

je q u a l i e s p o n e v a n o , n i t r e 
a g l i a c c o r d i g i a c i t a t i , u n M n . 
t e s a n c l s e n s o c h e i s e d i c i 
d i c a s t e r i v e r r a n n o d i s t r i -
b u i t i n e l m o d o s e g u e n t e : 8 
p e r il g o v e r n o r e a l e ' n e i i r 
t r a l i s t a ) , 4 p e r il L a o H a k -
s a t e 4 p e r il g n t p p o tilt>— 
a m e r i c a n o . N e l l a s u a d i c h i a . 
r a z i o n e il p o r t a v o c e d i B u n 
U m , t u t t a v i a , h a e s p t c s s a r i -
s e r v e in m e r i t o a ( | i i c s to 
p t m t o . 

Aereo contro automobile 
in una strada di Detroit 

D A M A S C O — 
ufficlo 

II • p r e m i e r * K u / b a r l m e n t r e e s r e dal sun 
(Te le fo to) 

D A M A S C O , 8 — 1 1 g o v e r 
n o d e l l a R e p u b b l i c a d e m o 
c r a t i c a t e d e s c a h a dec i . io il 
r i c o n o s c i m e n t o u l l i c i a l e d e l 
la H e p u b b l i c a a r a b a s i r i a n a . 
e n s t i t u i t n a D a m a s c o d o p o 
la l i v o l t a d e l 25 > e t t e m b i e . 
il c o n s o l e t e d e s c o - d e m o c r a -
t i co a D a m a s c o <• s t a t o i n c a -
r i c a t o <la B e i l i n o d i n o t i l i -
c a i e a l g o v e r n o s i i i a n : i la 
d e c i s i o n e 

La s i t u a z i o n e a D a n n s c o 
si m a n t i e n e a s s o l u t a n i e n t e 
c a l m a : si a t t e n d o n o t u t t a v i a 
c o n u n a c e i t a u n p a / w n / a 
le p r i m e f o r m u l a / i o n i p r o -
g r a m m a t i c h e ne l n u o v o g o 
v e r n o c i r c a g b o n e n t a m e n -
ti d i p o l i t i c a i n t e r n a e d c e t e 
ra . S i e n n s i d e r a i n f a t t i c h e 
la n u o v a d i i i v i o n e p o l i t i c a 
s i r i a n a d e b b a r e i c a i e di s v i -
l u p p a r e • i n i z i n t i v e c h e a u -
c o l g a n o la p h i v a s t a a d e s i o -
n e a t t o r n o a l g o v e r n o K u / -
b a r i in q u e s t o p c i i o d o d i a s . 
s e s t a m e n t o d e l l a v i t a c i v i l e 
e p o l i t i c a . In q u e s t o M'II.SO, 
in i n o l t i a m h i e n t i s i i i . m i . 
h a n n o s u s c i t a t o m d i g n . i / i u -
n e e p r e o c c i i p a / i o n e le u i -
c h i a i n / i o n i f a l t c i e i i d a l c a 
p o d e l l ' e s e r c i t i ' . il q u a l e h a 
f n r m u l a t o g i a v i m i n a c c c 

Dopo un lungo e comodo esilio a Madrid 

Gli ul tras francesi in Spagna in terna l ! 
dopo gl i accordi t r a Franco e De Gaulle 

In tambio, il presidente franccst* avrebbe offerto aiuti militari alia Spagna fraiicltista • Dissensi fra i eapi dvlVOAS 

(Dal noittro inviato speclale) 

P A R I G I , 8. — Su richiesta 
del governo franccse, lc au
torita spagnolc hanno preso 
misurc contro gli u l t r a s 
francesi rifugiati in Spagna. 
Diciassette attivisti sono sta-
ti arreslati o mcssl in resi-
denza sorvegliata. Non si 
conoscono ancora tutti i no-
mi delle p e r s o n e colpite da 
questo p r o u u e d i r n e i i t o . T r n 
loro. sccondo jonti franchi-
stc, sarebbc unchc Ortiz. Sc
condo altre notizie Ortiz. 
ai pari dci personaggi piii 
importanti — Lagaillarde o 
i colonnclli Argouct c La-
chcrou — n o n e n r r e s f n f o 

ma soltanto c sorvegliato >. 
Tra Parigi e Madrid, la 

€ battaglia a colpi di spil-
lo > (i proposito del troppo 
benevolo asilo conccsso dal
la Spagna ai cospirntori fa
scist! durava da molti mesi. 
All'epoca del p u t s c h r n t l i h i -
re. nell'aprilc scorso, .Snlnn 
pote passare senza difficol-
ta da Madrid ad Algcri; no-
nostante che il governo spn-
gnolo avessp formalmcnte 
garantito a Parigi che il ge
nomic sarebbe stato sorve
gliato du u i c i n o . 

Le pressioni del Q u a i d ' O r -
s a y still'ambasciatore spn
gnolo n P a r i o i si s o n o f t i t t e 

piii scrip e insistenti nolle 
ultimo settimano. Ma il go
verno spngnolo si schermi-
va sostetiendo che in Fran-
cia godnno del diritto di asi
lo decino di migliaia di cit-
tudini spagnoli antifranchi-
sti e quindi era lecito che 
Madrid facessc altrotlanto 
con un gruppetto di untigol-
listi. Duo settimano fa, il 
ministro do gli estori Couvo 
do Murville, e o a r o r o I'am-
basciatoro spngnolo de Mor-
tico. ma ancora una volta 
non o t l c m i c t i c s s u u i m p e p n o 
e o n c r e l o . In base a quali de
menti di reeiprocitd si o 
quindi nrn alia misurn pro-

Rivendicando l'Alto Adige per « il popolo tedesco » 

Terrorist! sparano a Vienna 
contro I'ambasciata dital ia 
L ' a t t t M i t a t o c o n i p i t i t o <la u n ' a u t o m o l i i l e i n c o r s a - N o t a i l i | ) r o t e s t a i t a l i a n a 

V I E N N A . 8- — Un a t t e n -
t a t o e s t a t o p e r p e t r a t o n o l l e 
p r i m e o r e d i s t a m a n e c o n 
t r o l a s c d e d e H ' a n i b a s c i a t a 
d ' l t a l i a a V i e n n a . G l i a t t c n -
t a t o r i , c h e si t r o v a v a n o a l -
l ' i n t e r n o d i u n ' a u t o , h a n n o 
e s p l o s o a l m e n o I r e c o l p i d i 
a r m a d a f u o c o i n d i r e z i o n e 
d e l l ' e d i f i c i o , e d h a n n o a b -
b a n d o n a t o s u i p o s t o u n b i -
g l i e t t o i n c u i s i r e c l a m a in 
n o m e d e l c p o p o l o t e d e s c o > 
i l < d i r i t t o a l l ' a u t o d e c i s i o n c » 
i n A l t o A d i g e . 

II b i g l i e t t o s c r i t t o a m a -
n o . d i c e : « N o n a b b i a m o b i -
s o g n o d i u n g o v e r n o c h e s e -
g n a i l p a s s o e g i r a l e s p a l l e 
a i c o m b a t t e n t i d e l l a l i b e r t a 
p e r il S u d T i r o l o . A n c h e 
A n d r e a s H o f e r e s t a t o u c c i s o 
c o l c o n s e n s o d e l g o v e r n o d i 
V i e n n a . Vo i s i e t e s t a t i c a p a -
c i d i a r r e s t a r n e c e n t i n a i a : m a 
n o i s i a m o a n c o r a q u i . Vi s o 
n o a n c o r a u o m i n i v e r i c o m e 
P a u n d l e r . O b e r h a m m e r e 
W i d m o s e r . L ' a u t o n o m i a p e r 
i l S u d T i r o l o e t r o p p o p o c o . 
P e r i l p o p o l o t e d e s c o l ' a u -
t o d e t e r m i n a z i o n e e a p p e n a 
s u f f i c i e n t e . O r a pi i i c h e 
m a i >. 

I ! p o l i z i o t t o d i g t i a r d i a d: 
f r o n t e a l l ' a m b a s c i a t a i t a l i a n a 
h a d i c h i a r a t o d i n o n a v e r p o -
t u t o r i c o n o s c e r e n e s s u n o d e -
g l i o c c u p a n t i d e l l a v e t t u r a . 
n e p r e n d c r e il n u m c r o d e l l a 
t a r g a d e l l ' a u t o . 

N o n c s t a t o p o s s i b i l e a c -
c c r t a r e i l n u m e r o d i t u t t i i 
c o l p i s p a r a t i . p o i c h e . d a v a n -
t i a l i a f a c c i a t a d e U ' c d i f i c i o . 
e s t a t a e r e t t a q u a l c h e s c t t i -
m a n a fa u n ' i m p a l c a t u r a 

L a p o l i z i a V i e n n e s e h a ef-
f e t t u a t o q u e s t a m a t t i n a un 
s o p r a l u o g o . 

N e l l a s t e s s a m a t t i n a t a . d a 
p a r t e d e l l ' a m b a s c i a t a i t a l i a -

. n a . o s t a t a p r e s e n t a t a a l 
« B a l l h a u s » u n a n o t a d i p r o -
t e s t a . i n c u i si r i c h i a m a la 
a t t e n z i o n e d e l l e a u t o r i t a a u -
s t r i a c h e p a r t i c o l a i - m e n t e s u i 
f a t t o c h e p e r la s e e o n d a v o l 
t a n o n e s t a t o a c c e r t a t o il 
n u m e r o d e l l a t a r g a d e l l ' a u t o -
m o b i l e ( l a p r i m a fu n e l m a g . 
g i o s c o r s o . q u a n d o . d a u n a 
m a c c h i n a i n c o r s a . v e n n e ! an -
c i a t a u n a b o m b a c a r t a , c h e 
s c o p p i o c o n f r a g o r e . m e n l r c 
n e l l ' n m b a s c i a t a s i s v o l g e v a 
u n r i r e v i m e n t o . a l q u a l e p a r -
t e c i p a v a a n c h e il m i n i s t r o 
i t a l i a n n d e i t r a s n o r t i . o n o -
r e v o l e S p a t a r o ) S i fa a n c h e 
p r e s e n t e l a n e c e s s i t a d i u n 

. r a f f n r z a m e n t o d e l s e n ' i z i o 
d i v i g i l a n z a . c si i ? s p r i m e la 

. s p e r a n z a c h e v e n g a n o s c o -
p e r t i g l i u u t o r i d i q u e s t e a -
zioni terroristiche. 

V I E N N A — I.a f a r r U t a d r l t ' a m h a s c i a t a i t a l i ana . 
Ind i ra i s fgn i l a s r i a l i da i p r n i r l t i l i 

l .a f reer ia 
(Tole(oto> 

sa dalle autorita spngnolo 
contro Lagaillarde, Ortiz e 
s o c i ? 

Tutte lo. supposizioni sono 
possibili, da quelle di nnori 
accordi diplomatici a quelle 
di aiuti militari al regime 
franchista. Non si pud nop-
pure escludorc che Parigi. 
in cambio di una relation 
sorvoglianza osorcitata dal
la p o l i z i u spagnola su un 
gruppo di fascist!, adotti 
unuloghc misure uei con
front! di democratic') spa
gnoli esiliuti in f r u t i c i u 
Provvodimcnti di questo go 
acre saUevcrobbero tuttavia 
una talc indignaz'miio ncl 
mondo intoro, che o pin fa
cile pensare a un compenso 
di ultra natura. per esom-
pia, sui piano dolla NATO. 

II gruppo di u l t r a s di Ma
drid c considcratn come il 
pin fascista di tutta la schio-
ra degli oltrunzisti francesi. 
Seeonda informazioni pub-
blicatc a Parigi. Salun sa
rebbe in urto con Lagaillar
de. Rccentomonto il capo 
doll'OAS avrobbe compiuta 
una b r e r c r i s i l n in Spagna. 
incanlrandosi pern t o l f f i n l o 
c o n i colonnclli Lachorog o 
Argoult. duo dci eondannati 
a tttortc dal tribunnle spo-
cialc militarc di Parigi per 

\il p u t s c h di Algcri II dis-
senso tra il gruppo algorina 
o quello di Madrid doll'OAS 
o ~ a quanta pare — di 
natura < idoologica ».* la da
re Sulan cerca di accattivar-
s> lc simpatie dei parlamen-
I n r i f r a n c e s i . p r e s e n t n n d o . * ? 
come un difensaro della H- i 
bertd contro la dittatura gol- j 
lista. Lagaillarde c Lacho- ! 
rog amano proclamarsi in
transigent'! sostonitori di un 
i ordino nuoro >. rorpOrati-
rista o nazionatsocialista 

Oqgi si o conclusa a Ragnn 
il Congrosso del Partita ra-
d i r n f - s o c i n l i s f n che ha adat-
tata una moziano di attaoco 
al regime qallista. per la po
litico in Algeria o per q n r l h t 
metrapolitana. sui piano del
le istituzioni came su qucUn 
della pratica di governo. 

Ad Algori o in molti altri 
contri doWAtqeria si senna-] 
' 'iin> anni H i i n i c r o s i f i t f c u l n f ' j 
•nediante osplasiri o bombe'. 
a mano i <iuali hanno prarn ; 
rata il jerimento di sctte «-n-
r o p e i e di due musulmani. Le 
citta dove si sono aruti gli 
n f f c t i t a l i . s p e s s o c o n aravi 
tin tint alio case, sana Alaeri. 

Orano. liana. Co.stant'tna 
Sidi lid Abbes 

SAVF.KIO T U T I N O 

c o n t r o i c o n u i m s t i ( a n c o r a 
in c o n d i / i o n i d i i l l e g a l i t a in 
S i i i a . d o p o l ' i n t e r d i / i o n e d e -
c i e t a t a d a l l e a u t o r i t a d e l l a 
R A I D e in p a r t i c o l a r e c o n 
t r o il s e g r e t a n o g e n v r a l e 
d e l P C S . K h a l e d B a g d a s c . 

Discorso 
di Gomulka 
sulTurgenza 
del trattato 

tedesco 

Arrestato 
un giovane « Sikh » 

per un attentato 
a Nehru 

X U O V A D K L I I I . 8. — U n 
g i o v a n e S i k h e .s tato a r r e s t a 
to d l l a p o l i z i a per a v e i c l a u 
d a t o il 25) s e t t e m b r e s c o r s o 
un p e t a r d o ne l m e z z o d e l l a 
s t r a d a p o c h i m i n u t i d o p o c h e 
e r a t r a u s i t a t a l ' a u t o i le l p r i -
i im m i n i s t r o N e h i u . 

U g i o v a n e si c h i a m a G i a n 
S i n g h , h a 2 6 a n n i e fa l ' e l e t -
t r i c i s t a . L a p o l i z i a h a d e t t o 
c l ip le l uc i si s p e n s e r o a c c i -
d e n t a h n e n t e il 29 s e t t e m b r e 
e n o n n e l q u a d r o di u n p i a n o 
di c o s p i r a z i o n e . 

l-n z o n a e i a p i o m b a t a n e l l a 
o s c u r i t a d a c i r c a u n m i n u ' o 
c p i a n d o a v v e n n p la e s p l o s i o -
n e c h e fori u n p o l i / i o t t o e d 
a l t i p c i n q u e p e r s o n e . 

La p o l i / i a s t a a c c e r t a n d o 
il m o v e n t e d e l g e s t o d e l g i o 
v a n e e s e e g l i a b b i a a g i t o 
p e r c o n t o di a l t r i . 

V A K S A V I A . H — II setfri 'tu-
rio yene rn l e de l I ' a r t i t o upe ra io 
iiniflcato polaeco , fompa i jno Go
m u l k a , ha pre.st>nz:ato oi,»Ki a l -
r in .u i i iuraz iur .e di u n sirande 
cana l e p e r I ' i r r iuaz ione di c i rca 
4t!0 nn l a e t t a r i t r a i n u m i Wie -
pr/. e Krzna , nella r en ione di 
Lnb l ino ( l o m u l k a ha p r o n u n -
/ i a t d un luimt) di.-corso quas i 
i n t e r a m e n t e d e d l c a t o al io svi-
luppo del la c o l t u r a in tens iva 
nel le r e m o m orie i i ta l i del la Po-
loina. a t t u a l m e n t e le m o n o sv i -
h ip j ia te del jiae.-ie. cd aH*aiirnen-
to u e n e r a l e de l la p r o d u z i u n e 
a u n c o l a polacca . 

D u r a n t e il d i scorso G o m u l k a 
si I' a n c h e r i for i to al ia s i tua
zione i i i t e rnaz iona le E u h ha fra 
l ' a l t ro d i c h i a r a t o che la Po lo -
nia. c o m e uli a l t r i paesi a d e r e n -
ti al 1'atto di Va r sav ia . e decisa 
a flrmare un t r a t t a t o di pace 
foil la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
tedesca , •• a c r c a r e cost le p r e -
messe p e r la so luz ione pacifi-
ca do! p r o b l e m a di Be r i ino •• 
(|ii:dor.i lo po tenze occ iden ta l ! 
c o n t i n u a ^ c r o a r i f lutars i di 
concl r tdere un t r a t t a t o ft\ p n r e 
con le d u e G e r m a n i c 

G o m u l k a ha .sot tol ineato n-
flnp eh«» i! p r i n c i p a l s o?ta-
colo al tr . i t t . i to di pace t edesco 
• e r a p p r o ^ e n t a t o d a l f a t t e a u i a -
m e n t o del uove rno di n o n n 
spa l l enn ia to daul i i r r e d e n t i s t i e 
mi l i t a r i s t i del la G e m i a n i a fe-
d e r a l e che -i n ^ t m a n o nel non 
vo te r r i cono-co re \v a t tna l i 
f ront i r t re occ iden ta l i dolla P o -
lon a -. 

+ •-
D E T R O I T — l ' n piccolo aere i i p r lvu lu du tu r i sn io i' p r e c i p l t a l o pe r un ^uas to al m o t o r e 
In uno \ i a de l la r l t l a , sfascln ndosi al suolo e st ' iuidistr iUKt' i ido un ' au to cite e r a pareheR-
Kiata sui IIIIIRO de l la r a d u l a . Nei r i i i i ' ldon te non si Innicnluno \ i t t l m c (Telefoto) 

cDie Andere Zeitung» 
chiede 

un cambiamenro 
della politica 

di Bonn 

II Congresso 
del PCUS 
in un nuovo 
palazzo 
al Cremlino 

Dalla 1a pagina 
CADAVERE VIVO 

H O W ' . K — 11 u io rna l e Die 
A Micro Z r i t n n p c o m m e n t a nel-
l ' e d i t o n a l e il f a l h m e n t o del la 
poli t ica 5i><>u:ta da Bonn , che s: 
rifhita o ^ t i n a t a m e n t e di r icono
sce re l'e.sistenza dei d u e S ta t ; 
tedoschi p di a b b a n d o n a r e i 
n iani a a « r e s s i v i inte5i ad as -
so rb i rp la R D T 

Co lo ro i qua!) s p e r a n o c h e le 
potei i7e occ iden ta l i appoi iu ino 
la Repubb l i ca federa te ne l l ' an -
ness ione del la R D T e nel la ri-
conipt is ta de l l e zone al di la 
d e l l ' O d e r e del N'e-sse — dice 
il u io rna le— s p e r a n o in e t le t t i 
di sc . i t ena re la n u e r r a p e r sod-
disfarp !e a sp i raz ion i r evansc i -
s te t edesche , u n a m i e r r a in ?e-
i-into al ia q u a l e la G e r m a n i a e 
lo ro s tess i rnol to p r o b a b i l m e n t e 
pc r i rpb lx ' r o 

i M O S C A . 8 — 11 p r i m o m i 
n i s t r o K r u s c i o v h a f a t t o o g g i 
r i t o r n o n e l l a c a p i t a l e s o v i e -
t i c a d o p o u n a b r e v e v a c a n -
za t r a s c o r s a s u i M a r N e r o . 
A p p e n a t o m a t o a M o s c a . c g l i 
h a v i s i t a t o u n n u o v o e d i f i -
c i o c o s t r u i t o a l T i n t e r n o d e l 
C r e m l i n o d o v e si s v o l g e r a 
il X X I I c o n g r e s s o d e l P a r -
t i t o c o m u n i s t a d e l l ' U R S S . L o 
a n n u n c i o e s t a t o d a t o d a l l a 
r a d i o s o v i o t i c a . L a Pravda. 
q u e s t a m a t t i n a . p u b b l i c a v a 
f o t o g r a f i e d e l l a s a l a d e l c o n 
g r e s s o e d u n a f o t o c h e n o 
s t r a il p r i m o m i n i s t r o c h e 
v i s i t a la s a l a . 

II n u o v o ed i f i c io c u n a co -
s t r u z i o n e e l e v a t i s s i m a ( l a pi i i 
a l t a d e l l T n i o n e S o v i e t i c a ) d i 
v e t r o . g r a n i t o e m e t a l l o . L a 
i n a u g u r a / i o n e e a v v e n u t a 
s t a s e r a c o n u n c o n c e r t s d e 
g l i a r t i s t i d e l B o l s c i o i c h e si 
s o n o e s i b i t i n e l l a g r a n d e s a l a 
d o v e a v r a l u o g o il X X I I 
C o n g r e s s o . 

F r a t t a n t o . gl i i n v i t a t i s t r a . 
n i e r i s t a n n o g i u n g e n d o a 
M o s c a p e r il X X I I c o n g r e s 
s o d e l P C U S . O g g i e g i u n t a 
la i l e l e g a z i o n e d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a a u s t r a l i a n o g u i -
d a t a d a l s u o s e g r e t a r i o g e -
n e r a l e S h a r k e y . E* p u r e a r -
r i v a t o G e o r g e . f a c k s o n , l e a 
d e r d e l l a d e l e g a z i o n e d e l 
P a r t i t o c o m u n i s t a t i e o z e ' a n -
d e s e e p r e s i d e n t e d e l s u o 
c s e c u t i v o n a z i o n a l e . 

Forse revisione del processo 
per il negro condannato a morte 

MACON — P r e s t o n C o b b j r . f un t a r a z / o n r t r o di 15 a n n i c o n d a n n a t o da a n t r i b u n a l ? 
r a / z i s lu a m o r i r r su l la « rd ia r l c t t r i r a *ollo l a c r n s a di a i r r uc r i so un h i an rn . NVIIa tt-tefoto 
il s i o \ a n p d i s r u t r t o n i *uoi a w n r a t i D. I.. H o l l n w e l l e I l o r a r r Ward su l la po^s ih i l i t j di 
una re\ i«sionr d r l prorr«*<» <Telefo*o> 

Paurose calamita naturali si abbattono sull'India 

Settecento morti per le alluvioni 
negli Stat i del Bihar e d i Orissa 

I I ^ i M o m l o t l e i i l u e S t n l i c s t a l o r o n t e m p o r d n e a m p n t e c o l p i l o , s u p a r t e d e l > u o I f r r i t o r i o . t l a l l a s i r r i l a 

C A L C U T T A . 8 — S c c o n d o 
l e u l t i m e n o t i z i e q u i p o r v e -
n u t e l e a l l u v i o n i n e l l o S t a t o 
d e l H i h a r h a n n o f a t t o o l t r c 
7 0 0 v i t n m c . 

P a r l a m e n t a r i r e c a t i s i s u i 
p o s t o h a n n o r i f e r i t o c h e n c l 
s o l o d i s t r e t t o ill M o n g h y r 
581 p e r s o n e <ana m o r t e . 

II p r i m o m i n i s t r o . i e l l o 
S t a t o . c h e i c n ha s o r v . i l a t o 
l e z o n e a l l u v i o n a t e . h a d i 
c h i a r a t o c h e o l t r c u n m i l i o -
n e s o n o i s e n z a t e t t o a a n 
s a d e l l e i n o n d a z i u n i , d e f i n i 
t e l c p i i i g r a v i n e l l a s t o r i a 
i n d i a n a . 

I r a c c o l t i n e l v i c i n o B e n -
g a l a s o n o s t a t i g r a v e m e n t e 
d a n n e g g i a t i d a i f iumi 

U n a s i t u a z i o n e a s s u r d a si 
e c r e a t a n e l l o S t a t o d i O r i s 
s a c o l p i t o c o n t e m p o r a n e a -

m e n t e d a l l e a l l u v i o n i e d a l l a 
s i c c i t a . D u e c c n t o v i l l i g g i 
s o f f r o n o i>er la t e r n b i l e s i c 
c i t a . m e n t r e u n a v a s t a i e -
g i o n e d c l l ' a l t r a p a r t e d e l l o 
S t a t o e a l l a g a t a . 

I d u e S t a t i c o l p i t i d a l l e 
c a l a m i t a n a t u r a l i si e s t e . i -
d o n o n e l n o r d - e s t d e l l ' I n ' i a . 
s u u n a s u p e r l i c i e t o t a l e p a 
ri a l l ' i n c i r c a a q u e l l a d e l -
1 ' l ta l ia e c o n u n a p o p o l . i / i - i _ 
n e t o t a l e d i c m q i i a n t a c j i i a t -
t r o m i l i o n i d i p e r s o n e . 

Razzi cntigrandine 
esplodono a Merano 
M E R A X O , 8. — U n a v io lcn-

ta e sp los ionc ha a l l a r m a t o nc l 
pomer igRio , t u t t a la c o n c a 
m e r a n e s e c s o p r a t t u t t o la 
c i t t a . 

Si c t r a t t a t o d e l l o s c o p p i o 
— p r o v o c a t o da c a u s e non an
c o r a a c c e r t a t e . m a p r o b a b i l 
m e n t e d a a u t o c o m b u s t i o n e — 
di u n q u a n t i t a t i v e dt r azz i an-
t i R r a n d i n e . d c p o s i t a t i in u n a 
b a r a c c a a M o h n i di L a g u n d o . 
su di vina c o l h n a d o n i m a n t c 
M e r a n o . 

70.000 coreani 
rimputriati 

dal Giapponc 

T O K I O . 8 — t ' n firuppo di 
c i t t a d m : co rean i r e s iden t : in 
G i a p p o n c e p a r t i t o p e r la Re-
p u b b l . c a d e m o c r a t i c a p o p o l a r e 
di C o r e a dal p o r t o di Ni iga ta 

P iu di 70 000 p e r s o n e sono r:-
t o r n a t e nella R D P C d.d G i a p 
p o n c dal l ' in iz lo de l l e ope raz .on i 
di r : m p a t r : o 

Evruscenko 
declama poesie 

sulla piazza 
Mayakovski 

MOSCA. S -
ileni V.\'. :"conkrt. 
i*;.«:nTo o^^. d,i 
' imni i r . i 'o r . sa l a 

I! Ka-pot^: 
e s:.ito ao-

nn > foila ci: 
pi.izza M. ty i -

k o w k . ,i. Mo-c.i Es1.: ,- d o -
M . : O « ii.:<- ~nl".o zoccolo dol-
i i .<• "• i A el a r . i ndc poeta n i ? -
~.> M.iy.»ki>\ >k. p e r l e s s e r e le 
5iii> j'oe.-i,* Evtwscer.ko h i d e -
.-lam.iTo d : e de l l e s u e p iu p* v 

p o l i n poo* »> - C i ta : t : e mn:.i 
kommii - . i - : - ( C o - s - . d e n t e m i 
Crtmun.s:a» e - M o s k v a t o v a r -
n.r.n - (Mivc.i m e r c a n t i l e * ed 
e >!.,to poi p o n . t t o :n t r ionfo 
d.d'.a f o . : , che ha ancho p e r 
qn. i lche m o m e n t o a r r e s t a t o la 
c . r co l i z one su'.la v'.a G o r k i 

Costante progresso della cultura 

Gratuita per otto anni 
la scuola in Romania 
II 99 per cento degli scolari usciti Tanno 
scorso dalle elementari prosegue gli studi 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

BCCARE.ST. 8 - I! C o n c h o 
d S t a t o r o m e n o ha eme5*o t:r. 
d e c r e t o iri mer-.to ai p a s « a j ; : o 
a l i ' iT i se inamen to sor .e ra le o b b h -
i a t o n o e c r a t u i t o di o t to a n n : 
Xel d e c r e t o 51 r f . e \ a che neizi 
a n n : del r e c m e d e m o o r a t i c o p o . 
p o l a r e la scuola di c u l t u r a i e n e -
r a ' e ha a«snn to in R o m a n i un 
Grande s v d u p p o E ' a u m e i t a t o 
c o n l m u a m e n t e il hvc l lo ? ' enti-
fico del i i n « e 4 n a m e n t o e d e mi -
alioTato il l a v o r o di e d u c a z a i n e 
de l la i . o v e n t i i sco!a*t;ca 

1 / . n ? e g n a m e n t o 5ett1m.1n.1Ie. 
c h e s: i* s v . l u p p a t o o c n : anno . * 
d i v e n u t o una scuola di m.i.«?a. 
che a<s:cura u n a b a s e di c u l t u r a 
a u r . t : i b. inib n; d i et.i s c o t a . 
s t ica I compi t i t r a c c i i t i da . 
I l l C o n g r e s s o del P a r t i t o o p e -

7.-..0 ronnT.o .-ul p.tse.tsa.o .... -n-
•i , :r . . i ir . t 'n 'o ohb ; ^ , :or o d. 7 ,.n-
n: >0"0 j ta t :n \ : i di m s»--.ma 
r**al.7zatj L . f t t t . . r .e l l ' anno ff>v 
ias t ico h'jiO-61 ii Wr d e : b m i . 
h:ni cho a v e v a n o u l t im. i to le 
.-cuole e t e m e n t a n . h.in::o pro~^-
•juito s i . s t ud Xe l l ' a t tua le .,-ine 
. 'colnstico, il loro n u m e r o s. ;.^-
c i ra a t t o r n o al s W II ch,^ *:sn: 
nca. a p p u n t o . ia conc lus ont> dv'. 
processo di general.Z7a2:or.e del . 
la scuola sot tenr .a le 

I! p. is>a-4.o al ia fn io l a gene
ra te ed obb l i ca to r i a di o t to .inn-
-1 far.i ^ rndua lmer . t e . ini7.:-nd.i 
COM la p r . m a e !a q i n n t a cla-st 
d e l l ' a n n o scolas t .co l^ril-6'JL I.-i 
scuola d: o t to an: i : co^t i tu :sce la 
p r i m a l appa del p r i s s i ^ - . o al l ' .n-
s e z n i m e n t o d- c u i t u r a ^en»-ri!e 
d. 12 a n n . 

t t-

giie UDKiiio su un paio di pan-
I i i toni di S d U ' d t o r e G a l l o . I 
rancori erano doterminati da 
dhergenze circa I'uso della 
stulla comunc. Propria I'inda-
mani del presunto delitto 
Sulvatorc Gallo avrebbe dv-
vuto comparire dinanzi al 
Prctorc perche fosse chiari-
ta la questione. in seguito ad 
una citazione fatta da PaaUt 
Gallo. E parvc appunta cho 
1 ' i m m i n e n f e comparsa d incui -
zi al giudicc aressc potato 
indurrc Sulvatorc Gallo al 
d e l i t t o . tVci 11 n i n d i - i o c h e )n 
corroborato dalla supposta 
< prova * scicntifica del san-
que S H N ' t r i d u i n e n f o . / p o n f a -
lon i furono scopcrti nuscosti 
in cucina durante una perqui-
sizione. Salvatore Gallo disse 
che se li era macchiati per 
una cmorragia da naso. In 
offotti risulta che egli avcra 
1 vast nasali dcboli; tuttavia 
fu anche accertato che. a cau
sa dcll'idcntita del gruppo 
sanguigno. quel sanguc pole-
va ancho appartonero ni frn-
fc / /o . 

Per anni. mentre Sulvatorc 
Gallo s c o u t a t ' a la d u r a c o n -
danna — per H delitto che 
nan era stato commesso — 
nel e n r c e r c di Santo Stofa-
no a Vcntotonc. molti com-
paosnni hanno cantinuato a 
crodoro nella sua innoconza 
e a ritenore cho Paolo fosse 
ancora riro. Negli i t l t i m i 
tempi poi gli < innocontisti > 
avevano avuto occasione di 
confermarsi ncl loro can-
vincimento in scguita ad un 
fatto cho dovova mettcre sui 
€ chi dec » n n c h e i e n r n h i -
nicri. 

Un cognato della moglie 
dello s c o m p a r s o . t r n n s i t a n d o 
in una trazzcra nello e n m p n -
gno di Avola. incontro faccia 
a faccia it Gallo. Chiamato 
per nome I'individuo rienno-
sciuto per lo scomparso si 
dicde alia fuga. Dopo qual
che giarno si verifier* un ultra 
fatto che indusso i c o r n h i n i e -
ri a riprendere su vasta ten
ia le riccrche del * morta > 
In un primo p r o c e s s o r c r h n -
le relativa ad un incidonU' 
stradalo i carabiniori rilert;-
r o n o c h e un tost'nnane ooca -
sionalo aveva firmata c P n o -
lo Gallo >. La cosa fecc tnalta 
sensazianc nello prodncie di 
Ragitsa c Simcusa perche lo 
viconde y i n d i r i a r i e c h e ac-
compagnarono la- scomparta 
di Paolo Galla detcrminaro-
no nolle diverse centinaia (h 
testi che furono intorrogtiti 
in faso istruttor'ta o ai due 
procssi tine oppasti s r h i c r u -
monti. 

Ormai ,n allarmo i carab~>-
n i e r i h n n n o i n i r i n f o n e l l e n l - j 
time settimano una sistcma-' 
tica oporaziono di riccrche, 
r J t i s c e n d o Gnalmcntc stanot'ei 
a rintraeciare Paolo G n ' f o | 
Le oatuliziani fisichc dolia 
i scomparso * sono assai pre- j 
carie. Per anni onli ha vi.*-] 
snta. a quanta pare, quasi o ? - ; 

In macchia. ridatta alia fame 
e stremato daali stenti. 1 

Intanto no] enrcerc di San-\ 
to Stcfnna un noma r n n o r e n - i 
Je. il fratello Salvatore. sta-\ 
rn i M c n d o ore di p i o ' n c di \ 
anpo^eia in atlesa (h nn o r r / ' - j 
n e ehc r'npra per lui le p o r - j 
to del c o r r e r c r lo r c s f r f i i ' - ; 
<ca alia liberta. alVaffetto dei, 
*uo< familiari Tutti sj nugu- , 
rano che qucst'ardinc renaa > 
ifnfo immedmtamontc Se 
non and'amo errati la C o r f c t 

d j Ca*sa:innc vuo. anche p r - - j 
ma di aver dehberato sulla, 
i*tanza d? revis'onc. conee- j 
d e r e o n r l i e d'ufficio la hb*T- \ 
la prarvi*oria F. questo e.', 
con tutta eridenza. nn cn<o\ 
che rich'ede una procedure 
del aencre , 

A d A r o i n r ' P i n r e ' e » o n c n c r | 
• 7 r i f r o m m e n f o d; Paolo Gn1- j 
lo c cnarnic L'intorrnoa-' I 
?-«-> c ' : c d o m i n o c o r m a j q?M'"-1 
lo del nerehe di un enrnprtr-
jamenUy rn>i a^^urdn ehc ha 
r'tchiato d; far morirc in ear. 
cere un 7 'nmo innocente For, 
se net nross'mj a''orn; sar1! 
r»o*«!pilc dare una q n a f c l i r 
ritooita alia domanda: ?e 
Paolo Gallo sara in orado di 
dare una risnosta che chiuda 
derinitivamente •'/ mi . ' fe r i 'v -
so € o ' n l l o > di A r o l n . 

^ h i n g t o n s e c o n d o la q u a l e , 
pci a p i u e la v ia iid u n n e -
g o / i a t u . C i i o m i k o a v r e b b e 
d e v u t o f a t e tin d a 01a s o -
s t a n / i a l i coiuv. - . s ioni a l p u n -
t o di v i s t a < i c c i d e n t a l e . S t a 
m a n e , il Xciv York Times 
d a a m p i o r i . sa l to a d u n a c o r -
r i s p o n d e n / a d a W a s h i n g t o n 
n e l l a q u a l e si a H e r n i a c h e 
il p r e s i d e n t e c o n s i d e r e r e b b e . 
* b e n s c a r s e » le s p e r a n / e of -
f e r t e d a l l ' i n c o n t r o e c h e u n a 
b u o n a m e t a d i q u e s t ' u l t i m o 
s a r e b b e s t a t a o c c u p a t a d a l l a 
e s p n s i / i o n e di u n memoran
dum s o v i e t i c o s u l l a n e c e s s i 
t a d i u n t r a t t a t o d i p a c e . 

L a g i o r n a t a p o l i t i c a a m c -
r i c a n a r e g i s t r a u n o s v i l u p -
p o di u n c e t t o i n t e r e s s e p e r 
( p i a n t o r i g u a r d a le r e l a z i o n i 
c o n C u b a . K* s t a t o i n f a t t i a n . 
u u n c i a t o c h e il D i p a r t i m e n -
to di S t a t o h a i n v i a t o u n 
t e l e g r a m m a a l d o t t o r J u l i o 
C a r c e r a n d e l V a l l e y S o u z o u . 
u n o ilei loaders c o n t r o r i v o -
l u / i o n a r i d i M i a m i c h e s a -
b a t o n v e v a i n f o r m a t o d i 
a v e r c o s t i t u i t o u n « g o v e r 
n o c u b a n o in e s i l i o >. II t e 
l e g r a m m a d i c e c h e g l i S t a t i 
l l n i t i s i o p p o n g o n o d e c i s a -
m e n t e a i r i n s e d i a m e n t o d i 
u n t a l e g o v e r n o s u i l o r o t e r _ 
r i t o r i o e i n v i t o C a r c e r a n a 
r e c c d e r e d a l l a s u a i n i z i a t i -
v a . II m o t i v o a d d o t t o e t u t 
t a v i a d i v e r s o d a q u e l l o c h e 
si p o t r e b b e s u p p o r r e : g l i 
S t a t i I ' n i t i n o n h a n n o m u -
t a t o « in n u l l a > la l o r o p o -
s i / i o n e d i n a n z i a C a s t r o e s i 
p r e o c c u p a n o u n i c a m e n t e d e l 
le c o n s e g u e n z e n e g a t i v e c h e 
l ' i n i z i a t i v a d e i t r a n s f u g h i 
a v r e b b e p e r q u n n t o r i g u a r 
d a la t u t e l a d a p a r t e s v i z -
z e r a d e ^ l i i n t e r e s t a m e r i -
c a n i a C u b a . 

X e g l i a m b i e i i t i l a t i n o -
a m e r i c a n i . ii t e l e g r a m m a d e l 
D i p a r t i m e n t o d i S t a t o e s t a 
t o a n c h e i n t e r p r e t a t o c o m e 
u n t e n l a t i v o di c o n t r o b i l a n -
c i a r e g l i e f fe t t i d e l l e r i p e -
t u t e d e n u n c e f a t t e d a l g o 
v e r n o d e l l ' A v a n a . a p r o p o 
s i t o d e l p r o s e g u i m e n t o d i 
p r e p a i a t i v i a g g r e s s i v i i s p i -
r a t i d a W a s h i n g t o n . U n a 
l e t t e r a d e l m i n i s t r o c u b a n o 
H a u l R o a in c jues to s e n s o 
c i r c o l a m q u e s t i g i o r n i a l i a 
A s s e m b l e a d e l P O X U e v i h a 
t r o v a t o . s u l l a b a s e d e i fu-
n e s t i r i c o r d i d e l l ' a p r i l e . u n a 
n o t e v o l e e c o 

ALFREDO RF.ICHI.IM 
Dlrottore 

MlrhcH- Mcllllo 
Dircttoro «v5poii«=abUe 

I«critto al n. 5797 del R«-
Ristro Stnmpa del Tnfou* 
n.ile dl Roma - I/UNIT.V 
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CONSULTAZIONI 
SCOTS'; a t t o r n o a l i a s o s t a n / a 
d e l c o l l o q u i o f ra K e n n e d y e 
G r o m : k o . p e r lo m e n o in r e -
l a z i o n e c o n la t e s i d i W a -

niRF.ZlONE. RKDAZIONB 
F.U AMMIN'ISTRXZIONE: 
Roma: Via dei Taurini . 19. 
Tflrfoni: Centralino nunT1-
ri 450-351. 450 352. 430 353, 
450.155. 451 251. 451.252. 
451 253. 451 254. 451 255 \ B -
nONAMF.NTl UNITA' Ivor-
satnento sui Conto corrente 
postale n 1/2079S) f, n u m r -
ri .innuo 10 000. srmoytrale 
5 200. triir.cstrate 2 750 . T 
numpri (con il iunedl) : an
nuo 11 fwKI. srtr.c*trale 6 000, 
trin-.r<tr^le 3 170 - 5 numorl 
(*cn7i il lunrdl ** sonia la 
domrnica) : annuo 3.150. «e-
rr.r?trale 4 400. t n m 2.1.10. 
RINASCITA: annuo 20f0, 
«omr?trale 1 100 VIE XL'O. 
VE- annuo 3 5CO. fomrstralc 
i POO pi 'nm.iciT.%*: o n -
rr$«ionaria rjclH*iva S P.I. 
(SocirtA per la Pubbliclta 
in Italia) Rnma. Via dfl 
Par lamrnto 9. e q i f «uc-
runcali in Italia - Telpfonl 
« 3 M 1 . 42. 43. 44. 45 T \ -
R1FFE: mill imetre colon-
na - Co mrr.orci .-!!<•: Cine
ma I. 150 Dorr.enical* 
L 200: Echl «p^ttacol| 
L 150 Cror.aca L ISO; 
Nrrrolocia L 1T>0. Finan-
tiatna Eincho L 400. U»-

e a l l L .150 

St.-.bilirr.rnto Tipo(?r-»hco 
GATE - V n dpi Taurini I t 

R O M A 

II P re5 ' .den :e . :i C<»r.s.?l.ere 
d e l e g a t o . J d m s i g l . o d ' a m m . -
n : s t r a? .o r . c . ii Colli-*:.> s inda-
c a l e . la Red. i7n>rc e il p € r * ' -
n a l e t u t t o de l i 'ANSA <t un:-
5C<i o al hitt«» del p i n p r : o D.-
n t t o r c doito.- S e r g . o L e p r . 
pe r !a m o r u - d c l l a m n t o ge-

° AH6I0L0 IEPRI 
a v v e n u t a .r. F i r e n / e 1'8 ot to
b r e 1961 

I f u n e r a l : a v r a n n o luogo 
oeg. al io Die 16 4^ p a r t e n d > 
d a i r a h : t a / : o n e dc! l ' c5 t In to :r. 
via P . i i / a n i l.t. F i r e n r e 
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